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di due mondi 


A 


Attualità del cristianesimo 


di Guido Genero 


el terzo decennio del terzo millen- 
nio veniamo a scontrarci con feno- 
meni che credevamo tipici di altri 
tempi: pandemia, crisi economico- 
finanziaria, emergenza climatica, 


guerra d'Ucraina. Secondo molti osser- 
vatori, in Occidente ci troviamo a vivere 
nella postmodernità (sec. XXI), caratte- 
rizzata da ulteriori modifiche della mo- 
dernità (secc. XVI-XX): dominio della tec- 
no-scienza, che sembra offrire soluzioni 
per un benessere diffuso; affermazione 
dell'individualismo, che mira all'autoaf- 
fermazione personale; diffondersi del re- 
lativismo, in materia di verità; instaurar- 
si del pluralismo in questioni di idee, ten- 
denze, orientamenti filosofici e religiosi; 


UFieste de Patrie ......12 


Friuli terra a cerniera 


prevalenza della globalizzazione come 
contesto degli scambi planetari. 

Dinanzi a tutto ciò, la proposta cristiana, 
per chi la vuole ben conoscere e vaglia- 
re, si sintetizza come vita religiosa da se- 
guaci di Gesù Cristo, raccolti nelle diver- 
se formazioni ecclesiali, capaci di affron- 
tare le sfide ricordate, in modo da appa- 
rirecome realtà credibile e spendibile per 
diverse ragioni. Ne elenco alcune, po- 
nendole entro il quadro di diverse disci- 
pline teologiche che possono dare aiu- 
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C'è ancora paura 
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to alla comprensione e alla testimonian- 
za del vangelo nel tempo attuale. 

Sotto il profilo antropologico, il cristia- 
nesimo genuino fa appello alla priorità 
epromuove la dignità della persona uma- 
na, dell'uomo e della donna, chiarendo- 
ne il destino terreno e ultraterreno. Con 
il pieno recupero della corporeità, con- 
tribuisce all'affermazione dei suoi com- 
piti nella storia e nel mondo, valorizzan- 
do le relazioni e i sentimenti e mirando 
all'esercizio delle virtù. 


Sotto l'aspetto teologico sistematico, ri- 
presenta il rapporto schietto con il nu- 
deo di se stessi, con i doni e la forza del- 
la natura, con la scoperta del tu umano 
e del Tu divino, con la possibilità di re- 
lazionarsi al Trascendente che gli si co- 
munica e gli si rivela nel paradosso di un 
Assoluto che si fa relativo, di un Dio che 
si fauomoerende l’uomo capace di dia- 
logo vitale con l'Infinito. 


SEGUE A PAG. 13 


GUERRA ALL'UCRAINA. Continua sul nostro territorio la mobilitazione solidale 


do 


Sognandò la i pace). NI 
il Friuli Simuove 


Arrivati al 35° giorno di guerra, il rischio 
maggiore per l'opinione pubblica 


è l'assuefazione. Abituarsi all'idea 


della guerra in corso, adattarsi ad essa, 
provare a conviverci. Sarebbe 
mostruoso. Dobbiamo invece accettare 
l'atroce inquietudine che essa genera, 
senza smussarla. Viviamo giomi 
eccezionali che si configgono come un 
PAGINE DA 3a 1 0 


cuneo nella nostra storia. 
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Mattarella 
a Trieste 


Importante 
e tonificante visita 


in Friuli-V.G. 


a guerra? «Occorre fermarla 

ora, subito». La pandemia? 

«Non è ancora sconfitta». Il 

clima? «Drammatiche» le 

conseguenze dei suoi 

cambiamenti. La cultura? «È uno 

strumento di crescita». Gli anziani? 
«Sono preziosi nella vita della 
società». Il presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella, ha 
lasciato il segno nella visita del 28 
marzo a Trieste. Al Palazzo del 
Governo, ha partecipato alla 
cerimonia della firma dell'intesa 
per il trasferimento del Narodni 
Dom dall'Università di Trieste alla 
Fondazione Narodni Dom. 
All'ateneo giuliano ha concluso 
l'inaugurazione del 41° Anno 
accademico. Infine ha incontrato 
gli anziani e quanti li assistono 
all'Itis, sempre di Trieste. Non 
erano previsti discorsi ufficiali. 
Invece Mattarella ha parlato, 
eccome. Interpretando 
puntualmente i sentimenti, 
anzitutto di questi popoli di 
confine aperti all'accoglienza, alla 
condivisione, quindi alla 
solidarietà, e quindi di tutti gli 
italiani. Una visita molto sobria, 
ma tonificante. A partire 
dall'incoraggiamento dell'impegno 
per la pace. 


Nessuna motivazione razionale 


«Abbiamo dovuto assistere — ha 
detto il Presidente prendendo la 
parola, a braccio, a conclusione 
della cerimonia inaugurale in 
Università — al riesplodere di 
aggressivi egoismi nazionali, alla 
moda di quanto non avveniva 
dall'Ottocento, dai secoli scorsi: un 
retrocedere della storia e della 
civiltà che mai avremmo 
immaginato possibile in questo 
inizio di millennio, assistendo a 
vittime di ogni età, dai bambini agli 
anziani, a devastazioni di città e di 
campagne, a un impoverimento del 
mondo. Non riusciamo neppure a 
rinvenirvi una motivazione 
razionale. Le ragioni della 


urante la pandemia, 
un'operatrice sanitaria 
dell'Azienda pubblica di 
servizi alla persona “Itis” di 
Trieste aveva scritto al 
Presidente della Repubblica 
evidenziando la sofferenza degli 
anziani per l'isolamento, 
ovviamente necessario. Mattarella, 
a Trieste, ha voluto far visita a 
questi anziani. Ed anche in questo 
caso ha parlato a cuore aperto, 
riconoscendo come essi siano 
ancora una risorsa. «Vedete, il 
nostro Paese è il più anziano in 
Europa e questo per diversi 
motivi. Uno è l'attesa di vita che 
in Italia è più alta che altrove, ed è 


Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella all’Università degli Studi di Trieste 


«La guerra* Occorre 
fermarla ora. Subito» 


convivenza umana pretendono che 
si ponga fine alle guerre. La pace è 
sempre doverosa e possibile». 


Dovuta solidarietà 


«Proprio per questo, stiamo 
rispondendo con la dovuta 
solidarietà all'aggressione nei 
confronti dell'Ucraina — ha 
proseguito il Capo dello Stato -. 
Con l'accoglienza dei profughi. 
Con il sostegno concreto a chi 
resiste in difesa della propria terra 
contro un'invasione militare. Con 
misure economiche e finanziarie 
che indeboliscano chi pretende di 
imporre con la violenza delle armi 
le proprie scelte a un altro Paese, 
per frenare subito, per rendere 
insostenibile questo ritorno alla 
prepotenza della guerra che, se non 
trovasse ostacoli, non si fermerebbe 
ma produrrebbe una deriva 
angosciosa di conflitti che 
potrebbero non trovare limiti. 
Occorre fermarla ora, subito». 


Chiudere immediatamente 


«Stiamo rispondendo cercando, 
con insistenza, di proporre dialogo 
e trattative per chiudere la guerra 


un dato confortante e importante. 
L'altro è che nascono meno 
bambini: questo è meno 
piacevole. Speriamo che si riesca a 
rimediare, a invertire questa 
tendenza. Ma questo sottolinea 
ancor di più l'importanza 
dell'attenzione verso gli anziani», 
ha cominciato a dire. «D'altro 
canto - anch'io faccio parte della 
categoria —- gli anziani sono non 
soltanto un punto di affetto per le 
altre generazioni, ma sono anche 
portatori dell'esperienza, dei 
ricordi, della storia, della 
trasmissione di conoscenza di vita. 
E questo li rende preziosi nella 
vita della società. Per questo è 


immediatamente, per ritirare le 
forze di invasione, per trovare 
soluzioni politiche. Pronti a 
contribuire a perseguirle non 
appena si aprissero spiragli di 
disponibilità» ha ancora detto 
Mattarella. 


Tre emergenze 


Prima del suo forte monito per far 
cessare le armi, il Capo dello Stato 
aveva indicato le tre emergenze che 
ci riguardano così da vicino. 
«LTtalia, l’intera Europa - l'Unione 
europea particolarmente — hanno 
da affrontare tre gravi emergenze: 
quella sanitaria, della sconfitta 
definitiva, non ancora conseguita, 
della pandemia; quella della ripresa 
economica, nell’ambito del piano 
europeo del Next Generation, con i 
piani nazionali di ripresa, per 
l'Italia con il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, 
opportunamente richiamato 
poc'anzi dal presidente Fedriga. A 
queste due emergenze, piene di 
difficoltà, impegnative, si è aggiunta 
inattesa, perché imprevedibile, 
quella provocata dalla guerra di 
aggressione del governo della 


«Gli anziani, risorsa preziosa 
nella vita della società» 


importante la loro cura, 
l'attenzione e l'accoglienza nei 
loro confronti, particolarmente 
quando comincia a diminuire 
l'autosufficienza e aumenta la 
fragilità». 

Il Capo dello Stato ha poi 
significativamente spiegato che 
con la sua visita ha inteso 
«sottolineare l'importanza dei 
luoghi e delle strutture di 
accoglienza e residenza degli 
anziani, per garantire loro una rete 
di supporto di professionalità 
capaci di assistere in maniera 
adeguata, efficiente, efficace». 
«Ancora devo dire - ha aggiunto - 
che quando nel nostro Paese ogni 


Russia all'Ucraina. La nuova 
emergenza — la terza — è quella di 
recuperare la pace, la sicurezza e il 
pieno rispetto delle regole del 
diritto internazionale». E con 
riferimento agli interventi ascoltati 
in aula magna dell'Università, il 
Presidente ha esortato a «non 
perdere la speranza» e all'impegno 
per «la crescita della persona, il 
superamento, l'eliminazione, la 
rimozione della precarietà, e la 
conoscenza». 


La pandemia e i dati 


Ci siamo storditi con i dati della 
pandemia. La professoressa 
Marceglia con la sua prolusione, ha 
specificato Mattarella, «ci ha 
ricordato che il dato è umano, 
perché i dati servono alla 
condizione umana, al suo 
miglioramento; e ci ha ricordato 
l'importanza basilare della 
condivisione dei dati e delle 
conoscenze». Bene, «il corso della 
pandemia, pur con le gravi 
difficoltà che questa ha provocato 
nella vita, in tutto il mondo, in 
ciascuno di noi, ha però presentato 
una diffusa manifestazione di 


solidarietà, dalle cose 
apparentemente più semplici, ma 
sempre impegnative, della vita 
quotidiana, ai grandi sforzi 
complessivi di carattere scientifico». 
Questa solidarietà, ha ricordato 
Mattarella, «ha consentito di 
registrare una veloce definizione e 
produzione di vaccini, il cui valore 
apprezziamo sempre di più, 
particolarmente in queste settimane 
in cui aumenta la diffusione del 
contagio, ma senza conseguenze 
gravi per la pressoché totalità di 
coloro che sono vaccinati. Questo 
risultato è stato possibile per la 
grande collaborazione 
internazionale nella comunità 
scientifica». E questo, ha proseguito 
il Presidente, con un cenno di 
amarezza, «è un risultato 
significativo, di grande rilievo che, 
per la verità, si sperava fosse seguito 
anche a livello politico dai governi 
degli Stati. Si pensava — confesso lo 
pensavo anch'io — che questa 
drammatica esperienza, vissuta da 
tutto il mondo contro un pericolo 
comune che ha messo a rischio il 
genere umano, avesse fatto 
comprendere, anche a livello dei 
governi degli Stati, l'esigenza di 
ricercare condivisione, dialogo, 
collaborazione». 


Cambiamenti climatici 


«Non poteva esservi richiamo più 
convincente di quello che è 
avvenuto — ha insistito il Capo 
dello Stato - per spingere tutti, tutti 
gli Stati, tutti i popoli, a 
fronteggiare insieme i nemici 
dell'umanità: la pandemia, quelle 
possibili in futuro, il 
deterioramento delle condizioni 
climatiche con le drammatiche 
conseguenze di aumento della 
povertà e degli effetti della fame nel 
mondo. Appariva logico. Sembrava 
anche possibile». Invece così non è 
avvenuto. 


I voti di laurea 


Interessante, infine, un passaggio di 
Mattarella sulla vita universitaria. 
«Significativo è il dato che il Rettore 
ha ricordato di aumento del 
numero dei laureati pur in una 
stagione così difficile come quella 
che abbiamo attraversato, e 
dell’accrescimento del livello medio 
dei voti di laurea, che esprime il 
senso di responsabilità di una 
risposta alle difficoltà della 
pandemia e della condizione 
generale da parte dei nostri 
giovani». 

Francesco Dal Mas 


Mattarella in visita all'Azienda pubblica di servizi alla persona Itis 


tanto emerge la notizia di centri di 
accoglienza che non trattano in 
maniera adeguata gli anziani che 
ospitano, che alle volte li 
umiliano nella loro dignità, 
questo è inaccettabile e richiede 
una vigilanza e un rigore molto 
alti». Infine il riconoscimento del 
lavoro di chi assiste gli anziani: 


«Agli operatori vorrei esprimere un 
ringraziamento per la loro attività 
generosa, con abnegazione, con 
dedizione, perché per loro si crea 
un rapporto anche di affetto per 
gli anziani con cui operano. E 
questo naturalmente li porta a 
essere particolarmente impegnati 
nei confronti delle loro esigenze». 
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«In quest'ora l'umanità, sfinita 

e stravolta, sta sotto la croce con te. 
E ha bisogno di affidarsi a te». 

Le parole dell'atto di Consacrazione 
di Russia e Ucraina al Cuore imma- 
colato di Maria, a cui Papa France- 
sco ha invitato le Chiese di tutto il 
mondo, hanno riecheggiato anche in 
Friuli venerdì 25 marzo. Un appello, 
quello del Papa, a pregare «senza 
stancarci» per far cessare questa guer- 
ra «crudele e insensata», fatto imme- 
diatamente proprio dell'Arcivescovo 
di Udine che ha presieduto una com- 
mossa e partecipata celebrazione in 
Cattedrale. La maratona di preghie- 
ra, partita da San Pietro e Fatima, 
ha coinvolto poi tutte le comunità. 


GRANDANGOLO 


Da tutto il Friuli 


olitamente andiamo a Messa 


al Bearzi, ma oggi ci 
tenevamo ad essere qui a 
pregare per la pace con tutta 
la diocesi». Anna Novakova 
è originaria di Praga ma vive da tempo a 
Udine. Il marito, Paolo Babuin, ex 
ricercatore, ha lavorato anche a Kharkiv. 
«Abbiamo diversi amici in Ucraina, siamo 
molto in pena per loro e per questa guerra». 
Al momento della Comunione, Anna 
solleva entrambi i suoi bimbi, uno alla 
volta, per la benedizione del Vicario 
generale, che traccia una croce sulla fronte di 
ciascuno. Dietro a lei molti altri fedeli, in fila 
per l'incontro con Gesù Eucaristia. 
È la sera del 25 marzo, solennità 
dell'Assunzione, e la Cattedrale, dedicata 
proprio a Santa Maria Annunziata, non 
riesce a contenere i presenti. Molti restano 
in piedi, in fondo alle navate. Nelle stesse 
ore in cui Papa Francesco a San Pietro 
consacrava la Russia e l'Ucraina al Cuore 
immacolato di Maria, tanti fedeli si sono 
infatti radunati attorno all'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato per il 
medesimo atto, affidando alla Madre il 
grido di dolore di quanti soffrono e 
implorano la fine della violenza. Una 
giornata storica che ha visto levarsi da tutto 
il mondo la forte supplica affinché cessi 
questa guerra «crudele e insensata». 
Mons. Mazzocato ha rilanciato il forte 
appello del Papa a pregare «senza stancarci» 
per fermare un orrore che in Europa 
sembrava arginato e che invece è tornato a 
bussare alle porte delle nostre case. Ed ecco 
la risposta del popolo friulano: moltissime 
persone riunite in preghiera e in silenzio, in 
Cattedrale a Udine come in nei paesi, chi 
sgranando il rosario, chi in contemplazione, 
offrendo a Maria la propria sofferenza. 
«Ascoltando i messaggi di Fatima, Papa 
Francesco oggi ha rinnovato il grande atto di 
Consacrazione che prima di lui avevano 
fatto i suoi predecessori — ha ricordato 
l'Arcivescovo nell’omelia —. Pio XII, Paolo 


VI, Giovanni Paolo II, Francesco e ora noi 
tutti insieme con lui affidiamo e 
consacriamo insieme il popolo ucraino e 
quello russo». «Una supplica - ha 
specificato mons. Mazzocato - che facciamo 
pregando “liberaci dal male” e chiedendo 
l'intercessione di Maria anche per tutti i 
popoli fratelli che oggi si stanno scontrando 
come nemici — chi più vittima, chi più 
aggressore —, tutti prigionieri del male. 


Molte famiglie con i bambini 


Raccolti attorno all'Arcivescovo in Cattedrale 
tanti fedeli e tra loro molte famiglie. Invitate 
in modo particolare a partecipare alla 
celebrazione con i loro bambini, «non si 
sono tirate indietro, pur trattandosi di un 
venerdì sera, al termine di una giornata di 
lavoro», nota Angela Zandegiacomo, 
giunta alla Messa con il marito Paolo. Lei 


Angela e Paolo Zandegiacomo 


stessa ci teneva molto a partecipare, dice. 
Insegnante e catechista, al termine del rito è 
andata a salutare proprio i bambini. «Oggi 
c'erano anche molte famiglie che non 
sempre si incontrano a Messa - commenta 
—, evidentemente spinte dal desiderio di 
condividere un momento di preghiera forte, 
di comunione con quanti stanno 
soffrendo». Nella scuola in cui insegna 
Angela sono arrivati proprio in questi giorni 
dei ragazzi ucraini, racconta. «Alla notizia 
del loro arrivo, uno dei nostri bambini si è 


Anna Novakova e Paolo Babuin, con Taddeo e Tobia 


alzato in piedi: “Da adesso, non si parla più 
della guerra!”, ha proclamato. E i compagni 
hanno concordato, dimostrando grande 
rispetto nei confronti della sofferenza dei 
loro coetanei segnati dal conflitto». 
«Credo che questa sera siano presenti tante 
persone perché questa guerra sta toccando 
tutti in modo forte, adulti e bambini — 
aggiunge il marito di Angela, Paolo -. L'atto 
compiuto dal Papa e ripetuto qui dal nostro 
Arcivescovo è simbolo di una grande 
volontà di ricercare la pace. Il Santo Padre ci 
ha indicato anche quale strada seguire: la 
Consacrazione non è qualcosa di “magico”, 
ha ricordato, ma atto di spiritualità che 
prevede l'impegno della preghiera». «Mi ha 
colpito molto vedere il Papa al 
confessionale — conclude Paolo —. Ci ha 
ricordato che la pace va conquistata 
innanzitutto con la riconciliazione e con il 
perdono». 
«Quello di stasera è stato un momento 
importante, al quale da cattolica non volevo 
mancare», commenta Anna Fabello, 
insegnante in una scuola primaria della 
città. «Una mia amica studiava in Ucraina e 
finché non è rientrata in Italia ho vissuto 
con l'ansia di ciò che avrebbe potuto 
accaderle», confida. Anche per questo sono 
qui oggi, per partecipare con la mia 
preghiera in maniera attiva. Può essere solo 
una “goccia”. Ma tante gocce fanno il mare». 
servizi a cura di Valentina Zanella 


La supplica del Papa: «Liberaci da questa guerra crudele e insensata» 


Francesco è solo, seduto su una sedia dinanzi alla Vergine Maria, ma con lui, in questo appuntamento 
universale che scrive una pagina di storia della Chiesa moderna, c'è il mondo intero. Nella Basilica 
vaticana, e contemporaneamente a Fatima, risuona la sua supplica alla Madre. «Il tuo pianto, o Madre, 
smuova i nostri cuori induriti». «Le tue mani materne accarezzino quanti soffrono». «Il tuo Cuore 
addolorato ci muova a compassione e ci sospinga ad aprire le porte e a prenderci cura dell'umanità 
ferita e scartata» (/testo integrale della preghiera è pubblicato sul sito www.lavitacattolica.it). L'atto di 
Consacrazione di Russia e Ucraina al Cuore immacolato di Maria non è «una formula magica — ha 
precisato il Papa nell'omelia —, ma un atto spirituale. È il gesto del pieno affidamento dei figli che, 
nella tribolazione di questa guerra crudele e insensata che minaccia il mondo, ricorrono alla Madre». 


la supplica per la pace 


Maria, ric 


Tantissimi alla Messa in Cattedrale con l'Arcivescovo 
per l'afffidamento di Russia e Ucraina a Maria 


CONCERTO-MEDITAZIONE A MANZANO 


4 


stata consegnata ad 
ogni famiglia, al 
termine delle Sante 
messe di sabato 26 
e domenica 27 
marzo, nella zona 
pastorale di Manzano, la 
preghiera di Papa Francesco 
per la Consacrazione di 
Russia e Ucraina al Cuore 
immacolato di Maria. Così 
che ciascuno possa 
condividerla e meditarla 
con i propri cari. Venerdì 
25 marzo, inoltre, la 
preghiera del Santo Padre 
per la Pace è stata 
proclamata nella chiesa di 


Preghiera del Papa in ogni famiglia. 
Contemplazione e musica per la pace 


Case. Successivamente, nella 
parrocchiale di Manzano, i 
fedeli si sono radunati per 
una serata di contemplazione 
e meditazione sulla Passione 
di Cristo, con musica, testi e 
immagini, animata dal coro 
“Arrigo Tavagnacco” e dal 
quartetto d'archi “Vidolee”. 

Il concerto-preghiera, spiega il 
parroco, don Nino Rivetti, 
era stato programmato prima 
dell'inizio del conflitto tra 
Russia e Ucraina, ma è 
diventato un'occasione 
preziosa di attenzione e 
coinvolgimento per tutti i 
presenti in questo particolare 


LA VITA CATTOLICA 


GRANDANGOLO 
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Bertiolo affida la pace alla B.V. di Screncis 


Anche i fedeli delle tre parrocchie di 
Bertiolo-Sterpo, Pozzecco e Virco si sono 
raccolti venerdì 25 marzo in preghiera, in 
comunione con il Papa e i Vescovi di tutto 
il mondo. Nella chiesa di S. Martino, a 
Bertiolo, un significativo momento di 
meditazione ha fatto seguito al canto dei 
salmi e alle letture della Scrittura dinnanzi 


Tolmezzo. La preghiera continua con le“Quarant’ore” 


Ancora un momento di intenso 
raccoglimento insieme, giovedì 
31 marzo, in duomo a Tolmezzo, 
alle 20, per rispondere all'appello 
del Papa e invocare la cessazione 
della guerra. Si inaugureranno 
così le Quarant'ore. L'Adorazione 
continua inizierà poi venerdì 1 


domenica 3, alle 16.30, 
processioni delle cappelle della 
parrocchia verso il Duomo peri 
Vespri solenni e la benedizione 
eucaristica. Nella foto le 24 ore per 
il Signore, partecipate con grande 
intensità dai gruppi di preghiera 
del tolmezzino nel giorno della 


all'immagine della B.V. di Screncis, alla 
quale è dedicato il Santuario. 


)rriamo a te 


tempo di quaresima, che 
nelle parrocchie del 
Manzanese è stato 
caratterizzato da diversi 
momenti di preghiera per la 
pace. Tra tutti, molto 
significativo e partecipato è 
stato il simbolico lancio di 
colombe e palloncini azzurri 
dal sagrato della chiesa di 
Manzano nella solennità di S. 
Giuseppe, lo scorso 19 marzo. 


FIACCOLATA A PORPETTO 


aprile, alle 10, per concludersi il 
giorno successivo alle 20. Infine, 


«Tante voci, un unico canto. 


Nel silenzio ci sentia 


Porpetto veramente in tanti, 
provenienti da tutte le 
comunità della Cp di San 
Giorgio, si sono trovati nella 
piazza antistante alla Pieve, la 

sera di sabato 26 marzo, per la 


mo vicini a chi soffre» 


recita di un Rosario solenne e per 
chiedere, in sintonia con la preghiera 
con di Papa Francesco e 
dell'Arcivescovo Andrea Bruno, il 
dono della pace. Un momento di 
preghiera particolarmente intenso e 


Consacrazione a Maria della 
Russia e dell'Ucraina. 


\ 


Nelle foto, diversi momenti della celebrazione in Cattedrale presieduta dall’Arcivescovo Mazzocato. A destra il momento dell'affidamento di Russia e Ucraina al Cuore immacolato di Maria 


partecipato, «segno che le nostre 
comunità, anche in tempi di 
divisioni e guerre come quelli che 
stiamo vivendo, sono unite nel 
bisogno di trovare un appoggio e un 
punto di riferimento sicuri», ha detto 
nel saluto introduttivo don Alberto 
Paschini. A far da cornice 
all'appuntamento, una piazza 
gremita e densa di luci e fiaccole, in 
una serata dal piacevole clima 
primaverile. Davanti al portale della 
Pieve era esposta l'antica Madonna 
vestita, recentemente restaurata. 
«Tante voci - commentano tra gli 
altri Mirco e Stefania, di Carlino, 
ma «un'unica accorata preghiera, un 
unico canto che nel silenzio della 
notte ci hanno fatto sentire vicini a 
chi, in questo momento, soffre. Tanti 
cuori con un unico intento: quello di 
affidarsi con fede a Maria. Solo 
questo può aiutarci a sconfiggere il 
male e a ridonare la sospirata pace». 
Flavio D'Agostini 


Gemona. Adorazione ogni mercoledì 


Venerdì 25 marzo anche a 
Gemona si è recitata la preghiera 
proposta dal Papa. Pochi giorni 
prima grande partecipazione 
aveva caratterizzato la Fiaccolata 
per la pace partita dal santuario 
di Sant'Antonio (foto). Si prega 
per la pace anche nell'Adorazione 
che si ripete il mercoledì sera in 
Duomo (“Compagni di viaggio”). 


Mm Preghiera 
e festa per i bambini ucraini 


La preghiera in Duomo Tricesimo, il 25 
marzo in comunione con il Papa, e poi la 
festa, domenica 27, dedicata in particolare 
proprio ai bambini ucraini ospiti sul 
territorio, per offrire loro l'opportunità di 
incontrare e conoscere i coetanei friulani. È 
quanto si è vissuto a Tricesimo lo scorso fine 
settimana suiniziativa della parrocchia in 
sinergia con l'Amministrazione comunale. 
Nutrita la partecipazione delle famiglie ad 
entrambi gli appuntamenti. 


Bi Marcia della 
pace dall'Oratorio l'8 aprile 


L'Adorazione al Santissimo Sacramento al 
termine di ogni Santa Messa e, in 
comunione con il Papa e i vescovi, la 
preghiera per l'affidamento a Maria di 
Russia e Ucraina. Così la Collaborazione 
pastorale di Latisana si è unita al Santo 
Padre e ai Vescovi per invocare la fine del 
conflitto in Ucraina e di ogni guerra. Venerdì 
8 aprile, inoltre, su stimolo dell'Oratorio e del 
circolo giovanile Frassati e in collaborazione 
con il Comune, sarà organizzata una Marcia 
della pace (alle ore 20.30, con partenza 
dall'oratorio). Le donazioni raccolte saranno 
destinate al soccorso e all'assistenza dei 
cittadini ucraini - una cinquantina — accolti 
nel territorio di Latisana. 


[ci] Via Crucis — 
nelle borgate, con i ragazzi 


Partecipata Via Crucis, venerdì 25 marzo 
nella borgata di Sornico, ad Artegna. Ad 
animre il momento di preghiera, in sintonia 
con l'appello del Papa per la Pace, sono stati 
i ragazzi delle medie. 
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UCRAINA: ACCOGLIENZA 


arà il centro di accoglienza 

più grande del Friuli Venezia 

Giulia quello allestito alla 

fiera di Udine. È così che un 

padiglione del complesso di 

Torreano è pronto per essere 

messo a disposizione del sistema che 
dà riparo ai profughi provenienti 
dall'Ucraina. Una soluzione che per 
ora resta in concreto sospesa, dal 
momento che — almeno in questa 
fase — gli arrivi non sono ancora 
massicci. 


Tenersi pronti 


La questione è stata affrontata nei 
giorni scorsi durante un vertice a cui 
hanno preso parte il prefetto 
Massimo Marchesiello, il questore 
Manuela De Bernardin Stadoan, il 
direttore della Protezione civile Fvg 
Amedeo Aristei, il direttore generale 
dell'Azienda sanitaria universitaria 
Friuli Centrale Denis Caporale, i 
referenti dell'ente Fiera, della Croce 
Rossa e dell'’Unhcr, l'Agenzia Onu 
per i rifugiati. Attualmente, in 
provincia di Udine le persone si 
sono stabilite nella grande 
maggioranza dei casi in strutture 
private. Ma se i flussi dovessero 
intensificarsi, la task force guidata dal 
prefetto vuole farsi trovare pronta, 
predisponendo tutto per l'apertura 
di un Centro di accoglienza 
straordinaria (Cas) appunto in uno 
dei padiglioni della fiera. Ancora 
non sono state fornite indicazioni 
sul numero massimo di persone che 
potrebbero essere ospitate. 


«Abbiamo fatto il punto per capire 
come la struttura possa diventare 
funzionale a un'accoglienza vera e 
propria di persone», ha chiarito 
Marchesiello. Ad oggi, infatti, chi 
arriva sul territorio, viene 
accompagnato in una delle 
palazzine della fiera, accanto al 
drive-in per i tamponi, per essere 
sottoposto al triage sanitario. Il 
prefetto ha evidenziato come la 
struttura può rivelarsi adatta ad 
accogliere quei profughi che arrivano 
in Fvg da Tarvisio, visto che è già 
organizzata per i controlli sanitari e 
per fornire informazioni 24 ore su 
24 grazie al lavoro dei volontari di 
Croce Rossa e Protezione civile. 


"Na 


| Bus di profughi ucraini transitato da Fernetti, a Trieste 


In futuro, quindi, in caso di 
necessità, tali spazi spazi potranno 
essere trasformati in un punto 
strategico non soltanto per il 
controllo sanitario, ma anche per 
l'accoglienza, implementando la 
quarantina di posti già disponibili 
oggi per dare modo a chi arriva nel 
cuore della notte e senza avere un 
contatto sul territorio, di fermarsi e 
riposare dopo il viaggio. «Per la gran 
parte - ha concluso Marchesiello - si 
tratta di persone fragili». 

A confermare la disponibilità di 
Udine e Gorizia Fiere è stato 
l'amministratore unico, Lucio 
Gomiero, che ha spiegato come 
siano stati messi a disposizione 


alcuni spazi in maniera preventiva, 
tuttavia — ha aggiunto - l’attività 
della fiera continuerà come da 
programma, «compresa la 
trasformazione di una sua porzione 
in un campus scolastico». 


L'avviso per gli alberghi 


Intanto la Regione cerca posti letto 
negli alberghi, anche in questo caso 
per dare ospitalità provvisoria ai 
profughi ucraini. È stato infatti 
emanato in settimana l'avviso 
pubblico (nella forma dell'indagine 
di mercato) per verificare la 
disponibilità di strutture ricettive. Il 
documento è stato pubblicato sul 
sito della Protezione civile regionale 
— che riveste il ruolo di soggetto 
attuatore dell'emergenza — e scadrà 
alle 12 di giovedì 31 marzo. Una 
volta raccolte le offerte (e i relativi 
prezzi proposti), sarà realizzata una 
graduatoria a cui attingere, partendo 
dai più economici. 

Nel testo sono indicati i requisiti che 
le strutture devono avere, come un 
impianto di climatizzazione 0 
condizionamento, un bagno privato, 
la connessione a internet. Ogni 
struttura deve offrire almeno due 
stanze singole e due doppie e 
garantire i pasti e la ricezione 24 ore 
su 24. Va inoltre organizzato il 
trasferimento al centro sanitario di 
riferimento della Fiera di Udine. 
Federalberghi non si sbilancia sulle 
previsioni circa l'adesione al bando, 
dal momento che siamo «molto a 
ridosso della bella stagione e la 


onsegnato alle autorità di 
Bratislava, il campo 
allestito nei giorni scorsi a 
Michalovce dalla 
Protezione civile del Friuli 
Venezia Giulia potrà accogliere 
250 persone in fuga dalla guerra in 
Ucraina, a pochi chilometri dal 
confine, in territorio slovacco. 30 
le tende installate, complete di 
cucina da campo e servizi. 
Personale della Croce Rossa, 


I volontari di protezione civile alla presenza dell’ambasciatrice italiana 


volontari dell’Associazione 
Nazionale Alpini e tecnici della 
Regione sono rimasti sul posto a 
supporto dei Vigili del Fuoco 
locali che l'hanno presa in 
consegna. La consegna ufficiale è 
avvenuta alla presenza 
dell'ambasciatrice italiana in 
Slovacchia, Catherine Flumiani, 
del sottosegretario all’Interno del 
Governo di Bratislava, Vendelin 
Leitner, e del direttore della 


Il campo profughi allestito dalla Protezione civile del Friuli Venezia Giulia 


Protezione civile regionale, 
Amedeo Aristei. La struttura è stata 
già visitata anche dal premier 
Eduard Heger, dal ministro 
dell'Interno, Roman Mikulec e dal 
Commissario europeo per la 
risposta alle emergenze, Janez 
Lenarcic, che hanno incontrato 
anche i rappresentanti della 
Protezione civile e i volontari 
regionali. 

Ai volontari friulani, Flumiani ha 


espresso, non solo gratitudine, ma 
anche il più vivo apprezzamento 
per la loro generosa disponibilità 
che rappresenta «la migliore 
testimonianza della solidarietà tra 
Italia e Slovacchia e della vicinanza 
alla popolazione ucraina». «Siamo 
orgogliosi del lavoro dei nostri 
volontari - ha commentato 
l'assessore con delega alla 
Protezione civile Riccardo Riccardi 
-. Abbiamo portato a termine 


La pianificazione logistica degli aiuti all’hub nazionale di Palmanova 
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Prefetture e Regione allenano il sistema nel caso di afflussi massicci di profughi ucraini. 
Una misura preventiva, ad ora infatti gli arrivi stanno rallentando. Maxi hub in Fiera 


Accoglienza, il Friuli si organizza 


Regione chiede un impegno 
indicativo di 60 giorni più altri 
eventuali 60 giorni». L'avviso ha 
sottolineato il prefetto di Trieste, 
Annunziato Vardé, è preventivo, nel 
caso di afflussi massicci che «al 
momento non si stanno 
verificando». 


Dallo Stato aiuti in arrivo 


Mentre si dimezzano gli arrivi 
giornalieri di profughi ucraini in 
Italia, sono stati annunciati i 
contributi “di autonoma 
sistemazione” per loro, nonché i 
fondi per le famiglie che accolgono e 
per gli enti locali. Il Governo ha 
stanziato complessivamente 428 
milioni di euro da destinare 
all'accoglienza. 
L'ipotesi circolata è di un contributo 
di 600 euro al mese, fino ad un 
massimo di 900 per nucleo familiare 
che si auto organizza. Il decreto 
Ucraina ha inoltre ampliato fino ad 
un massimo di 15mila i posti di 
accoglienza diffusa attivati attraverso 
il terzo settore. In questo caso i 
contributi saranno dati alle diverse 
realtà nella misura dei costi previsti 
per chi alloggia nei centri di 
accoglienza ufficiali: una cifra 
intorno ai 30 euro al giorno a 
persona. Se ad ospitare sono 
famiglie - ma che dovranno essere 
“certificate” dalle associazioni 
dell'accoglienza — ci sarà anche per 
loro un sostegno per le spese 
affrontate. 

Anna Piuzzi 


PROTEZIONE CIVILE. Consegnato alle autorità locali, darà riparo a 250 persone in fuga dalla guerra in Ucraina 


lovacchia, ecco il campo profughi del FVG 


0° JD; 


velocemente il compito che ci era 
stato assegnato e adesso 
continueremo a concentraci sul 
doppio binario dell'assistenza in 
loco e di quella, sorveglianza 
sanitaria compresa, a favore di chi 
invece arriva in Friuli Venezia 
Giulia». 

Intanto prosegue intensa l’attività 
dell'hub di Palmanova per la 
raccolta e l'invio di medicinali a 
livello nazionale. 
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Majano 


Un convoglio 
umanitario diretto 
a Pesaro ha fatto 
tappa per una notte 


4 


una rete che innerva e tiene 
insieme l’Italia intera quella 


Realtà grandi e piccole, nella 
maggior parte dei casi nate 
dal basso e spinte verso l'alto 

sempre dalla stessa scintilla: quella 
della solidarietà. Una rete capace di 
attivare connessioni e rendersi 
fattiva nei confronti di chi ne ha 
bisogno, che provenga 
dall'Afghanistan, dall’Ucraina o 
dalla Libia. 
È accaduto anche nella giornata di 
sabato 26 marzo quando - di 
rientro dal confine tra Ucraina e 
Polonia - il convoglio umanitario 
della cooperativa marchigiana 
«Labirinto», diretto a Pesaro, ha 
avuto bisogno di un appoggio in 
Friuli, il viaggio si era fatto più 
lungo del previsto. 
Così, in un passaggio di telefonate 
la richiesta è transitata da Ragogna, 
all'associazione di promozione 
sociale «OrtoBorto», arrivando fino 
all'Hospitale di San Giovanni, a 
Majano. «Non abbiamo avuto 
dubbi — spiega la presidente 
dell'associazione “Gli amici 
dell'Hospitale”, Maria Teresa 
Garzitto -, abbiamo subito chiesto 
il via libera alla sindaca De Sabbata 
(l'antico immobile è di proprietà del 
Comune, ndr) e ci siamo dati 
immediatamente da fare. È nel dna 
di questo luogo offrire riparo a chi 
ne ha bisogno mentre è in 
cammino». Mani operose si sono 
dunque messe all'opera, 
preparando i letti per la notte, 
portando quello che 
nell'immediato poteva essere utile. 
E poi l'attesa notturna, perché le 
persone in fuga dall’'Ucraina e i 
volontari di «Labirinto» avessero 
non solo un tetto sopra la testa, ma 
anche il conforto di un abbraccio, 
l'umanità di un sorriso. 
«All'andata — ci racconta la 
domenica mattina Cristian 
Gretter, responsabile della 
cooperativa Labirinto -, abbiamo 
portato aiuti, soprattutto 


dell'accoglienza dei migranti. 


UCRAINA: ACCOGLIENZA 


Hospitale riparo prezioso 
per tre mamme in fuga 


medicinali. Al rientro abbiamo 
portato con noi famiglie in fuga per 
le quali altre famiglie di Pesaro 
hanno dato disponibilità 
all'accoglienza. Fare cooperazione 
oggi è credere fortemente nelle 
risorse dell'essere umano, nei suoi 
diritti, nella sua capacità di 
attivarsi. Ancora di più in questi 
giorni siamo consapevoli che 
cooperare è stabilire legami 


a drammatica situazione in 
Ucraina, dove la guerra non 
arretra e sembra prevalere 
l'impotenza, rischia di 
soffocare le voci impegnate a 
diffondere il messaggio di pace e 
l'invito a disinnescare le armi, in 
linea con l'appello ininterrotto di 
Papa Francesco. In Ucraina anche le 
realtà del mondo cattolico attive 
nella comunicazione sono, 
comprensibilmente, in enorme 
difficoltà. Alcune rischiano la stessa 
sopravvivenza. Per sostenerle la 
Conferenza Episcopale del 
Triveneto, su iniziativa della 
Commissione regionale 
Comunicazioni Sociali e d'intesa 


MI RACCOLTA FONDI DEI VESCOVI DEL NORDEST 


Per i giornali ucraini 


con le sezioni trivenete di UCSI 
(Unione Stampa Cattolica) e FISC 
(Federazione Settimanali Cattolici), 
promuove una RACCOLTA FONDI 
sul conto corrente bancario intestato 
a Regione Ecclesiastica Triveneto 
IBAN 
IT12G0306909606100000169822 
con la causale “Emergenza Ucraina - 
un aiuto alla comunicazione”. I 
fondi raccolti andranno a sostenere, 
in particolare, due realtà 
comunicative ucraine, entrambe 
legate alla Chiesa di rito greco- 
cattolico: la testata Skynia Magazine 
(bimensile cartaceo di attualità 
ecclesiale e spiritualità a cui è 
collegato anche un portale 


All’Hospitale i volontari insieme alle tre don 


manto. 2 


a 


ne ucraine in fuga coni figli 


La gioia dell'essere in salvo 


fiduciari con il territorio e tra le 
persone, riuscire a rendere inclusiva 
una comunità partendo proprio 
dalle persone più fragili, prendersi 
in carico collettivamente bisogni e 
situazioni di disagio, collaborare 
tra persone per rendere più equa la 
città, i paesi e il mondo. Come 
cooperativa, stimolati da alcuni 
soci ci siamo messi in rete e a 
disposizione per sostenere questo 


multimediale) e il Catholic Media 
Center, gestito dagli Oblati di Maria, 
svolge funzione di agenzia per la 
Conferenza Episcopale Ucraina. 
Chiunque può contribuire alla 
raccolta fondi nelle modalità 
indicate. Il frutto della solidarietà 
sarà destinato alle realtà descritte, le 
quali si impegnano a redigere un 
report dettagliato dell'utilizzo delle 
risorse ricevute. 


percorso. Così insieme alla 
cooperativa Utopia, abbiamo 
messo a disposizione due dei nostri 
pulmini e insieme ad alcuni soci e 
volontari, venerdì 25 marzo, siamo 
partiti per il terzo viaggio verso la 
Polonia, portando i farmaci base 
richiesti per affrontare questa 
emergenza umanitaria». 

Intanto ad affaccendarsi in cucina 
per preparare la colazione ci sono i 
volontari degli «Amici 
dell'Hospitale» da Daniela a 
Luciano, passando per Marino, 
Anna e Nadia. Tre le donne 
ospitate. Raccontano frammenti 
della propria vita, una è insegnante, 
un’altra ancora funzionaria di un 
ministero. Due le bambine - la più 
piccola ha quattro anni - che nella 
lentezza di una mattinata di sole 
hanno ripreso a sorridere. I due 
ragazzi più grandi, due adolescenti, 
hanno invece il volto più 
preoccupato. Ad accompagnarli, tra 
i volontari, c'è Andriy, anche lui 
ucraino, vive in Italia da oltre 
vent'anni. Quando racconta si 
emoziona. «Vi siamo infinitamente 
grati — spiega — all'inizio 
dell'aggressione all'Ucraina 
pensavo che nessuno si sarebbe 


| La ripartenza 


interessato a noi, e invece la 
solidarietà internazionale è 
straordinaria. Anche qui ci avete 
accolto subito, con umanità e 
calore». Andriy si è messo a 
disposizione come autista. «Mia 
madre qualche settimana fa mi ha 
detto che cercavano qualcuno che 
guidasse in questa missione, le ore 
di auto sono tante ed è necessario 
darsi il cambio, non ho esitato, mi 
sono reso subito disponibile. Vorrei 
poter fare molto di più». In Ucraina 
è rimasto suo padre, per il 
momento è in una zona 
abbastanza sicura, ma è difficile 
fare previsioni, la preoccupazione - 
racconta — è tanta. 
È il momento dei saluti. Il 
convoglio si ricongiungerà con un 
altro pulmino a Venezia, poi 
proseguiranno verso Pesaro. 
«Insieme le organizzazioni della 
società civile — ci dice Gretter prima 
di avviare il motore —- possono fare 
moltissimo, andando ben oltre, 
come spesso accade, le possibilità 
delle istituzioni, potendo anche 
contare su una rete che non ha mai 
smesso di accogliere e spendersi per 
gli altri». 

Servizi di Anna Piuzzi 


doveroso segnale». 


Mensa gratuita a scuola 


Servizio di ristorazione scolastica gratis per i bambini provenienti 
dall'Ucraina che frequentano le scuole dell'infanzia, primarie e 
secondarie di primo grado statali e di competenza del Comune di 
Udine, per i giorni in cui è previsto il tempo prolungato. Così ha 
stabilito la giunta comunale approvando una delibera dell'assessore 
all'Istruzione Elisabetta Marioni. Spiega Marioni: “Sono 45 i 
bambini finora iscritti nelle nostre scuole. Fronteggiamo una 
situazione di gravità enorme e la mensa gratis è un piccolo, 


È nata Nicole, profuga di guerra 


È venuta al mondo sabato 26 marzo ad Udine all'ospedale Santa 
Maria della Misericordia la prima bambina figlia di una profuga 
ucraina scappata dalla guerra. Oksana, la mamma, ha 26 anni e 
arriva da Rivne, cittadina a metà strada tra Kiev e Leopoli. È in Friuli 
da poco più di 20 giorni dopo un lungo viaggio attraverso la 
Polonia. Il marito è rimasto nella sua città per combattere. Insieme 
con lei, in ospedale, a darle conforto, c'era la suocera. La piccola si 
chiama Nicole e pesa 3,6 chilogrammi ed entrambi stanno bene. 
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uando a metà febbraio la 
guerra era ormai già nell'aria 
- «Anche se nessuno di noi 
voleva credere che i nostri 
“vicini” ci avrebbero portato 
la morte in casa» - Valentina, 
classe 1963, non ha avuto esitazioni. 
Voleva accompagnare suo marito 
Giuseppe Zanini, 71 anni, 
all'aeroporto di Kiev per farlo 
rientrare immediatamente in Italia. I 
due, sposati da 12 anni, erano tornati 
in Ucraina, paese d'origine di 
Valentina, poco prima di Natale. 
Nella periferia di Kozjatyn, cittadina 
di 28 mila abitanti, circa 300 
chilometri a sud della capitale, 
hanno costruito la loro seconda casa. 
Ed è lì che amano trascorrere alcuni 
mesi durante l’anno da quando lui è 
andato in pensione, per poi far 
ritorno — in genere nella bella 
stagione —- nella loro abitazione a 
Collerumiz di Tarcento. Ma Bepi non 
ha voluto saperne di lasciare sola la 
moglie, madre di tre figli avuti da un 
precedente matrimonio (hanno 35, 
36 e 39 anni; uno, ora nell’Esercito, è 
laureato in Giurisprudenza ed è già 
stato in prima linea al tempo della 
guerra in Crimea; la figlia, psicologa, 
lavora in ambito militare; il fratello 
più giovane ha un ristorante) che 
vivono in Ucraina. Nemmeno 
quando la guerra è scoppiata - e 
l'invasione russa è arrivata a lambire 
la città — il tarcentino ha cambiato 
idea. «Siamo una famiglia, come 
avrei potuto venire via senza di lei?», 
dice. Così si sono susseguite giornate 
piene di angoscia tra i suoni delle 
sirene e le notti trascorse in un 
bunker. Valentina non ha più chiuso 
occhio, sapendo che i suoi figli — 


Kozjatyn-Tarcento 


| tre adolescenti fuggiti dalla 
guerra, grazie ai nonni, stanno 
cercando una nuova normalità 


Valentina e Bepi con i tre nipoti Valuska e i gemelli Alessandro e Antonio, accolti nella loro casa di Collerumiz di Tarcento 


«Ora tutti tre impegnati in guerra» — 
non avrebbero lasciato per nessun 
motivo la propria terra d'origine, ma 
sarebbero rimasti — costi quel che 
costi — a difendere il popolo ucraino. 
Allora, nonostante tanti timori, ha 
preso la decisione. «Ormai stavamo 
vivendo sottoterra. Ho sentito il 
dovere di mettere in salvo i miei 
nipoti». 

Ha appena 13 anni Valuska (che ha 
lo stesso nome della nonna, ma è 
chiamata affettuosamente così) che, 
salutati con un abbraccio 
interminabile mamma e papà, ha 
affrontato l'odissea di un viaggio di 
oltre 40 ore in auto con i nonni, tra la 


i quei tre giorni trascorsi al 
confine tra Slovacchia e 
Ucraina ha voluto tenere un 
dettagliato diario. Anche se 
l'esperienza di volontariato — 
mettendosi a disposizione della 
Diocesi slovacca di Ko$ice —, vissuta 
insieme al marito e ad altri 
componenti del gruppo Fse- 
Associazione Scout d'Europa di Pasian 
di Prato, non la dimenticherà. «Sarà 
per sempre impressa nel mio cuore». È 
un fiume in piena Elena Facchin, 50 
anni, di Leonacco di Tricesimo, capo 
scout, di professione infermiera del 
reparto di Anestesia all'Ospedale Santa 
Maria della Misericordia di Udine, 
mentre racconta il suo 
«incondizionato sì». Così definisce 
quel viaggio organizzato nel giro di 
qualche ora per portare materiale 
destinato ad una prima accoglienza 


dei profughi in fuga dalla guerra, nella 
Diocesi slovacca. «Quando abbiamo 
dato la nostra disponibilità a partire, 
perché essere scout significa mettersi al 
servizio, non sapevo nemmeno se 
avrei potuto usufruire delle ferie. Ma 
ogni casella è andata al posto giusto. 
Perché anche se non ce ne rendiamo 
conto, facciamo parte di un progetto 
più grande, siamo uno strumento 
nelle mani del Signore». 

Così, i colleghi di Elena si sono offerti 
di fare il doppio turno in ospedale. E il 
gruppo è potuto partire alla volta della 
Slovacchia, dove li attendeva 
un'enorme macchina organizzativa in 
grado di dar da mangiare, offrire un 
luogo in cui scaldarsi e riposare, 
aiutare a organizzare il proseguo del 
viaggio, a migliaia di famiglie spezzate 
— costituite soprattutto da donne e 
bambini —, in fuga dai 


paura dei combattimenti già arrivati 
nelle zone attraversate e la speranza 
di riuscire a raggiungere il confine 
con l'Ungheria, nonostante la scarsità 
di carburante che ha costretto i tre a 
fermarsi più volte in cerca di un 
seppur minimo rifornimento. Gli 
altri due nipoti, Antonio e 
Alessandro, gemelli tredicenni che 
vivevano invece a 80 km dal confine 
bielorusso, hanno raggiunto Tarcento 
grazie a una “staffetta” solidale. Un 
amico di famiglia li ha accompagnati 
alla frontiera polacca e lì sono stati 
affidati ad un altro conoscente che li 
ha portati fino a Collerumiz. 
Finalmente in salvo a casa dei nonni. 


DAL FRIULI ALLA SLOVACCHIA. Dalla frontiera l'emozionante 


testimonianza di Elena Facchin, capo Scout d'Europa di Pasian di Prato 


«La tenda della preghiera, 
prima meta di chi scappa» 


bombardamenti. «Man mano che ci 
avvicinavamo al territorio della 
Diocesi di Ko$ice, costante era 
l'immagine di interminabili colonne 
di auto, dall'una e dall'altra direzione. 
Di chi stava allontanandosi dalla 
propria terra per mettersi in salvo, ma 
anche di chi come noi stava 
raggiungendo la zona di confine per 
portare aiuti». 

Accolto dall'arcivescovo padre Cyril 
Vasil', il gruppo di scout friulani si è 
subito messo a ll'opera, accanto alle 
centinaia di volontari — gli stessi 
parrocchiani, ma anche persone da 
tutto il mondo - «giunti fino Îì con un 
unico intento». «Mi sono sentita parte 
di un disegno grande - sono le parole 
di Elena —, e ho potuto toccare con 
mano cosa significa “l’unità dei 
cristiani” e di tutto il genere umano 
che si attiva — e diventa un'umanità 


Lontano dalla guerra. 

Adesso Valuska è una studentessa 
delle scuola media “A. Angeli” di 
Tarcento, mentre i cugini 
frequentano l'Istituto Magrini 
Marchetti di Gemona. 

Grazie all'amore che si respira in casa 
Zanini (senza dimenticare il dolore 
per aver lasciato in Ucraina genitori, 
amici e compagni di scuola), i tre 
stanno cercando di recuperare quella 
serenità che fino a poche settimane fa 
accompagnava la loro vita di 
adolescenti. E ogni giorno, via video, 
fanno partecipi mamma e papà delle 
loro giornate “friulane”, tra il nuovo 
impegno scolastico e le amicizie che 


«Così abbiamo portato 
in salvo i nos 


tri nipoti» 


iniziano a sbocciare. Cercando di 
superare, seppur a fatica, anche lo 
scoglio della lingua. 
«Non smetto di dir loro che andando 
a scuola, studiando e impegnandosi 
a riprendere qui in Friuli la vita che 
facevano in Ucraina, hanno sulle 
spalle una grossa responsabilità: far 
vedere ai propri genitori rimasti sotto 
le bombe che è possibile avere un 
futuro», dice Valentina. Anche se 
adesso, per il popolo ucraino, quel 
domani appare tanto difficile da 
immaginare di fronte a città rase al 
suolo e tanti morti, anche civili, 
abbandonati sulle strade. 
«Torneremo lì e ricostruiremo tutto», 
assicura la nonna. Poi gli occhi si 
velano di lacrime. «Putin non si 
fermerà e niente sarà più come 
prima. I miei figli sono pronti a 
morire per la Patria. Quando mia 
figlia mi ha affidato Valentina mi ha 
detto “mamma, vogliamo vivere da 
persone libere e se dobbiamo morire 
perché questo adesso ci viene 
impedito, accadrà a casa nostra, sulla 
nostra terra. E sono certa che noi ci 
torneremo a incontrare lassù...”». 
Gli sguardi di Valentina e Bepi si 
incrociano. E senza nemmeno 
bisogno di parlare sanno che sia 
l'una che l'altro faranno di tutto 
affinché Valuska, Antonio e 
Alessandro abbiano un futuro. 
Qualsiasi cosa accada. «Sono loro il 
domani dell'Ucraina — dice nonna 
Valentina, mentre accarezza i suoi tre 
nipoti e ci tiene a ringraziare tutti 
coloro che in queste settimane si 
sono fatti avanti per aiutare la sua 
famiglia —. E adesso spetta a me e a 
Bepi tenerli al sicuro». 

Monika Pascolo 


Il magazzino di smistamento di aiuti al confine slovacco; a destra, Elena Facchin 


meravigliosa anche in una cosa brutta 
come la guerra -, quando c'è da 
aiutare il prossimo». 

Una volta raggiunto il piccolo villaggio 
a ridosso della frontiera, i volontari 
friulani hanno potuto toccare con 
mano la gravità dell'emergenza. «Ho 
avuto l'impressione di entrare in un 
girone dantesco. Da una parte 
centinaia di tendoni per accogliere con 
beni di prima necessità i profughi. In 
lontananza il confine vero e proprio, 
con 5 porte di accesso per le auto e un 
piccolo corridoio per i pedoni. E 
migliaia di persone in arrivo, sfinite 
dalla stanchezza di viaggi 
interminabili, ma composte nel 
proprio drammatico dolore». 

Poi Elena racconta delle ore trascorse 
fianco a fianco di altre donne nel 


grande magazzino appositamente 
allestito, a smistare il materiale in 
arrivo e a prepararlo per i camion che 
senza interruzione partivano alla volta 
dell'Ucraina. 
E poi l'emozione di quel tendone al 
cui interno, però, non erano destinati 
aiuti. «In poche ore è stata allestita una 
cappella che da subito si è riempita. 
Quando si parla di soccorso 
immediato il pensiero va al cibo e ai 
farmaci. Invece in quel confine le 
persone in transito, prima della 
richiesta di qualsiasi altro bene, come 
qualcosa da mangiare o da bere, le 
vedi soffermarsi in preghiera in quel 
piccolo, improvvisato, centro 
spirituale». 
MP. 
Ha collaborato Alvise Renier 
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a guerra fa peggio della pan- 

demia sulla fiducia dei con- 

sumatori, il cui indice a mar- 

zo 2022 perde 11,6 punti ri- 

spetto al mese precedente, un 
calo più ampio del -10,1 di mar- 
zo 2020, mese dello scoppio della 
pandemia e dell'inizio del lockdown 
sanitario. 


Indagine Confartigianato 


Lo specifica l'analisi condotta nel 18° 
report di Confartigianato che mostra 
come gli effetti della guerra siano già 
diffusi su una ampia platea di impre- 
se. Sono coinvolti i settori con un più 
intenso uso dell'energia, quelli inte- 
ressati dalle mancate importazioni 
di materie prime dal teatro di guerra 
e dal caro-gasolio. Si aggiungono le 
imprese dei macchinari e della mo- 
da in sei regioni maggiormente espo- 
ste sul mercato russo, e tra queste Friu- 
li-Venezia Giulia e Veneto. 

In un convegno dei giorni scorsi or- 
ganizzato da Ebiart, l'ente bilaterale 
artigianato del Friuli-Venezia Giulia, 
si è dimostrato che la crisi, iniziata 
addirittura con quella finanziaria, 
ben più di una dozzina d'anni fa, non 
è proprio possibile metterla alle spal- 
le. Si pensi che ben sessanta milioni 
di euro di cassa integrazione sono 


REGIONE AUTONOMA 
È FRIVLI VENEZIA GIULA 


Colpite in particolare le aziende che compravano e vendeveno proprio in Ucraina e Russia 


stati erogati a causa della pandemia 
negli ultimi due anni, e che 4.500 im- 
prese artigiane della regione hanno 
fatto domanda al fondo di solidarie- 
tà bilaterale dell'artigianato per tute- 
lare 15 mila dipendenti sospesi dal 
lavoro a causa del Covid. Tra gli arti- 
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giani fanno eccezione solo le impre- 
se edili. 

Per i disabili 

Nonostante le difficoltà, l'Ebiart ha 


istituito un fondo finalizzato a una 
linea contributiva per l'assistenza al- 


PE LEMIHE 


le persone disabili. Iniziativa presen- 
tata a Palmanova ed apprezzata da- 
gli assessori regionali Riccardo Ric- 
cardi ed Alessia Rosolen. 


Laminatoi in difficoltà 


Le difficoltà derivanti dalla guerra in 
corso sono davvero pesanti pure in 
Friuli. La crisi ha colpito anche le gran- 
di aziende; chi fra queste comprava 
o vendeva proprio in Ucraina o in 
Russia sta rischiando la paralisi. È il 
caso dei laminatoi che solo in pro- 
vincia di Udine realizzano ogni an- 
no 4 milioni di tonnellate di prodot- 
to finito. Tutta la ghisa arrivava da 
Mariupol, ora le aziende metallurgi- 
che cercano altrove, ma con difficol- 
tà. Le industrie che vendevano mer- 
ci all'Ucraina o alla Russia si ritrova- 
no i magazzini pieni, quindi con dif- 
ficoltà ancora maggiori. 


Danieli in controtendenza 


Ma inFriuli ci sono anche attività che 
sfidano la crisi. La Danieli di Buttrio 
è una di queste. Proprio nei giorni 
scorsi il gruppo si è infatti aggiudica- 
to la commessa più cospicua a livel- 
lo mondiale per macchinari e auto- 
mazione degli ultimi 20 anni: 650 
milioni di dollari per fornire alla Nu- 
cor Corporation, produttore di ac- 


| 


LA VITA CATTOLICA 


I risvolti della crisi: più gravi con la guerra che con la pandemia. | risultati dell'indagine 
Confartigianato. Ma cè anche chi viaggia in controtendenza, come Danieli, e pure assume 


Imprese, vincere la sfiducia 


ciaio leader negli Usa, la tecnologia 
per realizzare un impianto nel West 
Virginia per la produzione di nastri 
di acciaio di qualità laminati a caldo 
e per due impianti per nastri d'acciaio 
laminati a freddo. L'impianto Qsp- 
Due Danieli Universal Endless pro- 
durrà 3 milioni di tonnellate l’anno 
di nastri di acciaio di qualità utiliz- 
zando, appunto, la tecnologia Da- 
nieli Qsp-Due. 


Nuove assunzioni 


Intanto il Gruppo, presente a Udine, 
Brescia, Genova, Milano e Torino, 
rende disponibili circa 300 posizio- 
ni lavorative sul territorio nazionale. 
Attualmente, sono oltre 100 le risor- 
se cercate dall'azienda. Le opportu- 
nità di lavoro consentono ai neo as- 
sunti di lavorare non solo in Italia, 
ma anche presso le sedi estere, pre- 
senti in tutti i continenti. Nello spe- 
cifico, le assunzioni che Danieli si 
prepara ad effettuare in Italia sono ri- 
volte a persone che hanno già matu- 
rato un'esperienza lavorativa. In par- 
ticolare, la ricerca si concentra sulle 
figure di operatori di ufficio tecnico 
per l’area ingegneristica, project ma- 
nager, buyer, project engineer e sales 
proposal. 

ED.M. 
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Contagi. 


L) epidemia rallenta la corsa 
in salita e s'inoltra in una 

fase “piatta”, per poi 

scendere? Fabio 

Barbone, a capo della 
task force regionale è fiducioso. 
«I contagi sono passati, in una 
settimana, da una crescita del 47% 
registrata fino al 20 marzo a una 
salita ridotta solamente al 9%». 
Sempre salita è, ma assai meno 
verticale. 


La quinta ondata 


Rallenta la corsa 
in regione. Ma serve 
ancora prudenza 


Gli esperti dicono che stiamo 
transitando dalla quarta alla quinta 
ondata di Covid, incrementata da 
Omicron 2. I dati sembrano dar 
loro ragione, però le 
ospedalizzazioni non stanno 
aumentando. Ed è ciò che importa. 
Tanto meno le terapie intensive. 
Purtroppo ci sono ancora morti 
(ogni giorno di meno, tuttavia). 
Nell'ultima settimana in regione i 
contagi sono scesi da 7.305 a 
6.694. 


No al “liberi tutti” 


Però lo stesso Barbone consiglia 
ancora prudenza. Il “liberi tutti” 
non dovrebbe valere neppure dal 
1° aprile, quando inizia il “post 
emergenza”. La mascherina è 
sempre da portare, è il suo 
consiglio, quando si frequentano 
luoghi affollati. È uno solo degli 
esempi. Come è saggio igienizzarsi 
le mani. «Abbiamo ancora 


un'incidenza di 616 contagi ogni 
100 mila abitanti, il che significa 
quattro volte superiore alla soglia 
di guardia, quindi bisogna restare 
prudenti nelle libere 
frequentazioni, anche quelle 
all'aperto, almeno là dove si 
moltiplicano i rischi di contagio». 


Astenersi dagli abbracci 


Barbone raccomanda di «stare 


all'1 aprile cade l'obbligo di 

Super green pass nei luoghi di 

lavoro per gli over 50. A chi ha 

superato questa soglia d'età, 

per cui in linea generale 
l'obbligo di vaccino resterebbe in 
vigore, sui luoghi di lavoro sarà 
richiesto solo il certificato base, fino al 
30 aprile. Gli over 50 senza Super 
green pass non verranno quindi più 
sospesi. Ma con la scadenza dello 
stato di emergenza vengono meno 
altre misure. 


Turismo. Dal 1° aprile stop 
all'obbligo del Green pass per 
ristoranti e bar all'aperto, così come 
per l'accesso negli hotel. Il certificato 
verde rimane in alcuni ambiti (Base o 
Super nei diversi luoghi) ancora fino 
al 30 aprile. Dall'1 maggio invece non 
sarà più necessario esibirlo. 


Trasporti pubblici. Cambiano 
anche le regole sui mezzi di trasporto. 
Dal primo di aprile non sarà più 


richiesto il Green pass su bus e mezzi 
di trasporto pubblico locale, mentre 
continuerà a vigere l'obbligo di 
indossare le mascherine. La 
certificazione resta ancora 
obbligatoria, invece, sugli aerei, treni a 
lunga percorrenza, navi e pullman che 
si spostano da una regione all'altra. 


Sport. Dal 1° aprile decade ovunque 
il limite alle capienze nelle strutture. 
Anche la capienza degli stadi, quindi, 
tornerà al 100%. Per accedervi sarà 
richiesto il Green pass base. 


Ristoranti. Dal 1° maggio ristoranti e 
altri locali al chiuso saranno accessibili 
anche senza certificato verde. 


Isolamento e quarantena 

Il Consiglio dei ministri ha deciso 
anche per lo stop alle quarantene da 
contatto con un caso positivo al 
Covid. Dal 1° aprile dovrà rimanere 
isolato a casa solo chi ha contratto il 
virus, mentre chi ha avuto un contatto 


attenti» soprattutto se si è invitati a 
feste, a cerimonie: con Omicron 2 è 
bene astenersi da baci, abbracci, 
anche da strette di mano. Il suo 
grande timore è per il personale 
sanitario, perché - ricorda - chi è 
contagiato non può assolutamente 
andare a lavorare e, pertanto, il 
servizio non può riprendere per 
chi, magari da mesi, aspetta 
prestazioni, controlli, anche 


STOP ALL'EMERGENZA. Dove serve e dove no il Green pass 
Tutte le misure che 
cambiano dal 1° aprile 


dovrà applicare il regime 
dell'autosorveglianza. Non ci sarà più 
distinzione tra vaccinati e non 
vaccinati come ora. 


Obbligo vaccinale. L'obbligo 
vaccinale resta in vigore fino a fine 
anno per il personale sanitario e di 
Rsa. Attualmente l'ultima tappa che 
prevede il “capolinea” per tutte le 
restrizioni è il 15 giugno, quando è 
prevista la fine dell'obbligo vaccinale 
per gli over 50. 


Scuola. A scuola si continuerà ad 
andare con la mascherina. Si invita 
ancora, inoltre, a rimanere a casa con 
37,5 di febbre. Per gli insegnati resta 
l'obbiligo di vaccinazione sino al 15 
giugno. La didattica a distanza sarà 
disposta solo per gli studenti 
contagiati. 


Ospedali e Rsa. Per quanto riguarda 
le visite alle persone ricoverate 
all’interno di ospedali e Rsa, queste 


semplici visite. 


I dati di fine mese 


Il 29 marzo, in regione si 
contavano 1.502 nuovi contagi e 
7 decessi, con una percentuale 
di positività del 5,94% sui 
tamponi molecolari e 
dell'11,81% sui test rapidi. Le 
persone ricoverate in terapia 
intensiva erano 7, mentre i 


restano consentite fino al 31 dicembre 
2022 solo con il Super green pass. 


Smart Working. La possibilità di 
ricorrere allo smart working nel 
settore privato senza l'accordo 
individuale tra datore e lavoratore, e 
quindi ancora con un regime 
semplificato, è prorogata al 30 giugno 
2022, così come lo svolgimento del 
lavoro agile per i lavoratori fragili. 


Mascherine. Fino al 30 aprile restano 


SITL PUNTO COVID_ 


Covid, gli ospedali 
possono respirare 


pazienti ospedalizzati in altri 
reparti 132. È vero, l'occupazione 
dei posti nei reparti ospedalieri di 
“area non critica” è risalita al 15% 
in Italia (un anno fa era al 43%), 
ma in Friuli-Venezia Giulia è al 
10%. 


Terapie intensive 


L'occupazione delle terapie 
intensive è stabile, in Italia, intorno 
al 5% a fronte del 40% raggiunto 
un anno fa; in Fvg è invece al 3%. 
Questi i dati dell'Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali 
(Agenas). Dati che, quindi, 
confermano che possiamo essere 
un po’ meno preoccupati di 
qualche settimana fa. Meno 
preoccupati, ma non meno attenti. 
La Regione raccomanda ancora 
prudenza soprattutto alle fasce più 
colpite, quelle dei 40-49enni 
(17,58%), dei 50-59enni (17,24%) 
e dei 30-39enni (12,05%). 


Morta una donna di 60 anni 


Tra gli ultimi decessi, anche una 
donna di 60 anni. Dall'inizio della 
pandemia vi sono stati 4.911 morti, 
di cui 2.327 in provincia di Udine. I 
totalmente guariti? 303.943, 
mentre i clinicamente guariti 205. Il 
29 marzo risultavano in isolamento 
22.890 persone. Sempre dall'inizio 
della pandemia in Friuli-Venezia 
Giulia sono risultate positive 
complessivamente 332.088 
persone, di cui 137.592 a Udine. 
Francesco Dal Mas 


obbligatorie le mascherine in tutti 
luoghi dove sono già previste. 


Docenti no vax. Gli insegnanti non 
vaccinati tornano a scuola ma non 
potranno insegnare e per questo 
motivo dovranno essere dirottati verso 
«le attività anche a carattere collegiale, 
di programmazione, progettazione, 
ricerca, valutazione, documentazione, 
aggiornamento e formazione». Non 
mancano proteste e richieste di 
chiarimento. 
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FIESTE DE PATRIE 


atempo abbiamo perso 


la consapevolezza della 
storia, viviamo un ap- 
piattimento pericoloso, 
uno schiacciamento sul 
presente e sul futuro, ci sfugge la pro- 
spettiva, l'evoluzione degli eventi che ci 
ha condotto sino alloggi». È in questo 
solco che si è innestato ed è maturato il 
lavoro poderoso di Walter Tomada, 
giornalista - direttore del mensile «La 
Patrie dal Friùl» —, intellettuale ed inse- 
gnante, che è da pochi giorni in libreria 
con «La storia del Friuli e dei Friulani» 
edito da Biblioteca dell'Immagine. 
Si tratta di un volume importante che ri- 
percorre la vicenda della nostra terra 
dall’era glaciale ai giorni nostri, dando- 
ci conto — in maniera accessibile e al con- 
tempo puntuale - dell'avvento dei Ve- 
neti e dei Celti, della fondazione di Ci- 
vidale e della grande Aquileia. Ci raccon- 
ta la distruzione portata da Attila, l'era 
dei Longobardi, il 3 aprile 1077, la mil- 
lenaria stagione dei Patriarchi, il passag- 
gio di Napoleone e poi l'Austria, il Risor- 
gimento e il 1866, gli anni della fame e 
le innovazioni dell'Ottocento, la Gran- 
de Guerra, Caporetto, il biennio rosso e 
il fascismo, la Seconda guerra mondia- 
le e la resistenza friulana, il Novecento e 
le sue tensioni di confine, il prima e il 
dopo Terremoto. 
Tomada, il suo libro è una restituzio- 
ne di consapevolezza ai friulani di 
ciò che sono stati... 
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A sinistra, la copertina del volume «Storia del Friuli e dei Friulani»; a destra, Walter Tomada 


«Direi che è stato proprio questo amuo- 
vermi. Molte volte prevale nei friulani la 
sottovalutazione delle proprie origini, 
dell’unicità del proprio patrimonio sto- 
rico e culturale. E sia chiaro, “unicità” 
non vuol dire che siamo migliori degli 
altri, ma che veniamo da una vicenda 
unica, in una terra che è incrocio di tre 
civilizzazioni — latina, germanica e sla- 
va - che hanno prodotto un'ibridazio- 
ne del tutto peculiare». 

Ed è peculiare anche la storia che ci 
contraddistingue. 

«Sì, fatta di intrecci e di scontri, quindi al 
contempo disseminata di invasioni, ma 
anche arricchita di contaminazioni, ap- 


porti, idee che alla fine costituiscono il 
valore aggiunto di questo popolo». 
Nel dipanare la matassa della nostra 
storia, si è fatto un'idea di quale sia 
la vicenda che più ha determinato ciò 
che siamo? 

«È difficilissimo individuare un periodo 
fra tanti. È chiaro però che se cerchiamo 
la specificità di cui dicevamo e guardia- 
mo anche a un momento in cui il Friu- 
li ha avuto un ruolo trainante nella sto- 
ria, anche europea, è senza dubbio l'epo- 
ca dei patriarchi. Innanzitutto, dal pun- 
to di vista religioso il Patriarcato è stato 
un collante che andava dal lago di Co- 
moall'area danubiana, un momento di 


13 aprile del 1077 veniva 
costituito lo Stato patriarcale 
friulano. Esattamente il 3 
aprile 2022, 945 anni più tardi, 
si celebrerà la 45? edizione 
della «Fieste de Patrie dal Friùl». 
La cerimonia religiosa e quella civile 
sono in programma a Vito d'Asio. A 
organizzare il ricco programma 
dell'iniziativa il Comune stesso con 
il sostegno della Regione Friuli- 
Venezia Giulia e dell’ARLeE in 
collaborazione con l'Istitàt Ladin 
Furlan «Pre Checo Placerean». 
«Il tre aprile la bandiera del Friuli 
sventolerà anche sul Palazzo 
regionale di piazza Unità a Trieste - 
evidenzia l'assessore regionale alle 
Autonomie locali, Pierpaolo 
Roberti —. Questo perché la Fieste 
riguarda l'intera istituzione Friuli- 
Venezia Giulia, si tratta di un pezzo 
di storia fondamentale per tutti. 
Inoltre, grazie all'accordo sottoscritto 
con la Regione Veneto, anche i 
Comuni friulanofoni del 
Mandamento di Portogruaro 
potranno unirsi alle celebrazioni 
della Festa. E anche dopo le 
celebrazioni continueremo a 


lavorare affinché l'identità friulana 
sia sempre più forte, più 
riconosciuta e valorizzata. 
Quest'anno, poi, la manifestazione 
principale si svolgerà in territorio 
montano, che costituisce il 40% del 
territorio regionale, vero e proprio 
valore aggiunto per tutta la 
Regione». 

A far notare un sincronismo 
significativo il presidente dell'ARLeF 
Eros Cisilino: «Quest'anno - 
osserva — la giornata prevista per le 
celebrazioni coincide esattamente 
con il 3 aprile. Parlo dunque di 
coincidenza perché, finalmente, nel 
2022 la Fieste torna in presenza e 
nel periodo “canonico”. È con 
grande piacere, poi, che quest'anno 
ci sposteremo in Friuli Occidentale, 
a Vito D'Asio, per celebrare, in 
comunità, i valori culturali e 
linguistici in cui il popolo friulano si 
riconosce quotidianamente e 
attraverso i quali afferma la propria 
identità». 

«Ringrazio l'ARLeF che, affidando a 
noi l’organizzazione della nuova 
edizione della Fieste, ha fatto una 
scommessa. Per Vît è un'opportunità 


Vito d’Asio. Dopo le restrizioni delle fasi più acute della pandemia 
le celebrazioni per la Fieste de Patrie dal Friùl tornano in presenza e si terranno 
proprio nella giornata del 3 aprile. Ricchissimo il programma delle iniziative 


La Patrie in fieste 


straordinaria grazie alla quale credo 
potremo dimostrare che, anche un 
piccolo comune montano, può 
aspirare a ospitare un evento tanto 
grande e importante» sottolinea il 
sindaco di Vito d'Asio, Pietro 
Gerometta. 


Il programma della giornata 


Va innanzitutto premesso che le 
celebrazioni non si svolgeranno in 
una stessa località, ma in più luoghi. 
Questo perché Vito d'Asio è un 
Comune con una singolare 
caratteristica: tra San Francesco, la 
località più a nord, e Casiacco, 
quella più a sud, ci sono ben 20 
chilometri. Le celebrazioni, quindi, 
prenderanno avvio in via Jacopo 
Ortis a Vito d'Asio (monumento ai 
Caduti), alle 9, con l'esposizione 
della bandiera del Friuli, un 
momento solenne che sarà 
accompagnato dal coro di Rigolato. 
A seguire, partirà il corteo — 
accompagnato dal gruppo 
sbandieratori e tamburi «Lupi 
Feritas» di Valvasone — verso la 
Chiesa parrocchiale di Vito d'Asio. 
Qui, alle 10, i tre rappresentanti 


grandissima centralità del nostro territo- 
rio rispetto, appunto, all'Europa. L'altro 
aspetto importantissimo è che parliamo 
di un'istituzione capace di andare nella 
direzione di un significativo protagoni- 
smo delle comunità tenendolo assieme 
dunque a quella dimensione universa- 
le. Qui ben più a lungo che altrove è du- 
rata l'esperienza del parlamento, espres- 
sionedi un potere diffuso sul territorio» 
Grandi spunti di innovazione... 
«Decisamente e sono convinto derivino 
da una capacità del popolo friulano di 
resistere e di rinascere dalle proprie ce- 
neri, nonostante una terra spesso avara 
e una storia segnata dall'esperienza del 
“nemico alle porte”». 

Restando al “nemico alle porte” e fa- 
cendo un salto temporale enorme, 
siamo stati sulla soglia della cortina 
di ferro per decenni, oggi siamo in- 
vece cuore dell'Europa, ne siamo dav- 
vero consapevoli? 

«Abbiamo un ruolo di baricentro, ma 
questo vuol dire anche essere sempre in 
bilico tra Italia ein Furopa, dunque alla 
ricerca di un equilibrio che avvertiamo 
spesso come precario. Siamo consci, ma 
non ancora del tutto, della nostra cen- 
tralità e questo perché per tutto il Nove- 
cento abbiamo vestito i panni della “sen- 
tinella della patria”, un ruolo da cui è dif- 
ficile uscire e che ha trasformato il con- 
fine in frontiera. Proprio per questo è im- 
portante recuperare la nostra storia, ba- 
sti solo pensare che antecedentemente 


| La bandiera 
del Friuli sventolerà 
a Vito d’Asio, 
Comune 

del pordenonese 
scelto 

per le celebrazioni 


delle diocesi friulane (Gorizia, 
Concordia-Pordenone e Udine) 
celebreranno la Santa Messa in 
marilenghe, con letture e preghiere 
anche in sloveno e tedesco e 
l'accompagnamento del coro di 
Rigolato. Alle 11.45 è previsto 
l'arrivo del gruppo cicloturistico 
«Pedale codroipese». 

Alle 12, al centro polifunzionale di 
Casiacco, si svolgerà invece la 
cerimonia civile, aperta dalla lettura 
della Bolla dell'Imperatore Enrico 
IV. 

Seguirà poi la proiezione video di 
un'inedita versione dell'Inno del 
Friuli. Si tratta di un progetto 
realizzato dall'Istitàt Ladin Furlan 
«Pre Checo Placerean», in 
collaborazione con l’ARLeF, che vede 
il gruppo «Moments» interprete di 
una versione moderna di «Incuintri 
al doman», nata da un'idea di 


LA VITA CATTOLICA 


È in libreria una novità editoriale significativa: «La storia del Friuli e dei Friulani» del giornalista e scrittore Walter Tomada. 
Un volume che ripercorre la vicenda della nostra terra dalle origini a noi, restituendoci consapevolezza di ciò che siamo 


cerniera” di due mondi 


alla prima Guerra mondiale a Gorizia 
anche il più umile dei contadini sapeva 
parlare quattro lingue se non altro per- 
ché doveva andare al mercato e confron- 
tarsi con altre genti. È chiaro allora che 
la cultura diventa un elemento che age- 
vola la comprensione reciproca e per 
osmosi può farci tornare in maniera pie- 
na a un'idea di confine che è frequenta- 
zione reciproca, non più frontiera, ma 
cemiera tra due mondi. Un ruolo fon- 
damentale tanto più in contesto come 
quello che stiamo vivendo in queste set- 
timane». 

Servizi di Anna Piuzzi 


LE PRESENTAZIONI 
Calendario fitto di date 


IMI il libro di Walter Tomada sulla 
storia del Friuli è protagonista di un 
tour di presentazioni. Eccole: 
giovedì 31 marzo alle 20.30, alla 
Casa della Musica di Cervignano; 
venerdì 1° aprile alle 20.30, nella 
sede della Comunità montana, a 
Gemona; sabato 2 aprile alle 20.30 a 
Villa Ballavitis a Treppo Grande; 
domenca 3 aprile alle 16 in 
Biblioteca a Vito d'Asio; martedì 5 
aprile alle 20 nel Centro civico 
Meneute, a Buja; giovedì 7 aprile alle 
20.30 nel Centro civico di Povoletto. 


Moreno Valentinuzzi. A fare da 
cornice all'Inno e al racconto per 
immagini - la regia è di Giorgio 
Milocco - sono gli splendidi scorci 
del Biotopo naturale delle Risorgive 
di Flambro e del Mulino Braida. La 
cerimonia civile proseguirà quindi 
con gli interventi delle autorità. 
Concluso il pranzo, ospitato dal 
centro polifunzionale di Casiacco, il 
programma, curato dall'Eco Museo 
Lis Aganis, dalle 14.30 prevede la 
possibilità di visitare la mont di 
Anduins, dove si trova il 
monumento alla Mari dal Friùl; sarà 
possibile anche scoprire il castello 
Ceconi, a Pielungo; le grotte di 
Pradis; la Pieve di San Martino; 
oppure l'antica biblioteca storica di 
monsignor Zannier, dove, per 
l'occasione, dalle 15, sarà presentato 
il libro di Walter Tomada «Storia del 
Friuli e dei Friulani». 
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uanto “europea” è 
l'Ucraina, in vista di 
un suo prossimo 
ingresso 
nell'Unione? La 
domanda è legittima. Gli 
Stati membri si sono 
precipitati a garantire a 
Zelensky che il suo Paese 
farà parte dell'Europa dei 
ventisette ma, dalla parte 
opposta, Putin ha iniziato la 
guerra dicendo che russi e 
ucraini sono la stessa cosa. 
Si tratta pur sempre di uno 
Stato che, fino a un 
trentennio fa, faceva parte 
dell'Unione Sovietica, 
dunque qualche legittima 
domanda sulla presenza di 
un bagaglio comune di 
predisposizioni nazionali, 
se non di valori, può venire. 
Forse la storia in questo 
senso può aiutare. Rus’, cioè 
l'embrione medioevale da 
cui è derivata la Grande 
Russia, aveva proprio in 
Kiev una delle sue capitali. 
Poi i territori dell'attuale 
Ucraina entrarono in varie 
fasi e per parti diverse 
nell'impero dello Zar: i 
Romanov, intenti come 
furono tra Sei e Ottocento 
ad espandere i loro immensi 
possedimenti verso est e il 
Pacifico, la consideravano la 
frontiera verso occidente, 
l'antemurale verso la grande 
Confederazione polacco- 
lituana. Non a caso il 
significato di Ucraina è 
proprio quello di margine, 
terra di periferia. 
Questa posizione incerta, 
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marginale e periferica 
rispetto alla Russia, è 
testimoniata anche dalle 
vicende della Chiesa 
cattolica in Ucraina, di rito 
orientale ma di osservanza 
romana, e che al suo 
interno mantiene gerarchie 
e condizioni particolari, 
frutto di una continua 
oscillazione nei secoli verso 
la comunione con Bisanzio 
prima e Mosca dopo, da 
una parte, e Roma dall'altra. 
Quando Lenin, dopo aver 
preso il potere, rispettò la 
promessa di far uscire un 
Paese in ginocchio dalla 
guerra mondiale, firmò a 
Brest-Litovsk una pace 
onerosissima, che dava 
indipendenza all'Ucraina e 
ai Paesi baltici. Salvo 
iniziare subito dopo la 
guerra che aggregò questi 
territori al nuovo Stato dei 
soviet. Anche durante la 
seconda guerra mondiale 
l'Ucraina rimase terra di 
conquista: di Hitler che 
dilagò verso est dopo il 
giugno 1941, dell'Urss nella 
sua riconquista verso ovest 
che portò l'Armata rossa a 
Berlino. Quando era 
occupata dai tedeschi 
l'Ucraina offrì una 
durissima resistenza 
antinazista, sotto i sovietici 
anticomunista. I cosacchi al 
servizio di Hitler in tutta 
Europa, e pure in Friuli, 
venivano anche da lì. 
Considerando il lungo 
periodo, la guerra di oggi in 
Ucraina non è dunque che 


Utile excursus storico per inquadrare l'insistente richiesta di Zelensky 


Quanto europea è l Ucraina? 
Quella voglia di non stare più ai margini 
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l'ennesimo capitolo della 
storia di una terra di 
frontiera che non riesce a 
rappresentare un confine 
stabile tra due mondi, 
quello russo e quello 
europeo, sempre in dialogo 
e sempre in conflitto. Oggi 
la questione è complicata 
dal fatto che a Occidente si 


PUmIZIA sima 


sta formando un nuovo 
soggetto politico, l'Unione 
Europea, dal profilo 
istituzionale ancora incerto 
e dall'assetto militare 
tutt'altro che univoco. Gran 
parte dei suoi Stati membri 
rientrano infatti nella Nato, 
ma uno, la Francia, è 
potenza nucleare e un altro, 
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la Germania, ha annunciato 
investimenti militari 
inarrivabili per chiunque 
altro. 

Quanto poi alla questione 
dei cosiddetti “valori 
fondamentali” che uno 
Stato che aspira ad entrare 
nella UE dovrebbe avere, 
essi sono stati scritti nel 


1993, sono i Criteri di 
Copenaghen: istituzioni 
stabili che garantiscano 
democrazia, Stato di diritto, 
diritti umani, nonché 
rispetto e tutela delle 
minoranze. Poi 
un'economia di mercato 
funzionante, la capacità di 
far fronte alla concorrenza e 
alle forze di mercato 
all'interno dell'UE e di 
assolvere gli obblighi 
finanziari risultanti 
dall'adesione. 
Come è evidente, anche 
prima del 24 febbraio 
scorso, l'Ucraina non 
disponeva di tali requisiti, e 
meno che meno li avrà 
all'uscita della guerra, posto 
che ne esca ancora sovrana e 
non rasa al suolo. Ma il solo 
fatto che i Paesi che escano 
da una dittatura ambiscano 
ad entrare nella UE perché 
vi vedono la possibilità di 
costruire la loro democrazia 
dovrebbe fare riflettere. È 
successo per i Paesi ex-Urss 
negli anni Novanta, prima 
ancora per Grecia, Spagna e 
Portogallo, e succede ora per 
l'Ucraina. 

Andrea Zannini 


Tornano i Friday for future: l'ora della giustizia climatica 


Ancora cortei e manifestazioni, anche a 


Udine, come a Trieste, Gorizia e in tutta Ita- 
lia, per chiedere pace e "giustizia climatica". 
Il“la”arriva dai ragazzi e dalla ragazze di 
"Fridays For Future" che venerdì 25 marzo a 
Udine hanno organizzato un “sit in”in piaz- 
za Venerio. Molti i cartelli esposti dai giova- 
ni, con scritte spesso anche provocatorie, 
per sottolineare l'urgenza di una soluzione. 
Tra gli slogan, "Crisi climatica ed ecologica, 
guerra e bollette alte" per indicare i proble- 
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mi che chiedono immediata risposta, "Non 
c'è più tempo" per puntare il dito contro 
qualsiasi differimento dell'azione, "Per 
quanto vi crediate assolti, siete sempre più 
coinvolti", per richiamare tutti a un'assun- 


zione di responsabilità. "Non c'è un piano B 


per salvare il pianeta - hanno detto alcuni 
manifestanti - e le nuove generazioni sono 


consapevoli di questo, dunque occorre agi- 


re subito, perché gli sforzi finora fatti non 
sono sufficienti". (foto Petrussi) 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Sotto l'angolo visuale della dottrina 
soteriologica ossia salvifica, la 
rivelazione biblica rende esplicita e 
permanente la volontà divina come 
processo di creazione e di redenzione, 
in modo che Dio interviene 
efficacemente nella storia umana per 
nobilitare, salvare e divinizzare la 
creatura umana, di cui si fa amico, 
alleato e fratello, chiamandolo a 
rispondere liberamente con la 
conversione a lui. 

Sotto la luce della considerazione e 
della condotta morale, nonostante 
tutti i limiti e le fragilità costitutive del 


soggetto umano, segnato anche dal 
peccato, il cristianesimo infonde 
energia per la scelta dei valori del 
bene, nell'esercizio di coscienza, 
libertà e responsabilità, e nel 
perseguimento degli obiettivi della 
vocazione umana, indirizzata e 
raggiungere, oltre la condizione 
iniziale, la pienezza di una felicità 
promessa. 

Lungo la linea della tensione 
escatologica, ossia in vista delle mete 
ultime, a dispetto dei limiti 
rappresentati dal male, dal dolore e 
dalla morte, il soggetto umano, dotato 


del dono di un'anima o spirito 
immortale, viene spinto, con la forza 
della Pasqua di Cristo, verso la 
risurrezione del corpo e quindi verso 
una ricomposizione stabile della 
soggettività, che si pone, in 
comunione con l'Assoluto, come co- 
protagonista di un futuro eterno. 
In tal modo, a chi ben lo considera, il 
cristianesimo si presenta come 
dottrina e prassi che riconosce e 
sostiene l'umanità in tutti i suoi 
elementi costitutivi e formula una 
possibile risposta alle sue aspirazioni 
più alte e più profonde. 

Guido Genero 
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Celebrazioni 
Con la fine dello 
stato di emergenza 
Covid cambiano 

le regole. Ecco 

le nuove indicazioni 
dell'Arcivescovo 


a fine dello stato di 
emergenza Covid - 
stabilita con il decreto 
legge 24 del 24 marzo, con 
effetto dal primo aprile — 
avrà conseguenze anche sulle 
celebrazioni religiose. Lo ricorda 
l'Arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, che nei 
giorni scorsi ha inviato ai 
sacerdoti della diocesi una lettera 
con le nuove indicazioni per le 
celebrazioni, riprendendo il 
documento giunto dalla 
presidenza della Cei il 25 marzo 
scorso. «Andiamo verso una quasi 
normalità, pur mantenendo 
ancora una certa prudenza», 
afferma mons. Mazzocato. 
Sono indicazioni, scrive 
l'Arcivescovo nella lettera, «che 
possono aiutare noi e le nostre 
comunità a valorizzare 
spiritualmente il tempo di grazia 
della Quaresima. La Sacra 
scrittura — prosegue mons. 
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LE NUOVE INDICAZIONI PER LE CELEBRAZIONI 


in ambienti al chiuso. 


allo scambio della pace. 


e Non è obbligatorio il distanziamento ma si 
provveda ad evitare assembramenti 


e Si continuino a igienizzare le mani 
all'ingresso dei luoghi di culto. 


e Le acquasantiere restino vuote. Si preparino 
eventuali bottigliette per chi volesse portare 
a casa l'acqua benedetta. 


e È opportuno evitare strette di mano o abbracci 


e | ministri continueranno a indossare mascherina 
e a igienizzarsi le mani prima della distribuzione 
dell'Eucarestia (preferibilmente in mano). 


e Si continuino a igienizzare gli ambienti 
e a favorire il cambio d'aria. 


e Le processioni sono consentite. 


Sante Messe e momenti di preghiera 


e Obbligo di indossare la mascherina 


Domenica delle Palme 


La commemorazione dell'ingresso di Gesù a Gerusalemme sia 
celebrata come previsto dal Messale Romano. Si presti però 
attenzione che i ministri e i fedeli tengano nelle mani il ramo 
d'ulivo portato con sé, evitando consegne o scambi di rami. 


Giovedì Santo 


Nella Messa vespertina della “Cena del Signore”, per il rito della 
lavanda dei piedi ci si attenga a quanto previsto ai nn. 10-11 
del Messale Romano (p. 138). Qualora si svolga il rito della 
lavanda dei piedi si esegua l’igienizzazione delle mani. 


Venerdì Santo 


Il Vescovo ha introdotto una preghiera universale “per quanti 
soffrono a causa della guerra" L'atto di adorazione della croce, 
evitando il bacio, avverrà secondo quanto prescritto 

ai nn. 18-19, del Messale Romano (p.157). 


Veglia Pasquale 


Potrà essere celebrata in tutte le sue parti 


come previsto dal rito. 


Verso la Pasqua, non più in emergenza 


Mazzocato rivolgendosi ai 
sacerdoti — ci insegna che i 
momenti di crisi possono essere 
per il popolo di Dio anche 
occasioni favorevoli alla 
conversione e al rinnovamento 
personale e comunitario. Nel 
messaggio quaresimale rivolto 
alla nostra Chiesa, invitavo a 
riconoscere nei travagli che 
stiamo affrontando un forte 
invito di Dio alla conversione. È 
compito di noi pastori rivolgere 
costantemente a noi stessi e ai 
fedeli questo invito del Signore e 


creare le condizioni più favorevoli 
per un rinnovamento spirituale e 
morale». 

In questo senso, dice 
l'Arcivescovo, trovano il loro 
significato anche le nuove 
indicazioni per le celebrazioni. 
Quali i cambiamenti? Il 
principale è il venir meno 
dell'obbligo di distanziamento in 
chiesa, anche se l'invito è ad 
evitare comunque 
assembramenti. Per il resto si 
dovrà continuare ad indossare la 
mascherina in ambienti al chiuso, 


ad igienizzarsi le mani all'ingresso 
dei luoghi di culto a lasciar vuote 
le acquasantiere, preparando 
eventuali bottigliette per chi 
volesse portare a casa l’acqua 
benedetta. Opportuno continuare 
anche ad evitare strette di mano e 
abbracci nello scambio della pace. 
Analoghe indicazioni prudenziali 
riguardano la Domenica delle 
Palme e il Triduo pasquale (vedi 
la tabella). 


Preghiera per l'Ucraina 


La lettera contiene poi anche le 


indicazioni per una preghiera 
speciale per l'Ucraina, in 
occasione del Venerdì Santo. 
«Tenendo conto dell'indicazione 
del Messale Romano (n.12 p.152) 
— scrive ancora mons. Mazzocato 
nella lettera ai sacerdoti - 
l'Arcivescovo stabilisce che nella 
“Preghiera universale” della 
“Celebrazione della Passione del 
Signore” del Venerdì Santo si 
introduca un'intenzione speciale 
per la pace in Ucraina. Si tratta 
dell’intenzione «per quanti 
soffrono a causa della guerra». 


In occasione delle grandi 
feste liturgiche non sarà 
necessario ricorrere 
all'assoluzione generale 


ella lettera ai sacerdoti con 
le nuove indicazioni per le 
celebrazioni, a seguito del 
venir meno dello stato di 
emergenza Covid, 
l'arcivescovo Mazzocato ricorda 
che «cessano anche le condizioni di 
straordinaria necessità che ci hanno 
portato a celebrare, in occasione 
delle grandi feste liturgiche, il 
sacramento della Riconciliazione 
secondo la cosiddetta “terza forma” 
che prevede l'assoluzione generale 
dei penitenti riuniti in assemblea 
liturgica. Di conseguenza, in ogni 
parrocchia e collaborazione 
pastorale i sacerdoti si organizzino 
per offrire ai penitenti la possibilità 


di accostarsi alla confessione 
individuale dei propri peccati per 
riceverne l'assoluzione. Si possono 
prevedere — precisa mons. 
Mazzocato - situazioni (certamente 
rare) in cui potrebbero mancare 
confessori sufficienti per i penitenti 
che hanno celebrato una liturgia 
penitenziale comunitaria, i quali 
sarebbero costretti ad un'attesa 
troppo prolungata. In questa 
situazione il Rituale prevede la 
possibilità dell'assoluzione generale, 
dopo che il parroco ha preavvertito 
l'Ordinario (vescovo o vicario 
generale). Il penitente, che ha 
commesso peccati gravi, è tenuto a 
confessarli in una successiva 
confessione individuale. Si precisi 
anche che l'assoluzione 
sacramentale è necessaria per avere 
il perdono di colpe gravi che hanno 
rotto la comunione con Dio e con i 
fratelli. La perdita del senso del 
peccato e del perdono divino — 
aggiunge l'Arcivescovo — chiede un 


particolare impegno nell'educazione 
delle coscienze cominciando dai 
fanciulli, ai ragazzi, ai giovani e agli 
adulti. Per questo sono preziose le 
celebrazioni comunitarie della 
penitenza dedicate specificamente a 
loro. È importante anche aiutare a 
riscoprire l’importanza dell'accusa e 
dell’assoluzione personale dei 
propri peccati nella formazione 
della propria coscienza». 

Ultimo punto delle lettera riguarda 
la celebrazione della Messa del 
Crisma. «Quest'anno - scrive mons. 
Mazzocato - è possibile celebrare, 
senza particolari restrizioni la Santa 
Messa del Crisma la mattina del 
Giovedì Santo (14 aprile) con la 
benedizione e la consacrazione 
degli oli. È un momento di 
ringraziamento a Dio Padre e a 
Gesù Sommo Sacerdote per il dono 
del ministero sacerdotale, di intensa 
comunione del presbiterio, di 
reciproca testimonianza e di 
rinnovo degli impegni sacerdotali». 


Questo il testo della preghiera: 
«Preghiamo per coloro che in 
Ucraina soffrono a causa della 
guerra e della violenza, e perché il 
Dio della vita ridoni pace e 
tranquillità a quella terra». A 
seguire l'invocazione del 
sacerdote: «Dio misericordioso e 
forte, che annienti le guerre e 
abbassi i superbi, allontana al più 
presto dall'’umanità orrori e 
lacrime, perché tutti possano 
essere chiamati veramente tuoi 
figli». 


S.D. 


Ritorno alla confessione individuale 
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NUOVO PASSO 


e a Udine ci sono i “Mercoledì 
dell'Angelo”, nella Forania della 
Bassa friulana è stata lanciata 
un'iniziativa gemella, chiamata 
“Un altro venerdì”. A discapito 
del nome, il prossimo appuntamento 
organizzato dalla Pastorale giovanile 
foraniale sarà giovedì 31 marzo: alle 
20.30 nella sala ottagonale della 
biblioteca di Latisana, il prof. Mauro 
Ferrari proporrà l’incontro dal titolo 
«Perché Dio ci mette alla prova?». 
Come per l'appuntamento nel 
capoluogo friulano, recentemente 
ripreso dopo la lunga sospensione 
dovuta alla pandemia, anche in 
questo caso si tratta di incontri sui 
temi “scottanti” della fede, dedicati ai 
giovani. L'accesso è libero, previo 
possesso di Green pass in corso di 
validità. 
Noto bioingegnere impegnato nella 
ricerca sulle nanotecnologie, il prof. 
Ferrari è recentemente intervenuto 
proprio all'incontro di ripresa dei 
Mercoledì dell'Angelo udinesi, 
trattando il medesimo tema: è 
significativo, dunque, che la 
collaborazione tra gli animatori della 
Pastorale giovanile di due distinte 
Foranie si concretizzi condividendo 
idee e proposte da offrire ai giovani di 
territori diversi. 
L'iniziativa “Un altro venerdì” è nata, 
pochi mesi prima della pandemia, 
dall'esigenza di alcuni animatori di 


Pastorale giovanile delle sei 
Collaborazioni pastorali della 
Forania della Bassa friulana. Quello 
del 31 marzo sarà il terzo incontro di 
un percorso più volte sospeso dalle 
ondate dei contagi, ma che resiste. 
«Abbiamo in programma altri 
appuntamenti - spiega uno degli 
organizzatori, Simone Del Zotto -, 
ma preferiamo pubblicare le date di 
volta in volta, per evitare di annullare 
serate come accaduto in passato per 
la pandemia». Per seguire gli sviluppi 
della proposta è possibile restare in 
contatto con la pagina Facebook “PG 
Bassa friulana” o con il profilo 
Instagram “pg.bassa”. 


G.L. 


Marchica e Mattia Simonini. 


l'équipe dei Mercoledì dell'Angelo. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


La Consulta vicariale, ferma da circa tre anni, è 
l'organismo di indirizzo della Pastorale giovanile 
del Vicariato urbano; in sinergia con questo 
gruppo, sul territorio cittadino operano il 
coordinamento degli oratori, il“gruppo medie” e 


ono profondamente deluso, caro 
monsignore, per quanto sta 
succedendo e in particolare per 
l'ineffficacia delle nostre 
preghiere, tanto che sono tentato 


Vicariato Urbano. Al lavoro la consulta di Pastorale giovanile 


Si è svolta lunedì 28 marzo a Pasian di Prato la la 
prima seduta della nuova consulta di pastorale 
giovanile del Vicariato urbano di Udine. Erano 
presenti i referenti per l'ambito pastorale della Pg 
di diverse Collaborazioni pastorali del Vicariato, 
guidati dai referenti foraniali don Christian 


Bassa Friulana. Ripartono gli incontri foraniali per i giovani 


“Un altro venerdì” 
con Mauro Ferrari 


Nelle foto l’ultimo incontro 

“Un altro venerdì”, il 27 agosto scorso e 
Mauro Ferrari, protagonista del prossimo 
appuntamento 
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opo le difficoltà dovute 
alla pandemia, ritorna 
l'appuntamento del ritiro 
quaresimale per i ministri 
straordinari della 
comunione. L'appuntamento è 
fissato per domenica 3 aprile, V di 
Quaresima, in cattedrale a Udine, 
alle ore 15. 
La meditazione, guidata da padre 
Francesco Rossi, stimmatino, avrà 
per titolo “Missione per la 
conversione”. Nel momento in cui 
le nostre comunità sono 
impegnate in un lavoro di ascolto 
e di progettazione nella 
prospettiva della collaborazione 
pastorale —- spiega il direttore 
dell'Ufficio liturgico diocesano, 
don Loris Della Pietra - è quanto 
mai urgente comprendere che 
ogni sforzo è finalizzato alla 
conversione, ovvero all'incontro 
degli uomini e delle donne con il 
Dio di Gesù Cristo. Il rischio è che 
la pastorale si trasformi in un 
attivismo fine a se stesso o in mera 
organizzazione delle strutture, 
perdendo di vista l’obiettivo reale. 
Nel primo giorno di Quaresima è 
risuonato il monito dell'apostolo: 
«Lasciatevi riconciliare con Dio» (2 
Cor 5,20). «Si tratta di un 
atteggiamento di “passività” di 
fronte all'azione amorosa del 
Signore - spiega ancora don Della 


Ritiro quaresimale 
Ministri comunione: 
in «missione 

per la conversione» 


Pietra -: è lui, infatti, che ci 
converte a sé e, dunque, la 
conversione non è semplicemente 
frutto della nostra volontà. Alle 
soglie della Pasqua riscoprire 
questa precedenza dell'agire di Dio 
significa lasciarsi convertire per 
servire la conversione dei fratelli». 
La meditazione sfocerà 
nell’'adorazione eucaristica e nella 
celebrazione dei Secondi Vespri 
della domenica, presieduti 
dall’Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. 

L'invito alla partecipazione è 
rivolto ai ministri straordinari 
della comunione e a coloro che 
desiderano vivere un pomeriggio 
di preghiera. L'Ufficio liturgico 
diocesano invita anche i parroci a 
incoraggiare la partecipazione dei 
ministri delle parrocchie loro 
affidate. 


Vespri in Cattedrale, ultimo appuntamento il 3 aprile 


Ogni domenica di Quaresima, 
fino al 3 aprile, l'Arcivescovo 
presiede la celebrazione dei 
secondi Vespri offrendo ai 
presenti una catechesi sul tema 
della conversione. Allo stesso 
argomento è dedicato il 


messaggio/catechesi che mons. 


Andrea Bruno Mazzocato aveva 
rivolto alla Chiesa udinese 
all’inizio della Quaresima, nel 
quale l'Arcivescovo auspicava 


che «lo Spirito del Signore ci 
doni il desiderio di vivere una 
Quaresima di autentica 
conversione». 

Alla celebrazione dei secondi 
Vespri di domenica 3 aprile 
parteciperanno anche i ministri 
straordinari della Comunione 
impegnati, nello stesso 
pomeriggio, nel ritiro spirituale 
proposto loro dall'ufficio 
liturgico diocesano. 


Forza e debolezza della preghiera 


accade, dobbiamo voltare pagina e 
lasciare che le cose vadano come 
vogliono, tanto non possiamo nulla? 
Con profondo rammarico. 24). 
Dall'altra parte abbiamo san Paolo, che 


Edoardo Belletti 


vi dico: “Tutto quello che domandate 
nella preghiera, abbiate fede di averlo 
ottenuto e vi sarà accordato» (Mc 11, 23- 


continuamente. A dire il vero, ne 
abbiamo bisogno, ma è merce piuttosto 
rara, come dice la commissione di 


Lourdes a ciò preposta. E tuttavia la 


preghiera è indispensabile, perché dà 


a cura di 


di non credere più in Dio, lo 
confesso. Stiamo pregando da due 
anni perché cessi la pandemia, ma 
continua imperterrita. Da un mese 
preghiamo perché cessi la guerra, e 


fino a questo momento continua con 


la sua crudeltà. Ma questo Gesù, che 


ci ha garantito di essere esauditi nelle 


nostre preghiere, ha forse preso un 
abbaglio? Eppure le nostre 
invocazioni non mancano, perché si 
prega, per quel che posso vedere io. 


Sono in difficoltà anch'io con queste 
domande, caro Edoardo, perché la realtà 
descritta è proprio quella che vediamo. E 
la tentazione di perdere la pazienza, per 
essere moderati, è dietro l'angolo, se non 
in dirittura d'arrivo. Stando al Nuovo 
Testamento, abbiamo due serie di 
indicazioni. Quelle sopra ricordate, con 
Gesù che ci dice che le nostre preghiere 
hanno un risultato infallibile. Basta 
leggere ciò che riporta san Marco: «In 
verità vi dico: se uno dice a questo monte: 


racconta la sua esperienza nella seconda 
ai Corinzi: «Io ho avuto grandi 
rivelazioni. Ma proprio per questo, perché 
non diventassi orgoglioso, mi è stata 
inflitta una sofferenza che mi tormenta 
come una scheggia nel corpo... Tre volte 
ho supplicato il Signore di liberarmi da 
questa sofferenza. Ma egli mi ha risposto: 
“Ti basta la mia grazia. La mia potenza si 
manifesta in tutta la sua forza proprio 
quando uno è debole» (12, 7-9). 

Ci troviamo con due affermazioni che 
dicono la stessa cosa in termini del tutto 


luogo alla fiducia interiore, nonostante 
tutte le apparenze contrarie. Chi prega, ha 
già aperto il cuore a Dio, a cui non chiede 
tanto i risultati quanto una forza interiore, 
come dice san Paolo. Ci sono poi dei casi 
più espliciti, dove i risultati si possono 
ottenere, basta volere. È un dato che 
Cristo ci dà la pace, ma bisogna accettarla 
e accoglierla. Diceva bene il cardinale 
Parolin: la pace cè, se si vuole. Questo 
dipende dalla nostra volontà, che quando 
rifiuta la grazia di Dio, è una volontà 


mons. Marino 
Qualizza 


Del resto non vale la preghiera di uno 
solo per il mondo intero? Ma qui è il 
mondo che prega. Dato che nulla 


levati e gettati nel mare, senza dubitare in 
cuor suo ma credendo che quanto dice 
avverrà, ciò gli sarà accordato. Per questo 


diversi. Ma l'esperienza di san Paolo è 
istruttiva per noi che chiediamo miracoli 


malvagia. Se l'accogliamo, diciamo noi sì 
al dono di Dio, che diventa nostro. 


m.qualizza@libero.it 


mercoledì 30 marzo 2022 LA VITA CATTOLICA 


un progetto di 


testa PASCHALIAFVG 


UScIgo Passione & Resurrezione 40, % C 
nella tradizione musicale 12° edizione 


DE 
rovincia di Gorizia 


USCIPN 


"se so, 31 
sd Rai 


USCI zskd 


Cori Slovi 


x N 
CF? = Gornea 19 


seguici su 


i You 


con il patrocinio di “ 


feniarco 
Eee na ° A Ò 
rete di eventi corali 

marzo - aprile 2022 


scopri il calendario completo su 
www. uscifvg.it 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 
MI DIARIO DELL’ARCIVESCOVO 


Giovedì 31 marzo: alle 
20, nella sala parrocchiale 
di Pasian di Prato, incon- 
tro con i direttori degli Uf- 
fici pastorali e la commis- 
7 sione del progetto delle 
Collaborazioni pastorali. 
Venerdì 1 aprile: alle 16 alla Fraternità sacer- 
dotale a Udine, S. Messa con i sacerdoti residen- 
ti. Alle 20.30 in Arcivescovado, incontro con i ca- 
tecumeni per la consegna del“Padre Nostro”. 
Domenica 3: alle 9.30 e alle 11 a Cassacco, S. 
Messa e Cresime. Alle 17 a Udine in Cattedrale, 
Vespri della quinta domenica di Quaresima. 
Venerdì 8: alle 16.30 nella Sala Scrosoppi del 
Seminario arcivescovile al convegno organizza- 
to dal Coordinamento Unitario Pensionati La- 
voro Autonomo (Cupla) del Friuli Venezia Giulia 
nel quale verrà presentato il libro “L'età da in- 
ventare — La vecchiaia fra memoria ed eternità”, 
di mons. Vincenzo Paglia. Alle 20 a Udine nella 
chiesa di Santa Maria della Neve di via Ronchi, 
adorazione eucaristica con i migranti. 
Sabato 9: alle 11 presso le suore dimesse a 
Udine, rito per la consegna del simbolo ai cate- 
cumeni adulti. 
Domenica 10: alle 10.30 in Cattedrale, Pontifi- 
cale nella domenica delle Palme; alle 16, solen- 
ne adorazione eucaristica. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì 

e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


CP TARCENTO. |ncontri 
di spiritualità in Quaresima 


BI si conclude giovedì 31 marzo a Tarcento il 
calendario dei Giovedì di Quaresima, incontri 
di spiritualità rivolti alla comunità di tutta la 
Collaborazione pastorale per approfondire le 
ragioni del nostro credere, sul tema “Prendi il 
largo e gettate le reti per la pesca. La nostra 
Chiesa chiamata a riaccendersi di passione 
missionaria”. Come peri precedenti, anche 
per l'ultimo incontro l'appuntamento è alle 
20.30, nel Santuario di Madonna del Giglio. Il 
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CHIESA ! 


hissà cosa deve aver suscitato, nei 
cuori dei partecipanti più giovani, 
la presenza silenziosa di sanitari o 
degenti che, al transito della 
processione, si sono affacciati alle 
finestre delle rispettive stanze 
ospedaliere, richiamati da quella curiosa 
scia luminosa tracciata dalle fiaccole, 0 — 
più facilmente — dalla preghiera diffusa 
dagli altoparlanti. Un “serpentone” di circa 
trecento persone, tra cui diversi giovani, 
venerdì 25 marzo ha illuminato i viali della 
cittadella ospedaliera “Santa Maria della 
Misericordia” di Udine, per la tradizionale 
Via Crucis presieduta dall'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato: un 
gradito - e partecipato - ritorno di 
un'iniziativa che la pandemia aveva 
sospeso per due anni di fila. 
«Estendo anche tra voi la preghiera rivolta a 
Maria, chiedendo la sua intercessione per la 
pace in Ucraina», ha affermato 
l'Arcivescovo nel suo intervento a 
conclusione della celebrazione. Nelle sue 
parole, mons. Mazzocato ha invitato i 
presenti a unirsi alla preghiera di 
consacrazione di Ucraina e Russia al Cuore 
immacolato di Maria, celebrata in 
Cattedrale soltanto qualche ora prima della 
Via Crucis (ne riferiamo alle pagine 4-5). 
«In questo luogo di sofferenze e speranze — 
ha proseguito l'Arcivescovo — preghiamo la 
Madonna, colei che ha accompagnato le 
sofferenze di suo figlio fin sotto la croce. 
Così affidiamo a lei tutti coloro che 
soffrono la malattia o la guerra». 
A tracciare il fil rouge della preghiera sono 
state le stesse parole che mons. Mazzocato 
ha rivolto alla Chiesa udinese all'inizio 
della Quaresima, nel suo messaggio sul 
tema della conversione. «Ricordiamo — ha 
concluso l'Arcivescovo — che contro la 
guerra abbiamo sempre a disposizione tre 
armi ben precise: la preghiera, la solidarietà 


ERI de 


e, appunto, la conversione». 


Via Crucis a misura di giovani 


La via Crucis animata dai giovani della città 


Tra i partecipanti anche moltissimi giovani e, 


tra essi, molti scout. Come di consueto, infatti, 


le stazioni della Via Crucis sono state 
predisposte da diversi gruppi parrocchiali 
giovanili del Vicariato urbano di Udine, 
coordinati dalla Pastorale giovanile vicariale. 
«Le stazioni sono state ideate all'interno del 
gruppo cittadino per gli oratori», spiegano gli 


VIA CRUCIS IN OSPEDALE. Un serpentone di trecento persone, 


e tra loro molti giovani, a illuminare di speranza i viali del nosocomio cittadino 


Come Maria, sotto la croce 


organizzatori. «A ogni gruppo, poi, è stato 
chiesto di dedicare uno o più incontri in 
parrocchia alla meditazione su una 
particolare stazione della Via Crucis, con lo 
scopo di preparare una breve riflessione e 
alcune intenzioni di preghiera da 
condividere poi durante la celebrazione». 
Ecco, quindi, succedersi al microfono i 
giovani della Parrocchia della B.V. del 
Carmine e di Feletto, di San Marco e di 
Basaldella, della Cp Udine centro e di 
Pasian di Prato, di Laipacco e di Pagnacco, 
per concludere con i giovani di Tavagnacco. 
«A tutti loro va un ringraziamento di cuore 
— ha affermato il vicario foraneo mons. 
Luciano Nobile al termine della 
celebrazione —, a cui unisco l'invito a 
partecipare assiduamente alle iniziative 
foraniali: i Mercoledì dell'Angelo, la Scuola 
Animatori e altro. Sono modi per crescere 
insieme, tra comunità diverse che vivono 
nella stessa città». 

Giovanni Lesa 


Volontariato internazionale con Cevi e Centro missionario 


momento di meditazione e di preghiera sarà 
guidato in questa occasione dalla Pastorale 
della famiglia e animato dal coro dell'Aurora. 
Sempre a Tarcento ogni venerdì di 
Quaresima, dopo la messa delle 8 in Duomo 
viene esposto il Santissimo Sacramento per 
l'adorazione, fino alle 12. L'appuntamento 
con la Via Crucis, è alle 19. 


ttori nel territorio contro le diseguaglianze. 

Questo il titolo dell'incontro in programma 

giovedì 31 marzo, alle 20.30, nel Centro 

convegni di via Treppo 5 a Udine, rivolto a 

quanti desiderano avvicinarsi al volontariato 
internazionale. Nel corso della serata, inserita 
nell'ambito dell'itinerario Solidarietà per Azioni superasse il limite consentito sarà possibile 
(SpA), saranno presentate le possibili “mete di seguire la serata in diretta sul canale YouTube del 
viaggio” per le esperienze di conoscenza delle CEVI. 


realtà missionarie e/o di cooperazione 
internazionale che coinvolgono la rete dei 
promotori di SpA, tra i quali il Centro di 
Volontariato internazionale (CeVI) e il Centro 
missionario diocesano di Udine. 

I posti in presenza sono limitati, nel caso in cui si 


PAROLA 
DI DIO 


Chi è senza peccato scagli per primo la pietra 


3 aprile 2022 ratelli, ritengo che tutto sia una terrena. In parole povere: non possiamo dove ci colleghiamo noi in questo brano vinto: la bellezza dell'amore e della 

V Domenica perdita a motivo della più accontentarci che vada tutto evangelico? Ci ritroviamo nella peccatrice? gratuità di Cristo Risorto già la 

del Tempo sublimità della conoscenza di abbastanza bene e continuare a fare le Siamo tra coloro che l'accusano? È per noi  sperimentiamo in questa domenica. Per 

di Quaresima Cristo Gesù, mio Signore». cose come si è sempre fatto. La quaresima, —doveroso ritrovarcisi in questo brano, noi che veniamo accusati di mancanze; 

Così san Paolo ai Filippesi immagine della nostra vita, è un costante perché il vangelo parla di noi, della nostra per noi che accusiamo, avendo sempre a 

nella seconda lettura che incontreremo richiamo alla conversione: grazie alla vita: è stato scritto per noi. disposizione un bel sacchetto di sassi e 
questa domenica. E così speriamo anche preghiera, al digiuno e all'elemosina, Indipendentemente da dove ci giudizi da lanciare ad ogni occasione 
noi, grazie a questa quaresima! sperimenteremo quanto veramente «tutto collochiamo, intanto dobbiamo buona, oggi il Signore ci dice che c'è la 
Da chiederci ora: cosa veramente passa, solo Dio resta» (Teresa d'Avila). riconoscerci peccatori. Il metro di misura salvezza per chiunque crede. La salvezza è 
consideriamo importante nella nostra Potremo così arrivare a Pasqua — che ci dato da Gesù è inequivocabile: chi è senza possibile perché Dio realmente ti sta 
vita? Perché questi ultimi anni dovrebbero — ricorda come il compimento della nostra peccato scagli per primo la pietra. Nessuna amando e perdonando; con san Paolo 
aver messo abbastanza in crisi un nostro vita sia appunto la Pasqua del cielo, la vita —pietra è volata, ergo tutti han riconosciuto riconosciamo che «non sono arrivato alla 

La liturgia vivere in maniera borghese la vita e beata nella contemplazione dell'Unico il loro peccato: accusatori ed accusata. E perfezione; ma mi sforzo di correre per 


della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

[s43, 16-21; 

Sal 125; 

Fil3,8-14; 

Gv 8, 1-11. 


soprattutto l'esperienza cristiana: la salute, 
considerata come ciò che non può mai 
mancare (l'importante è la salute, ci han 
detto), è da due anni costantemente a 
rischio; l'attuale guerra; il caro-bollette; 
tutto ci riporta alla fragilità e alla 
temporaneità della nostra esistenza 


Dio-Amore — con un nuovo desiderio: 
voler conoscere Cristo, colui che continua 
a dare la sua vita per noi peccatori. Di noi 
parla proprio il vangelo. L'episodio è noto: 
viene portata a Gesù una peccatrice e gli si 
chiede di esprimere un giudizio. 
Facciamoci ora una nuova domanda: 


qui la bellezza del Vangelo: è Vangelo per 
tutti, per tutti è buona notizia, annuncio 
di verità e libertà. Infatti, riconoscendosi 
peccatori, gli accusatori hanno lasciato 
cadere le accuse e quel peccato che 
attanagliava il loro cuore è stato debellato 
dalla verità. Ancora una volta la vita ha 


conquistarla». Quindi mostriamo a Lui le 
nostre brutture: il suo amore è più grande 
dei nostri peccati, sicché veramente è 
conveniente ritenere «che tutto sia una 
perdita a motivo della sublimità della 
conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore». 
don Pietro Giassi 


mercoledì 30 marzo 2022 LA VITA CATTOLICA 


IL FUTURO 
HA BISOGNO 
DI SICUREZZA. 


Lavorare in sicurezza significa proteggere le persone e il lavoro. 
Gruppo Scudo si distingue in questa missione per esperienza, 
professionalità ed innovazione. 


Gruppo Scudo 


AMBIENTE «e SALUTE - SICUREZZA 


CHIEDI MAGGIORI 
INFORMAZIONI 
SUI NOSTRI SERVIZI: Sede Legale e Operativa di Udine 


Via Generale Carlo Caneva, 1 
Sicurezza e Salute sul luogo di lavoro Filiali: Cordenons (PN) - Tolmezzo (UD) 


Sorveglianza Sanitaria Tel. 0432 500479 


Tutela dell'Ambiente info@grupposcudo.it 
Formazione e Sistemi di Gestione WWW.grupposcudo.it 4) (în) 
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1 Comune di Campoformido sta 
investendo nell’efficientamento 
energetico. Se gli interventi già rea- 
lizzati finora dall'amministrazio- 

ne consentiranno quest'anno di 

non sforare la cifra stanziata perl’ener- 
gia elettrica — nonostante l'impennata 
dei costi delle bollette verificatasi negli 
ultimi mesi — con il completamento dei 
cantieri già programmati si punta ad 
un risparmio del 40%, ovvero 40 mila 
euro all'anno. E l'obiettivo è fare anco- 
ra meglio. «Perora è solo un'ipotesi, ma 
stiamo pensando ad un grande impian- 
to fotovoltaico da realizzarsi sulla di- 
scarica di inerti di nostra proprietà che 
si trova tra Basaldella e Campoformi- 
do». Non dice di più l'assessore ai La- 
vori Pubblici, Adriano Stocco, e perogni 
particolare rimanda a quando il pro- 
getto sarà meglio definito. Tuttavia l'idea 
piace all'amministrazione: «Ci consen- 
tirebbe quasi di azzerare il costo 
dell'energia elettrica», aggiunge Stocco. 
Si tratterebbe, dunque, di un ulteriore 


4 


Il Comune investe nell'efficientamento 


Campoformido 
vuole il fotovoltaico 
anche sulla discarica 


passo nella direzione dell’efficienta- 
mento energetico, «su cui ci siamo con- 
centrati in questi tre anni, investendo 
per migliorare la prestazione energeti- 
ca degli immobili comunali», hanno 
affermato il sindaco Erika Furlani e l’as- 
sessore Stocco. 

Il riferimento è al miglioramento del- 
le prestazioni energetiche di due scuo- 
le: la primaria di Basaldella, con annes- 
sa palestra, e quella dell'infanzia di Cam- 
poformido. In entrambi i casi si sono 
spesi 70 mila euro. In particolare, aCam- 
poformido, «nell'ambito dei lavori di 
adeguamento sismico — spiega Stocco 
- abbiamo rifatto gli impianti elettrici, 
sostituito tutti i corpi illuminanti con 
lampade a Led. E da pochi giorni è at- 
tivo anche un impianto fotovoltaico da 
6 kilowatt». Si tratta del primo impian- 
to pubblico di questo tipo ad essere sta- 
to attivato. «Avendo già sostituito i cor- 
pi illuminanti con lampade a Led a bas- 
so consumo la potenza del nuovo im- 
pianto è sufficiente per far funzionare 


Il primo impianto pubblico fotovoltaico a Campoformido, sulla scuola dell'infanzia 


in autonomia la scuola», spiega Stocco 
aggiungendo che «il nostro obiettivo è 
realizzare impianti fotovoltaici su tutti 
gli edifici pubblici che ristruttureremo». 
Per quanto riguarda l'illuminazione 
pubblica, si è finora intervenuti nella 
frazione di Bressa, installando corpi il- 
luminati a Led, per una spesa totale di 
290 mila euro. «Gli aumenti dei costi 
dell'energia sono sotto gli occhi di tut- 
ti e se non avessimo realizzato queste 
opere le conseguenze sulle casse comu- 
nali sarebbero state drammatiche», evi- 
denziano Furlani e Stocco. 

Tuttavia, l'obiettivo è arrivare al 40% di 
risparmio, con altri interventi già stabi- 
liti. Nel 2022 si procederà così al primo 
lotto funzionale di rinnovo dell'illumi- 
nazione pubblica a Campoformido, 


Casa Cavazzini. «La forma dell'infinito» prorogata al 10 aprile 


Verso i 60 mila visitatori 


con 140 mila euro di fondi statali, e ad 
un primo lotto di 225 mila euro (su 
660 complessivi) per lo stesso tipo di 
intervento a Villa Primavera. 
Notizie meno buone, invece, arrivano 
dal fronte della bolletta del riscalda- 
mento degli edifici comunali. L'aumen- 
to dei costi ha comportato «uno sfora- 
mento significativo: quasi 8000 euro al 
mese», fa sapere Stocco. Per questo l’am- 
ministrazione dal 15 marzo ha ridotto 
la temperatura di un grado e modifica- 
togli orari di accensione. «Fino al pros- 
simo anno abbiamo il contratto con 
Hera. Per il futuro un'ipotesi è gestire 
anche il riscaldamento in proprio, co- 
me già facciamo per l'energia» conclu- 
de Stocco. 

Stefano Damiani 


i TIDINE&RDINTORNI i 


UDINE 
Ok al biciplan 


pprovato dal Consiglio co- 
munale il Biciplan, un pia- 
no specifico di settore per la 
mobilità ciclabile. «Stiamo 
costruendo un circuito - ha 
affermato il sindaco Fontanini - 
che, tra reti portanti e secondarie, 
porterà a circa 100 chilometri di 
percorsi in città, cui si aggiungo- 
no ulteriori 70 chilometri di trat- 
ti nell'hinterland. Aspetto priori- 
tario del Biciplan è programma- 
re gli investimenti finalizzati a uni- 
re i tracciati e migliorare la sicu- 
rezza dei ciclisti, soprattutto nel 
tratto tra il terminal studenti, 
l'Università e la stazione ferrovia- 
ria». 

Obiettivo del Biciplan è favorire 
il passaggio dall'uso dell'auto pri- 
vata a quello della bicicletta, so- 
prattutto nei percorsi casa-scuola 
e casa-lavoro. Lo studio ha defi- 
nito una rete portante, composta 
da 12 assi al di fuori del ring, 3 cir- 
colari e da 8 raggi nel centro sto- 
rico, e una rete secondaria, svilup- 
pata su strade esistenti minori o 
a basso traffico. Per ogni singolo 
quartiere, infine, è stato verifica- 
to se i poli principali - quali ser- 
vizi, aree artiginali, industriali e 
commerciali - fossero già serviti 
dai collegamenti previsti. 


stata prorogata fino al 10 aprile la mostra 
«La forma dell'infinito» organizzata dal Co- 
mitato di San Floriano di Illegio per conto 
del Comune di Udine a Casa Cavazzini. E il 
bilancio finale è stimato in 60.000 visitato- 
ri. Ad annunciarlo, in conferenza stampa, è sta- 
to il sindaco di Udine, Pietro Fontanini, definendo 
l'esposizione «un successo». «Udine non ha mai 
avuto nella sua storia un numero così alto di visita- 
tori», ha aggiunto Fontanini, mentre l'assessore al- 
la Cultura, Fabrizio Cigolot, ha definito l’esposizio- 
ne «una sfida vinta purin condizioni difficili», con 
riferimento alla pandemia. 
La mostra dunque proseguirà fino al 10 aprile. Dal 
27 marzo, però, ha visto la partenza di 6 opere dei 
musei russi di Mosca, che non hanno consentito il 
prolungamento del prestito. Esse, tuttavia, saranno 
sostituite «permettendo ai visitatori di cogliere il fi- 
lo del discorso della mostra sostanzialmente intat- 


to» ha detto il curatore don Alessio Geretti. Così, 
«La Piazza rossa» (1916) di Vasilij Kandinskj sarà 
rimpiazzata con «Composizione 6» di dimensioni 
addirittura maggiori, mentre nell'ultima sala al po- 
sto delle 3 tele di Nicholay Roerich ci saranno 3 ope- 
re di Matisse, appartenenti allo stesso libro d'arte 
«Jazz» da cui proviene la figura di Icaro già esposta 
in mostra. 

Don Geretti ha ricordato come con i musei di Mo- 
sca si sia riusciti a trovare un compromesso per far 
rimanere i 6 quadri fino al 28 marzo. «Abbiamo te- 
nuto i rapporti con i nostri corrispondenti russi — 
ha prosegito Geretti — felici che noi abbiamo am- 
mirato le opere russe e che cerchiamo di conosce- 
re la cultura di quel popolo che non combacia con 
quella del suo governo. La restituzione è avvenuta 
a malincuore non solo da parte nostra, ma anche 
da parte dei tre musei che sanno come i ponti dell'ar- 
te e della cultura siano gli ultimi da far saltare, ma 


Godia. Dedica al sacerdote ed educatore 


Area verde don Blanchini 


artedì 28 marzo alle 11 l'area verde fra le vie 

Pelizzo e Solari a Godia è stata intitolata a don 

Eugenio Blanchini (1863-1921) nel centenario 

della morte. La cerimonia è avvenuta alla presenza 

del sindaco di Udine Fontanini, dell'assessore 

Ciani, del viceministro della Repubblica di Slovenia per 

gli Sloveni del Mondo Dejan Valentini , del consigliere 
regionale Giuseppe Sibau, dei sindaci di San Pietro al 
Natisone e di Drenchia e del vicesindaco di Pulfero, nonché 
di una rappresentanza del borgo udinese di Grazzano. È 
stata l'occasione per onorare un sacerdote umile, sensibile e 
intelligente, nato nelle Valli del Natisone e distintosi a Udine 
— dove fu educatore al Tomadini e parroco di S. Giorgio 
Maggiore (1899-1921) - come maestro della gioventù più 
fragile, sostegno degli emigrati friulani all'estero, promotore 
del rinnovamento tecnico dell'agricoltura. La benedizione - 
al canto di «Lepa si, lepa si roza Marija» accompagnato da 


Luciano Nobile, 
arciprete della 
Cattedrale di 
Udine, il quale 
ha ricordato il 
ruolo rivestito da 
don Blanchini e 
da tanti preti 


due giovanissimi musicisti — è stata impartita da mons. 


friulani per il riscatto sociale e culturale del nostro popolo 
fra Otto e Novecento e per una civiltà di pace. Sono stati 
infine evocati da più voci i forti legami tra i friulani e gli 
sloveni della Regione, numerosi anche a Udine a causa 
dell'emigrazione dalla Bene ija: il sindaco Fontanini ha 
perciò posto in conclusione l'accento sulla necessità di unire 
le forze per coltivare e promuovere con sempre rinnovata 
convinzione in una felice convivenza sociale l'identità 
culturale delle rispettive Comunità linguistiche. 


Sopra, un'opera 
i Matisse; a sini- 
stra’ingresso 
alla mostra, 

a Casa Cavazzini 


erano obbligati a farlo». 

La mostra, inoltre, ha comportato un importante 
indotto: l'assunzione, da parte delle cooperative che 
si occupano dell'accoglienza dei visitatori, di un cen- 
tinaio di giovani, tra i quali il 75% era costituito da 
udinesi che mai prima erano stati a Casa Cavazzi- 
ni. Nelle ultime due settimane, cadute le restrizio- 
ni sui tamponi, sono aumentati i turisti da Austria 
e Germania, facilitati dalle spiegazioni e dalle au- 
dioguide in lingua tedesca, mentre le scuole han- 


Alessio Persic 


no già occupato tutte le mattinate fino al 10 aprile. 
Il successo di pubblico ha convinto l'amministra- 
zione comunale a continuare l'esperienza program- 
mando peril prossimo dicembre una seconda mo- 
stra curata dal Comitato San Floriano. «Riguarderà 
i più importanti legami della vita umana, il nostro 
desiderio di comunione e la nostra fatica a viverla», 
ha detto don Geretti. Si aprirà invece il 15 maggio 
la prossima mostra di Illegio. 

Gabriella Bucco 


Udine. Incontro pubblico del Pd 
Rinnovare 1 servizi 


ivedere l'organizzazione dei servizi 
sociali sul territorio, andando incon- 
tro alle nuove esigenze acuitesi do- 
po la pandemia. L'ha chiesto il se- 
gretario del Pd di Udine, Vincenzo 
Martines, aprendo l'incontro pubblico 
organizzato dal Pd cittadino il 24 marzo 
nella sala Spazio Venezia. «C'è bisogno 
di una “trattativa” nuova nel colloquio 
con la Regione e cono Stato per risolve- 


relediseguaglianze sociali che si stanno acuendo». Nel dibattito, coordinato da Fran- 
cesco Milanese, sono intervenute la coordinatrice del laboratorio sociale del Pd di 
Udine, Silvana Cremaschi, e il professore di Economia dell'Università di Udine, Pao- 
lo Ermano. Il Covid, è stato detto, ha evidenziato e reso più dolorosi per la popola- 
zione problemi della sanità che erano già presenti: è nessario ridare forza ad un se- 
vizio pubblico universalistico, attento alla prevenzione. Prossimo laboratorio il 31 
marzo, da Lino's&CO, in via di Prampero 7, alle 18, sul commercio. Interverranno 
Giulia Le Piane, imprenditrice, e Antonio Bressa, assessore del Comune di Padova. 
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associazione “Vicini di 
casa” dagli anni Novanta 
è impegnata 
nell'accoglienza abitativa 
delle persone fragili, gli 
anziani in particolare. Il 
presidente don Franco Saccavini 
ed il direttore Vittorino Boem 
hanno presentato, a Rigolato, 
l'ultima “creatura”, una casa di 
accoglienza del tutto innovativa, 


o shopping center Atrio di 
Villach, il più grande della 
Carinzia, a pochi chilometri 
da Tarvisio, saluta l'arrivo 
della bella stagione con 
decorazioni floreali sospese in 
alto sulla «plaza» (la piazza centrale 
con la grande mappa calpestabile del 
Land austriaco), ma anche con una 
novità. Giovedì 24 marzo ha aperto i 
battenti il negozio della catena 
americana TK Maxx, specializzata in 


RIGOLATO. Inaugurata Cjaso a Rigulàt 
Là dove l'anziano 
si sente a casa 


dove gli anziani potranno farsi da 
mangiare, dialogare con i vicini, 
sentire i profumi del panificio del 
paese dove sono nati e cresciuti. 
“Cjaso a Rigulàt” così si chiama il 
progetto dell'“abitare possibile” 
inaugurato dal sindaco Fabio 
D'Andrea, dal presidente del 
Consiglio regionale Piero Mauro 
Zanin e dal vicegovernatore con 
delega alla Salute, Riccardo 


Villach. Nello shopping center più grande della Carinzia ha 
aperto il nuovo negozio della catena americana che offre 
abbigliamento, oggetti d'arredo, cibo a prezzi scontati 


Atrio, apre TK Maxx 
aspettando i friulani 4 


abbigliamento e casalinghi, ma 
diventata famosa in tutto il mondo 
soprattutto perché propone grandi 
firme a prezzi da outlet. In sostanza, 
sconti fino al 60% su una gamma 
vastissima di prodotti, che spaziano 
dall'abbigliamento ai giocattoli, 
dagli oggetti di arredamento al cibo 
e ai prodotti di bellezza. 

La rotazione, nel negozio luminoso 
e ampio 2.200 metriquadri che 
cambia volto e disposizione a 


arà una tolmezzina a rappre- 
sentare il Friuli nella fase na- 
zionale delle Olimpiadi del- 
le neuroscienze, in program- 
ma il 9 e 10 maggio a Napo- 
li. Eva Covassi ha 18 anni ed è una 
studentessa dell'ultimo anno di li- 
ceo scientifico all'Isis Paschini-Li- 
nussio. Il 18 marzo ha gareggiato 
contro altri 32 ragazzi, provenienti 
da 10 scuole della regione, classifi- 
candosi al primo posto. Il contest 
nazionale rappresenta la selezione 
italiana perla partecipazione all'In- 
ternational Brain Bee, una sfida sul- 
la conoscenza del cervello in cui si 
confrontano studenti provenienti 
dalle scuole di più di 50 Paesi del 
mondo. Abbiamo sentito la vinci- 
trice per parlare della sua esperien- 
za. 
Innanzitutto, che emozioni pro- 
vi in questo momento? 
«Sono ancora incredula. Non ho ben 
realizzato di avervinto. Quando so- 
no andata alla gara non mi aspetta- 
vo che sarei arrivata prima, è stata 
una bellissima sorpresa». 
In cosa consistevano le prove del- 
le Olimpiadi delle neuroscienze? 
«C'era una prima parte in cui dove- 


Una tolmezzina alle Olimpiadi di neuroscienze a Napoli 


Eva, campionessa 
del cervello 


vamo compilare un cruciverba: c'era- 
no alcuni termini molto tecnici, pen- 
so sia stata la sezione che mi ha mes- 
sa più in difficoltà. Dopo aver pas- 
sato, insieme ad altre quattro perso- 
ne, questo primo step, ho dovuto ri- 
spondere a delle domande, per cui 
avevo solo 15 secondi ciascuna. Cre- 
do di aver risolto correttamente qua- 
si tutti i quesiti: me ne ricordo uno 
in particolare sui processi della cel- 
lula nervosa». 

Ti sei preparata per partecipare 
alla competizione? 

«Sì, certo. Ho scaricato delle dispen- 
se, messe a disposizione sul sito del- 
le Olimpiadi delle neuroscienze: c'era 
una prima parte costituita soprattut- 
to da tavole anatomiche e una se- 
conda parte più teorica. In generale, 
ho ricevuto un grande sostegno dal- 
la mia professoressa di scienze, Raf- 
faella Circo, che mi ha aiutato a eser- 
citarmi per la gara». 

In che modo la tua scuola ti è sta- 
ta utile? 

«Il mio liceo è una scuola relativa- 
mente piccola: c'è un rapporto più 
diretto tra alunni e docenti, che si- 
curamente aiuta in questi casi. Poi, 
noi studenti veniamo abituati a stu- 


Riccardi. Ben 25 gli ospiti delle 
stanze della ristrutturata ex scuola 
elementare, intitolata al vigile del 
fuoco volontario Oscar D'Andrea. 
Anziani che, come hanno 
ricordato il sindaco e il suo vice, 
Daniele Candido, non verranno 
infatti “istituzionalizzati” lontano 
dal loro paese ma resteranno 
ancorati al territorio, vicini alle 
loro famiglie e ai loro compaesani. 


L'inaugurazione del nuovo negozio 


seconda dei prodotti in arrivo — 
selezionati da compratori sparsi nei 
5 continenti che hanno diretti 
contatti con le aziende piccole 
medie e grandi — è pari a circa 
10.000 prodotti diversi la settimana. 
Non si fa magazzino, dunque il 
cliente può comperare solo quello 
che trova in esposizione. Lo 
shopping diventa, quindi, una sorta 
di «caccia al tesoro», con la 
soddisfazione finale di aver trovato 


Eva Covassi si è affermata su altri 32 ragazzi provenienti da 10 scuole della regione 


diare e a impegnarci costantemen- 
te; nel programma di scienze, in più, 
c'è una parte consistente dedicata al 
sistema nervoso. In generale, dicia- 
mo che io mi sono trovata bene al 
Paschini, sotto tutti i punti di vista». 
A maggio andrai a Napoli per la 
fase nazionale. 

«Sì, ma per ora non sono preoccu- 
pata o in ansia. Mi godo il momen- 
to, anche se a breve dovrò iniziare a 
prepararmi, studiando altri 10 capi- 
toli delle dispense. Penso che la mia 


«Non si tratta - ha detto Zanin — 
di un investimento realizzato per 
far lavorare qualche ditta o per 
ottenere un po' di consensi 
elettorali, come purtroppo in 
qualche caso è avvenuto in 
passato. Questa Casa è davvero un 
desiderio della gente, un’opera 
fortemente attesa e voluta». Per il 
residente non ci sono dubbi: 
bisogna tornare a coltivare 
l'autosufficienza, dicendo basta al 
modello del liberismo selvaggio. 
«Dobbiamo tornare alla dottrina 
sociale della Chiesa e mettere 
l'uomo davanti al lavoro e il 
lavoro davanti al grande capitale». 
«Si parte dalle esigenze delle 
persone e sulla base di queste si 
realizzano le strutture, non 
viceversa», ha riconosciuto 
Riccardo Riccardi. 


l'articolo che fa proprio al caso 
nostro. «E quando si trova qualcosa, 
meglio “impadronirsene” subito, 
perché qualche ora dopo, quello 
specifico prodotto, quella taglia, 
potrebbe già non esserci più», ha 
spiegato la responsabile ad un 
gruppo di giornalisti e blogger 
italiani che hanno visitato il negozio 
il giorno prima dell'apertura. Ad 
accoglierli c'era anche il general 
manager del centro commerciale di 
Villach, Richard Oswald, che ha 
lanciato un nuovo appello ai 
visitatori e clienti italiani - 
particolarmente quelli residenti in 
Fvg - a «tornare di nuovo numerosi», 
come prima della pandemia, nello 
shopping center «senza confini» e 
più ecologico del mondo (è 
autonomo dal punto di vista 
energetico grazie alla geotermia, ha 
ricordato Oswald), con 90 negozi, 
2.000 posti auto gratuiti e dotato di 
un fornitissimo Interspar. 


professoressa sarà disponibile a dar- 
mi una mano anche in questa fase». 
Per concludere, cosa porti a casa 
da questa esperienza? 
«Mi sento molto arricchita. Ho avu- 
to la possibilità di approfondire il 
sistema nervoso molto più di quan- 
to eravamo riusciti a fare a scuola. 
L'argomento mi interessa tantissi- 
mo: a settembre ho intenzione di fa- 
re il test di ingresso per la facoltà di 
medicina». 

Veronica Rossi 


VILLA SANTINA. 
Nell'Asp l'Albero della vita 


ea 


È Simbolo di nascita e rinascita, 
nella Struttura residenziale 
alberghiera Villa Santina dell’Asp Stati 
Uniti d'America è nato e cresciuto 
“L'albero della vita” il progetto di un 
murale pensato dalle animatrici della 
Cooperativa sociale Itaca, che gestisce 
il servizio, autorizzato dalla direzione 
dell’Asp e realizzato in collaborazione 
con gli anziani, desiderosi di mettere 
alla prova la loro creatività. Il murale, 
all'interno di un percorso intrapreso 
tra musica e pittura, è stato creato 
seguendo i dettami del Metodo 
Gentlecare adottato dal servizio. 


RESIA. \\vistolvizza, Via 
alle camminate il 9 aprile 


MI si è svolta nei giorni scorsi 
l'assemblea annuale dell'Associazione 
ViviStolvizza che oltre a discutere ed 
approvare i bilanci dell'anno appena 
trascorso, ha rinnovato il proprio 
direttivo 2022-2024. Sono risultati 
eletti Giancarlo Quaglia, presidente, 
Iside Di Lenardo, vicepresidente, 
Giuliano Fiorini, segretario. È stata 
presa la coraggiosa ed importante 
decisione di assumere un dipendente 
part-time per tutto il 2022, una scelta 
che va nella direzione di servizio verso 
il paese, in particolare gli anziani. Così, 
fin dai prossimi giorni il giovane 
assunto si metterà a disposizione per 
tutte le necessità del paese. È stata 
messa in programma, in questo primo 
periodo primaverile, una radicale 
manutenzione di tutti i sentieri al fine 
di avere in ordine tutte le proposte 
per l'inizio della stagione primaverile- 
estiva. Il via alle camminate è stato 
fissato ufficialmente per sabato 9 
aprile con la tradizionale escursione 
con accompagnatori del posto. 
Faranno da contorno al programma di 
sabato mattina mercatini artigianali 
locali, affilatura di forbici e coltelli, 
visite ai musei dell'Arrotino e della 
Gente della Val Resia e ristoro. 


CRAMARS. \\uovi posti 
nelle cartiere 


i Un corso di formazione che si è 
trasformato in posti di lavoro. È 
successo tra Carnia e Canal del Ferro 
grazie alla cooperativa di sviluppo 
sociale Cramars e alla Regione Fvg, 
che insieme hanno co-progettato un 
corso dedicato agli addetti alla 
lavorazione di carta e cartone. 
Un'iniziativa nata in seguito alla 
richiesta di personale avanzata da 
alcune aziende del settore cartario e 
cartotecnico dell'area montana. Delle 
10 persone che hanno completato il 
percorso formativo, 6 hanno trovato 
immediatamente lavoro: quattro alla 
Ermolli (l'azienda sta valutando una 
quinta persona da inserire 
inizialmente con un tirocinio), una alla 
Reno De Medici (anche in questo 
caso, l'azienda sta valutando due 
persone da inserire con un tirocinio) e 
una alla Mosaico Spa. 


LA VITA CATTOLICA 


Si chiamerà “"Bòc" 
progettato attraverso 


da tutta la comunità 


ostruire un progetto 
condiviso che - nel segno 
dei giovani - tenga insieme 
passato, presente e 
(soprattutto) il futuro di 
una comunità: questo il senso e 
l'obiettivo del lungo percorso 
partecipato ideato attorno al 
desiderio di rinnovare e adeguare 
gli spazi dell'Oratorio del Rojale. 


Un percorso “partecipato” 


Un cammino intrapreso cinque 
anni fa dalle sette parrocchie della 
Cp di Reana e che ora è giunto a 
un progetto concreto — presentato 
al pubblico giovedì 10 marzo 
nell’auditorium comunale — e 
dalla fisionomia ben delineata. «In 
questo tempo siamo chiamati a 
costruire dei luoghi di amicizia e di 
pace, fatti di mattoni, ma 
soprattutto di persone» ha esordito 
il parroco, don Agostino Sogaro, 
nell’introdurre la partecipatissima 
serata di presentazione. 

L'idea dunque nasce dall’intento di 
valorizzare lo spazio adibito a 
campo di calcetto adiacente alla 
canonica realizzato nel 1975 dai 
giovani appartenenti all'allora 
associazione «Ricreatorio Reanese», 
per rendere tale luogo più sicuro e 
fruibile per i molti bambini e 
ragazzi che ne fanno uso. 
Dettaglio rilevante, il progetto 
dell'oratorio è stato affidato 
proprio al figlio di uno dei 
fondatori dell'allora ricreatorio, 
l'architetto Dario Marchiol, che, 
durante la presentazione, ha 
spiegato come nel tempo la 
progettualità si sia ingrandita 
includendo anche altri spazi 
ricreativi per i bambini e ragazzi. 
«Tale ampliamento - evidenzia 
don Sogaro - è frutto della nostra 
volontà di mettere a disposizione 
un luogo che sia “per” i nostri 
bambini e ragazzi e soprattutto che 
sia “loro”. Un luogo dove potersi 
ritrovare, giocare insieme e in cui 
poter vivere una grande amicizia, 
vera e bella come quella che ha 


EM TAGLIAMENTO 


Situazione critica nel tratto 
tra Venzone e Osoppo 


«Richiamo la popolazione e tutti i 
settori della società civile ad un 
impegno collettivo nel ridurre gli 
sprechi d'acqua. Siamo nel mezzo di 
una prolungata assenza di piogge che 
sta causando siccità ovunque e serve 
quindi una maggiore attenzione ed 
un monitoraggio costante anche da 
parte dei cittadini». Questo l'appello 
con cui l'assessore regionale alla 
Difesa dell'ambiente, Fabio 
Scoccimarro, ha accompagnato 
l'illustrazione del rapporto sullo stato 
delle risorse idriche in Friuli che 
fotografa una situazione 
preoccupante. In particolare sul fiume 
Tagliamento, la zona tra Venzone e 
Osoppo risulta particolarmente 
delicata per la presenza della 
derivazione del Consorzio di bonifica 
Pianura Friulana. 


Reana del Rojale 


un cammino condiviso 


mercoledì 30 marzo 2022 


| PEDEMONIANA 


| Il rendering del nuovo oratorio 


Il nuovo oratorio del Rojale 
disegnato insieme ai ragazzi 


portato e porta Gesù». Partendo da 
questo presupposto sono stati 
coinvolti proprio i bambini, ai 
quali è stato chiesto di disegnare il 
loro “campetto dei sogni”, le 
famiglie, gli animatori e i 
catechisti, ciascuno dei quali ha 
fornito preziose idee sulla 
realizzazione dell'oratorio. 


Un “B6c” in cui crescere 


Decisamente significativo anche il 
nome scelto per l'oratorio: “Bòg”. 
«Abbiamo pensato ad un nome 
che potesse contraddistinguere 
questa nuova realtà - spiegano le 
due animatrici che hanno curato 
l'immagine coordinata della nuova 
realtà, Marta Del Fabbro, 
referente della Pastorale giovanile 
della Cp e Laura Romanazzi -. 
Dopo aver confrontato alcune 
proposte, abbiamo valutato un 
animale che rappresentasse il 
cuore di questo progetto ed è stata 
scelta l'ape. Le api, infatti, vivono e 
lavorano insieme per raccogliere il 
polline e produrre il miele, sotto la 
guida dell’ape regina. La loro casa 
è l'arnia, che in friulano è il “bòc”. 
Anche noi, realizzando tutto 


questo, costruiremo un'“arnia”, 
nella quale si potrà creare un 
“nido” composto e vissuto da tutti 
noi. Inoltre, abbineremo il nome 
di un Santo che rappresenterà la 
nostra ape regina». 


Il progetto 


«Il contesto storico e sociale in cui 
il progetto si inserisce — spiega 
Marchiol — è quello della 
riscoperta del contatto umano 
dopo le limitazioni imposte dalla 
pandemia ancora in corso, 
tenendo conto del fatto che l’area 
di intervento è di proprietà della 
Parrocchia e s'interfaccia con gli 
spazi laici della comunità». 
«L'esigenza funzionale — prosegue 
l'architetto — richiede la 
sistemazione del campo in 
cemento e la regolamentazione 
degli accessi all'area, al contempo è 
necessario salvaguardare la sua 
funzione “sociale” che è ormai 
consolidata nell’identità del paese. 
Da questa apparente dicotomia è 
nata l’idea di sviluppare il progetto 
sul concetto di “porta” intesa come 
elemento architettonico in grado 
di proteggere, ma allo stesso 


tempo mettere in relazione spazi 
diversi». Ecco allora che il nuovo 
portale di accesso si configura 
come uno slargo su via Zardini che 
si prevede di pavimentare in 
porfido e rialzare rispetto 
all'attuale sede stradale, creando 
un continuum spaziale tra area 
ricreativa ed ex-latteria. La stessa 
via Zardini, che si ipotizza possa 
diventare a senso unico, viene 
allargata in modo da migliorarne 
la sicurezza e favorire la 
pedonabilità. Anche sul lato ovest 
su via della Chiesa, a seguito del 
rifacimento del muro di cinta a 
sostegno del campo sportivo, la 
sede stradale sarà ampliata per 
favorirne la fruizione come spazio 
di sosta attrezzato. «A tal fine — 
osserva Marchiol - su via della 
Chiesa e via Zardini si prevede la 
piantumazione di alberi e il 
posizionamento di alcune 
panchine. Il nuovo muro di cinta, 
realizzato in sasso faccia a vista, 
accompagnerà il visitatore lungo il 
perimetro dell'area ricreativa e in 
prossimità dell'ingresso si eleverà 
in altezza divenendo allo stesso 
tempo “contenitore” del nuovo 


edificio di servizio e quinta 
scenografica della fontana 
prospiciente la piazzetta di 
ingresso». 

L'area ricreativa manterrà la dualità 
degli spazi: uno finalizzato 
all'attività sportiva e l’altro 
all'attività ricreativa. La prima 
potrà fruire di un campo 
interamente recintato con rete 
metallica, nuove torri illuminanti e 
il rivestimento della 
pavimentazione esistente con 
manto in gomma colorata. A 
servizio del campo sportivo 
utilizzabile per il gioco del 
calcetto, della pallavolo e del 
tennis, sarà edificato uno 
spogliatoio dotato di servizi 
igienici, docce e di un deposito per 
lo stoccaggio dei materiali. 
L'attività ricreativa invece sarà 
caratterizzata da un ampio spazio 
aperto, parzialmente pavimentato 
in terra battuta e ghiaia 
stabilizzata, nel quale troveranno 
collocazione pure un piccolo 
chiosco e alcune griglie per la 
preparazione di alimenti. Non 
mancheranno panche e tavoli in 
legno ombreggiati da essenze 
arboree. 


I fondi necessari 


«Siamo consapevoli - conclude il 
don Sogaro - che il progetto è 
ambizioso e richiederà un 
importante impegno finanziario. 
Abbiamo bisogno e contiamo 
sull'aiuto di tutti. L'idea è di 
realizzarlo in tre lotti, in base alle 
risorse disponibili. Creeremo degli 
eventi per raccogliere fondi, 
lanceremo un crowdfunding, cioè 
una raccolta di fondi online, e ci 
impegneremo per coinvolgere le 
realtà industriali, commerciali e 
artigianali del territorio». Ad 
annunciare pubblicamente un 
significativo impegno in tal senso è 
stato, nel corso della serata di 
presentazione, il presidente di 
CrediFriuli, Luciano Sartoretti che 
ha garantito una cospicua somma 
a sostegno del progetto. Anche 
l'Amministrazione comunale per 
voce del sindaco, Emiliano 
Canciani, ha assicurato piena 
collaborazione per la realizzazione 
di tale importante opera. 
Alla serata di presentazione sono 
inoltre intervenuti, plaudendo 
all'iniziativa, il consigliere 
regionale reanese Edy Morandini, e 
il rappresentante dell'Arcidiocesi di 
Udine, Marco Soranzo. 
Anna Piuzzi 
ha collaborato don Daniele Pighin 


M GEMONA DEL FRIULI 


«Serata viennese» 
coi Filarmonici friulani 


Appuntamento da non perdere 
giovedì 31 marzo alle 20.45. A 
esibirsi sul palco del Teatro sociale 
di Gemona ci sarà l'Orchestra 
giovanile Filarmonici Friulani diretta dal giovane 
Maestro Felix Hornbachner (nella foto) con 
Wienerabend (“Serata viennese”). Un percorso musicale 
che attraversa il periodo d'oro della produzione 
musicale viennese, negli anni in cui la città, centro 
nevralgico della cultura mitteleuropea, fu teatro delle 
maggiori innovazioni stilistiche nel campo della storia 
della musica. In pochi anni Vienna vide l'avvicendarsi 
di Franz Joseph Haydn, di Wolfgang Amadeus Mozart, 
di Ludwig van Beethoven e di Franz Schubert, alcuni tra 
i maggiori geni musicali di tutti i tempi che si trovarono 
a condividere, pur nel fermento dell'illuminismo, della 
rivoluzione francese e delle campagne di Napoleone, il 
medesimo ambiente culturale. La musica viennese 
conosce e riflette tutte le sfaccettature di un periodo 
storico complesso. Costo del biglietto 10 euro, ridotto 8 
euro. Per informazioni: filarmonicifriulani.com. 


M GEMONA DEL FRIULI 


In programma il 9° raduno 
del battaglione «Gemona» 


La sezione di Gemona 
dell'Associazione nazionale Alpini 
e il sodalizio «Mai Daur» 
organizzano - domenica 3 aprile — 
il 9° raduno del Battaglione Alpini 
«Gemona». Il programma prevede 
alle 9 in piazza del Municipio 
l'Onore ai caduti. Seguirà il 
trasferimento verso piazza del 
Ferro dove alle 9.30 ci saranno 
l'ammassamento e lo 
schieramento compagnie, nonché 
l'alzabandiera e i discorsi ufficiali 
delle autorità. Alle 10.30 è prevista 
in Duomo la Santa Messa. Alle 
11.30 in largo Porta Udine ci 
saranno l'ammassamento e il 
trasferimento organizzativo per le 
vie di Gemona, infine, alle 13 in 
piazza del Ferro lo scioglimento. 
Per informazioni: gemona@ana.it. 


A Salt con «Ri-Trovarsi» rivive 
l'ex scuola elementare 


«Ri-Trovarsi. Educare e crescere insieme nel nostro 
territorio» è il progetto dell'associazione Fare-Tra 
realizzato in collaborazione con una fitta rete di partner 
— tra cui i Comuni di Tricesimo, Povoletto, Cassacco, 
Reana del Rojale, il Cta del Torre - che sarà presentato 
venerdì 1° aprile alle 18.30 nell'ex scuola elementare di 
Salt di Povoletto. L'edificio rivivrà ospitando un fitto 
calendario di attività destinate ai ragazzi dai 12 ai 16 
anni con l'obiettivo di far conoscere loro nuovi modi 
di stare insieme. Si inizierà il 5 aprile con «A tutta 
impro... col teatro», laboratorio (articolato in tre 
appuntamenti) di improvvisazione teatrale tenuto 
dall'attrice Sonia Cossettini. Valentino Venier, animatore 
della danza, guiderà invece (dal 12 aprile) «Hip Hop 
Plus» percorso che ha l'obiettivo di sostenere la 
percezione, appunto, della danza. Tra maggio e giugno 
al via anche laboratori di pittura, disegno manga e 
skate. Il progetto è finanziato dalla Regione con risorse 
statali del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. 
Le attività sono gratuite e a numero chiuso, per info e 
prenotazioni: amministrazione@faretra.org, 


tà 


mercoledì 30 marzo 2022 


COLLINARE 


a riserva naturale del Lago di 
Comino si conferma, ancora 
una volta, punto di 
riferimento regionale per la 
tutela dell'avifauna. 
L'Università di Udine, infatti, ha 
curato e rilasciato in natura, proprio 
nella riserva forgarese un raro 
esemplare di allocco degli Urali (Strix 
uralensis), che era stato investito da 
un automezzo lo scorso febbraio nel 
comune di Tarcento. 
Si tratta di un esemplare femmina di 
un anno di età che, prima di essere 
rilasciato, è stato inanellato da Luigi 
Taiariol, ornitologo autorizzato 
dall'Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale 
con un dispositivo totalmente sicuro 
per l'animale, che permetterà di 
stabilire la dispersione del rapace 
notturno in Friuli Venezia Giulia e 
nei vicini Veneto e Slovenia. 


L'allocco dopo l'incidente è stato 
trasportato al Centro di ricerca e 
coordinamento per il Recupero della 
fauna selvatica all’interno 
dell'Azienda agraria Antonio 
Servadei di Pagnacco del 
dipartimento di Scienze 


agroalimentari, ambientali e animali 
dell'ateneo friulano, grazie all'attività 
di coordinamento svolta dalla 
Direzione centrale risorse 
agroalimentari, forestali e ittiche. 
«Abbiamo visitato e sottoposto ad 
accurati accertamenti l'animale che si 
presentava sofferente ed iporeattivo 
per escludere fratture o altre lesioni 
traumatiche gravi» spiega Stefano 
Pesaro, veterinario dell'Università. Il 
rapace è stato curato e si è 
provveduto a rinforzare la sua 
muscolatura grazie agli appositi 
tunnel di volo da 30 metri, così da 
poterlo rimettere in natura, appunto 
nella riserva del lago di Comino, 
dove la specie è già presente. 


L'allocco degli Urali, dopo il gufo 
reale, è — in Italia — il secondo rapace 
notturno per dimensioni corporee. È 
presente in maniera stabile soltanto 
nell’area alpina e prealpina del Friuli 
Venezia Giulia con una decina di 
aree di nidificazione monitorate ogni 
anno dagli esperti. In base delle 
osservazioni da parte di Fulvio 
Genero, studioso di tale specie e 
direttore scientifico della Riserva del 
Lago di Comino, la presenza 


Investito da un'automobile, l'esemplare è stato curato 
dall'Università di Udine e liberato nella riserva naturale regionale del lago 


Salvato un Allocco degli Urali, 
ora vola libero a Cornino 


dell'allocco degli Urali si è fatta, 
durante il 2021, più significativa. 
Questo a causa dell'esplosione dei 
micromammiferi (di cui gli allocchi 
si nutrono) avvenuta in relazione 
alla “pasciona” del faggio (fenomeno 
ciclico che ha luogo ogni 10-15 anni, 
in cui alcune piante si fortificano e 
producono più frutti del solito, 
permettendo ad alcuni animali, tra 
cui i topi e i ghiri, di sopravvivere 
all'autunno e all'inverno e di arrivare 
in primavera più forti e più 
numerosi, ndr). «L'abbondanza di 
queste prede — evidenzia Genero — 
ha favorito la presenza di nidiate, 
esponendo anche i giovani individui, 
più “inesperti”, a incidenti come 
investimenti stradali e impatti con 
vetrate». Secondo il monitoraggio 
della fauna in difficoltà (eseguito dal 
Dipartimento di Scienze 
agroalimentari ambientali e animali 
dell'ateneo e dalla Regione) da 
ottobre 2021 ad oggi sono stati 
rinvenuti sul territorio regionale sei 
allocchi, di cui due in difficoltà, 
mentre altri quattro morti. «Grazie 
alla collaborazione con l'Università — 
conclude Luca Sicuro, presidente 
della Cooperativa Pavees, impegnata 
nella riserva del Cornino - la nostra 


L'allocco degli Urali 


realtà può partecipare a progetti 
importanti che danno risalto e 
permettono alla riserva di aver parte 
all'attività di ricerca». 

Anna Piuzzi 


MARTIGNACO 
Continua”Seradisturanis” 


Venerdì 1° aprile alle 20.45, 
all'auditorium, nell’ambito di 
“Seradis furlanis”la compagnia 
Anà-Thema, mette in scena «Anima 
ribelle: David Maria Turoldo». 


LA VITA CATTOLICA 


lash 


FAGAGNA 
Libere di raccontare 


Si rinnova l'appuntamento con la 
rassegna fagagnese «Libere di 
raccontare» organizzata 
dall'associazione «Les Vilanes». 
Giovedì 31 marzo alle 20.45 a «La 
cjase di Catine» appuntamento con 
Franca Mainardis e «I fantasmi di 
vicolo ghetto . 


SAN DANIELE 
Da Pozzo a LeggerMente 


Sarà Ulderica Da Pozzo a salire 
sul palco di LeggerMente, per la 
serata di chiusura di stagione, 
venerdì 1° aprile alle 21 al cinema 
Splendor a San Daniele del Friuli (in 
via Ippolito Nievo, n. 8). Da Pozzo è la 
fotografa non solo del Friuli-Venezia 
Giulia, ma di tutta Italia, a 
LeggerMente spiegherà come si 
realizza la lettura di una fotografia e 
racconterà alcune delle storie che 
animano la nostra terra che lei stessa 
ha raccontato, documentato e 
amato. Le fotografie di Ulderica non 
sono semplici immagini, ma storie di 
rara intensità e commovente 
profondità che sanno di magia e di 
stupore. Da Pozzo iniziò a fotografare 
nel‘76 e divenne fotografa 
professionista nell’80. Approfondì lo 
studio del linguaggio fotografico con 
Ferdinando Scianna, Gabriele 
Basilico, Oliviero Toscani e Franco 
Fontana. Collabora e pubblica su 
testate di tiratura nazionale. 


APE 
TA FVG 


tel. 0432 980322 
email info@ape.fvg.it 


Agenzia per l'energia del Friuli Venezia Giulia 
Il punto di vista indipendente sull'energia 


LA VITA CATTOLICA 


Il riconoscimento è stato 
conferito dal Consiglio 
municipale Tres de Febrero 


ittadino illustre». È 


questo il titolo 
riconosciuto nei 
giorni scorsi a don 
Claudio Snidero dal 
Consiglio municipale Tres de 
Febrero, il quartiere di 340 mila 
abitanti che fa parte della grande 
Buenos Aires, la capitale 
dell'Argentina. E il riconoscimento 
attribuito unanimemente, con ben 
due standing ovation da parte di tutti 
i consiglieri comunali alzatisi in 
piedi, è stato motivato, in particolare, 
per l'opera educativa e formativa 
svolta da don Claudio Snidero, che 
vive in Argentina dal 1985, con la 
costruzione nel 1990 del Centro di 
formazione professionale dedicato a 
Nostra Signora di Castelmonte, 
successivamente riconosciuto dal 
governo nazionale come Centro n. 
402 de Tres de Febrero. 
Si tratta di un Centro che fin dalla 
nascita ha conosciuto una crescita 
esponenziale. Infatti, a partire dai 2 
corsi del 1990, frequentati da 100 
studenti, il Centro è rapidamente 
cresciuto fino ad avere ogni anno 60 
corsi professionali frequentati da 
1500 persone. Nell'occasione del 
conferimento del titolo di “Cittadino 
illustre”, don Claudio Snidero ha 
dichiarato che «si tratta di un 
riconoscimento a tutti gli amici che 
mi hanno accompagnato e 
continuano al giorno d' oggi». «Cose 
grandi nascono quando si cammina 
insieme, costruendo un bene per 
tutti - ha proseguito —. La nostra 


Don Claudio Snidero (al centro) insieme al presidente e un membro del Consiglio municipale 


non è una scuola confessionale, ma 
è un luogo dove tutti si trovano 
bene, acquisendo competenze 
professionali importanti per la vita e 
sentendosi parte della società, perché 
ognuno è indispensabile». 

Don Claudio Snidero - classe 1944 
e originario di San Giovanni del 
Natisone, Fidei donum della Diocesi 
di Udine alla Chiesa di Buenos Aires 
dal 1985 -, oltre ad essere parroco 
del santuario di Nostra Signora di 
Castelmonte e parroco anche nel 
quartiere Altos de Podestà, nella 
località Pablo Podestà, sempre nella 
Grande Buenos Aires, è anche il 
legale rappresentante del Centro di 
formazione professionale n. 402 de 
Tres de Febrero. 

Il servizio che egli presta rientra nella 
collaborazione e appoggio che 
l'arcidiocesi di Udine ha deciso di 
offrire, fin dal 1961, alla diocesi 
argentina di S. Martin, una realtà 
ecclesiale che, per il forte aumento 
demografico dovuto soprattutto ad 
un'intensa immigrazione (di italiani, 


friulani e latinoamericani dei Paesi 
limitrofi) si è trovata di fronte a 
nuovi problemi pastorali senza poter 
disporre di un adeguato numero di 
sacerdoti. Il santuario che si è 
costruito in onore di «Madone di 
Mont», oltre ad essere un punto di 
riferimento di grande valore affettivo 
per gli emigranti friulani, è un centro 
propulsore di evangelizzazione e 
promozione umana per un vasto 
territorio. 

Flavio Zeni 


CIVIDALE 
Mostra di Germana Snaidero 


MI L'arte dell’acquerello di 
Germana Snaidero in mostra: la 
personale «Acque della mia terra» 
sarà inaugurata il 2 aprile alle 18, 
nella chiesa di S. Maria dei Battuti, 
e sarà visitabile fino al 1° maggio. 


as je dom | Il paese 
è casa, abitare il 
confine» è il titolo 
del progetto 
presentato dal 
Comune di Stregna insieme ai 
comuni di San Leonardo e 
Grimacco per il bando finanziato 
dal Ministero della Cultura 
«Attrattività dei borghi storici: 
progetto locale di rigenerazione 
culturale e sociale». 
Si tratta di un progetto legato ai 
fondi del Pnrr che mira non solo a 
valorizzare i piccoli centri come 
attrattiva turistica culturale, 
naturalistica e storica, ma anche a 
promuovere un ritorno alla 
residenzialità in questi luoghi che 
negli ultimi decenni hanno subito 
una vera e propria “fuga” di 
abitanti. 
L'idea del progetto, già depositato 
presso il Ministero della Cultura, si 
basa su un nuovo modo di abitare 
il borgo con tre obiettivi principali: 
aumentare la consapevolezza della 
necessità di conservazione e di 
tutela pro-attiva del patrimonio 
dei borghi aumentando la capacità 
di produzione culturale originale, 
creare nuovi servizi per le famiglie 
(accoglienza, spazi gioco, 


biblioteca), per gli anziani (luoghi 
di ritrovo), per chi lavora (spazi di 
coworking) e, terzo, realizzare 
adeguate infrastrutture gestite da 
soggetti locali per ospitare servizi 
per la popolazione e attività 
culturali. 

Un progetto quindi davvero 
ambizioso la cui proposta di 
investimento complessivo supera i 
2,5 milioni di euro e potrebbe 
cambiare aspetto, vita, lavoro e 
attrattività turistica e residenziale 
di questi territori attraverso 
investimenti in mobilità, 
digitalizzazione, nuove strutture 
ricettive e di servizio, iniziative 
culturali, aumento dei flussi 
turistici. 

«Partecipiamo a questo progetto 
forti dell'esperienza del Green Belt 
Festival Ikarus, vincitore dell'avviso 
pubblico “Borghi in Festival”, 
promosso dalla Direzione generale 
Creatività contemporanea del 
Ministero della Cultura, e della 
strategia di sviluppo territoriale 
integrato dell’associazione 
fondiaria Valle dell'Erbezzo —- 
spiega il sindaco di Stregna, Luca 
Postregna —. Con Ikarus, nel 
2021, abbiamo costruito un 
gruppo di lavoro con oltre 50 


partner e 70 patrocini tra Comuni, 
organizzazioni no profit, aziende e 
associazioni: facciamo tesoro di 
questa esperienza per una nuova 
sfida, molto più grande, che mira 
alla rigenerazione delle nostre 
località. Ringrazio le 
amministrazioni dei due Comuni 
che si sono uniti a noi, e 
l'associazione SKGZ ed in 
particolare la sua presidente 
Ksenija Dobrila ed i suoi 


mercoledì 30 marzo 2022 


ORIENTALE 


A Don Claudio Snidero 
il titolo di “cittadino illustre” 


Buttrio, torna 
la giornata 
ecologica 


abato 2 aprile torna a 
Buttrio la giornata 
dedicata alla pulizia del 
territorio, promossa dal 
Comune in collaborazione 
col gruppo “RipuliAMOci 
challenge odv”. 
Il ritrovo è alle 8 nel piazzale del 
magazzino comunale; i bambini 
partiranno invece alle 9.30. Si 
invita alla prenotazione, per 
motivi organizzativi e assicurativi, 
entro il 1° aprile, a: 
giornataecologicabuttrio@gmail.co 
m. Al rientro ai partecipanti sarà 
offerto un brindisi di 
ringraziamento. «Auspichiamo un 
largo coinvolgimento dei cittadini 
che hanno sempre aderito a 
questa iniziativa con elevato senso 
civico - invita il vicesindaco Paolo 
Clemente —. Soprattutto 
ringraziamo le associazioni 
sportive e il gruppo Pedibus per il 
coinvolgimento dei più piccoli, 
all'associazione Donatori di 
Sangue, che anche quest'anno 
regalerà i guanti ai bimbi, e al 
gruppo di RipuliAMOci che 
continua a promuovere la raccolta 
spontanea dei rifiuti come attività 
che in grado di coniugare l’attività 
fisica all'aperto con una reale 
azione di civismo attivo». 


STREGNA. Iniziativa legata ai fondi del Pnrr, scommessa insieme a S. Leonardo e Grimacco 


Presentato il progetto per “abitare il confine” 


Veduta aerea di Stregna 


collaboratori per il prezioso 
supporto». 

Contrastare l'esodo demografico, 
infatti, e una sfida che richiede un 
lavoro su più fronti: la creazione di 
opportunità economiche, la 
messa a punto di servizi a 
supporto delle famiglie e delle 
persone, ma anche la capacita di 
comunicare il valore del territorio 
all'interno e all'esterno dello 
stesso. 


Zio 


MNotizie flash 
MANZANO. arzi 
ai Colloqui dell'Abbazia 


HMI 11 romanzo d'esordio della 
scrittrice triestina Federica Marzi 
«La mia casa altrove» (Bottega 
Errante Edizioni) sarà protagonista 
venerdì 1° aprile alle 18 del terzo 
appuntamento de «| Colloqui 
dell'Abbazia. Il viaggio della carta 
geografica di Livio Felluga» in 
programma nell'Abbazia di 
Rosazzo. L'appuntamento sarà 
l'occasione per un viaggio nella 
storia di due donne: Norina, 
esule istriana, e Amila, giovane 
bosniaca. Entrambe sono cittadine 
di Trieste: emblematica città di 
confine, terra di approdi e 
drammatiche partenze. Due 
narrazioni apparentemente 
parallele ma vissute in epoche 
distinte, destinate però ad 
incrociarsi. 


PRADAMANO. Incontro 
sul tema della rabbia 


o Prosegue il ciclo di incontri dal 
titolo «Disregolati emotivi» 
dedicato alle strategie e ai metodi 
per affrontare l’esperienza di un 
contatto con persone affette da 
neurodegenerazione o manifestati 
difficoltà nell'ambito 
comportamentale ed emotivo. 
Lunedì 4 aprile sarà la volta del 
tema «La rabbia: un vulcano nel 
cervello». Seguirà, il 19 aprile, 
l'incontro «L'iperattività: chi non si 
ferma è perduto... o no?». Tutti gli 
incontri si tengono dalle 18 alle 
19.30 on line e in presenza nella 
sala polifunzionale del Comune di 
Pradamano. Per informazioni e 
iscrizioni si consiglia di contattare 
l'associazione Comunità del 
Melograno allo 0432/481725. 


S.GIOVANNIALN. 
Spasio studio 
per universitari 


ella biblioteca civica di villa de 
Brandis c'è ora uno spazio 
dedicato allo studio dei 
ragazzi più grandi, pensato 
perché non debbano avere la 
necessità di restare nelle sedi 
universitarie fino a tardi. Una 
soluzione temporanea che 
prefigura, a breve, la realizzazione 
di una vera e propria aula studio. 
L'idea - subito raccolta dal 
Consigliere delegato alle Politiche 
giovanili di San Giovanni al 
Natisone, Enrico Grione - è nata in 
seno alla Commissione giovani 
che ha proposto al Comune di 
aprire gli spazi. «Si punta — ha 
spiegato — a riservare un'area 
dedicata quando saranno ultimati i 
lavori sulla barchessa lato ovest 
della villa». Limmobile, infatti, sarà 
oggetto di un cantiere per interventi 
di riqualificazione. È stato inoltre 
potenziato il wi-fi, nella sala — che 
prima della pandemia ospitava 
l’aiuto-compiti — c'è spazio per 15 
ragazzi. Gli orari seguono quelli 
della biblioteca: da lunedì a giovedì 
dalle 14.30 alle 18.30, venerdì dalle 
9 alle 14. È consigliato prenotare 
allo 0432/939590. 
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illa Zamparo a nuovo. Il 
complesso che a Basiliano 
ospita la biblioteca e il 
centro civico che accoglie 
le numerose attività del 
Centro musicale foraniale e 
dell'Unione artistico culturale 
(Uac), sarà a breve oggetto di 
restauro. Di recente, infatti la 
Giunta comunale, guidata dal 
sindaco Marco Del Negro, ha 
approvato il progetto di fattibilità 
tecnico, economico e definitivo, 
elaborato dal Raggruppamento 
temporaneo formato 
dall'ingegnere Massimo Cisilino, 
dall'architetto Sasha Christiano 
Fornaciari e dalla geologa Lara 
Clemente, relativo alla prima 
porzione di lavori. L'opera globale 
di risanamento conservativo del 
complesso di viale Europa 50 
prevede una spesa di 282 mila 
euro. Un intervento da tempo 
inserito nei piani 
dell'Amministrazione che ora 
potrà iniziare a delinearsi, per dare 
una risposta adeguata ai servizi 
ospitati nello stabile. 
«Il progetto - illustra il vice 
sindaco con delega ai Lavori 


Basiliano. Il complesso è sede di biblioteca e centro civico 


Villa Zamparo a nuovo. 
AI via il risanamento 
delle murature esterne 


pubblici, Marco Donato - 
contempla la suddivisione dei 
lavori del 1° lotto in tre distinti 
stralci autonomi e funzionali, 
consistenti ciascuno nelle opere di 
risanamento e manutenzione 
straordinaria delle facciate di uno 
dei tre edifici costituenti il 
complesso. Si partirà col primo, 
che interesserà la villa, per il quale 
esiste già la copertura finanziaria 
pari a 150 mila euro, grazie a 
fondi del bilancio comunale». 
Nel dettaglio, l'intervento prevede 
il risanamento dell'umidità di 
risalita delle murature, la 
manutenzione delle inferriate, 
degli scuretti e dei portoni lignei, 
oltre alla completa tinteggiatura 
delle facciate. In un secondo 
tempo - non appena 
l'Amministrazione Del Negro avrà 
reperito le ulteriori risorse 
necessarie — il cantiere interesserà 
gli altri due edifici. 

Il complesso di Villa Zamparo - 
sull'asse viario che da 
Campoformido conduce a 
Codroipo - era stato costruito nel 
1900 per volontà del cavaliere 
Luigi Zamparo che, appena 


veva 99 anni Aldo Marigo, 
scomparso a fine febbraio. 
Impegnato nel sociale (nel 
suo passato anche ruoli di 
amministratore comunale), 
era una delle anime storiche della 
cantoria di Coderno, suo paese 
d'origine, di cui era stato direttore e 
organista (e uno dei cantori) per ben 
71 anni, dal 1944 al 2015, presente 
in tutte le celebrazioni sacre 
dell'anno liturgico. Tanto che peri 
60 anni di attività, era stata 
organizzata una grande festa per 
celebrare il traguardo, con tanto di 
benedizione del Papa. 
Aldo aveva fatto anche parte della 
Banda di Coderno dove ha suonato 
il clarinetto e il sax dal 1935 fino al 
1974 (tra iu musicisti anche il padre 
e il fratello), assumendo per un 
periodo pure il compito di vice 
maestro, quando la Banda era diretta 
da Ottavio Paroni. 
Un anno fa era stato intervistato 
dall'insegnante di musica Chiara 
Grillo, nell'ambito del progetto “La 
voce di padre David e della sua terra” 


CAMINO ALT. 
Teatro di primavera 


(vincitore di un bando regionale), 
promosso dall'Associazione 
musicale e culturale “Armonie” di 
Sedegliano e dal Centro studi padre 
David Maria Turoldo di Coderno di 
Sedegliano che, tra le altre, ha 
consentito di avviare una ricerca con 
lo scopo di raccogliere e preservare la 
storia delle cantorie del paese (una 
in ogni frazione), anche catalogando 
e riordinando gli archivi parrocchiali 
così ricchi di spartiti musicali. Nel 
suo racconto appassionato, Aldo 
aveva ripercorso le vicende e il valore 
della cantoria di Coderno, anche dal 
punto di vista sociale. «Al tempo - è 
uno stralcio dell'intervista - la chiesa 
era sempre gremita. E se non c'era la 
cantoria guai. La gente “viveva” la 
cantoria. C'è chi ne ha fatto parte 
anche 30/40 anni. Il settore 
femminile era quello che veniva 
rinnovato di più, perché dopo 
sposate le donne abbandonavano e 
qualcuno ritornava, ma dopo i 40 
anni». 

Aldo, nella sua lunga attività legata 
alla sua passione per la musica, 


MI Ultimo appuntamento a 
Camino per la Rassegna di 
primavera, promossa dalla 
Compagnia “Sot la Nape” Sabato 
2 aprile, alle 20.45, al Teatro 
comunale va in scena “Il miò 
Guriz sflorît. Ermes di Colloredo 
ritorna a casa”, con Teatro Incerto 
e Sofia Del Ponte (ingresso a 
offerta libera; prenotazione 
obbligatoria: 333 3331026). 


BERTIOLO 
Festa del vino fino al 3 


qualche anno più tardi (nel 1906) 
sarebbe diventato il sindaco di 
Pasian Schiavonesco, l'odierno 
comune di Basiliano. Alla casa 
padronale - i cui stili 
architettonici richiamano le ville 
venete —- si sono aggiunti due 
rustici, il tutto originariamente 
circondato da un grande parco, 
oggi purtroppo scomparso. Nel 
corso della Grande Guerra 
l'edificio era divenuto residenza 
delle famiglie degli ufficiali della 
Regia Aeronautica di stanza al 
vicino campo di volo di Villaorba; 
dopo la disfatta di Caporetto è 
stato invece sede del comando 
austriaco nell’anno di 
occupazione. In seguito ritornato 
nelle mani della famiglia 
Zamparo, la proprietà è stata 
nuovamente occupata durante la II 
Guerra Mondiale, prima 
dall'esercito tedesco, a fine 
conflitto da quello britannico. 


BI CODERNO. Scomparso a 99 anni, aveva fatto parte anche della Banda 


Il grande vuoto lasciato da Aldo Marigo 


Aldo Marigo fotografato da Chiara Grillo 


aveva salvato l'unica poesia in 
friulano di padre Turoldo, dedicata 
alla Banda di Coderno e musicata 
dal maestro Ottavio Paroni. È stato 
anche l’ultimo proprietario della 
casa natale del sacerdote poeta e 
proprio quel fabbricato ha voluto 
donare a padre David in occasione 
del suo 50° di sacerdozio, 
festeggiato a Sedegliano il 16 e 17 
giugno 1990. Per questo gesto di 
grande generosità, il 20 novembre 
2021 il Centro studi lo ha insignito 
del riconoscimento “Il dono 
dell'amicizia”. 

M.P. 


Villa Zamparo poi, dal 1960 e per 
10 anni, è stata sede delle scuole 
elementari e medie. Nel 1988 il 
complesso è stato acquistato dal 
Comune che, grazie a un 
finanziamento della Regione, lo ha 
poi completamente ristrutturato. 
Ora, dunque, nuovi lavori in vista 
- saranno avviati entro l'autunno 
— per restituire ai cittadini un 
edificio dentro il quale sono state 
scritte tante pagine della storia del 
1900 di Basiliano. 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


MEDIO 


MNotizie flash 


CODROIPO. 


Gi Prosegue a Codroipo la 
rassegna “Teatri furlan”, giunta alla 

27? edizione e promossa dalla 
locale Compagnia teatrale “Agnul 
di Spere” Sabato 2 aprile, alle 
20.45, all'auditorium comunale di 
via IV Novembre, andrà in scena “Il 
miedi par fuarze” a cura della 
Compagnia “El tendon” di Corno di 
Rosazzo. L'ultimo appuntamento è 
poi in programma sabato 9 aprile. 
protagonisti gli attori di casa di 
“Agnul di Spere” con l'esordio di 
“Ostarie al ladric” Prima di ogni 
spettacolo, in occasione dei cento 
anni dalla morte di Jacum dai Zeis, 
sarà letto un suo racconto 
(ingresso 7 euro). Per informazioni 
328 47 52759. 


VARMO. Rive pulite, 
70 volontari in campo 


HEI Successo della 
giornata “Rive 
pulite” dedicata 
alla cura del 
territorio che a 
Varmo, sabato 13 
marzo, ha visto la 
partecipazione di | ] 
una settantina di volontari di ogni 


età, in campo insieme agli 
amministratori comunali. Sono 
stati raccolti 80 sacchetti di secco 
residuo, insieme a vari pneumatici, 
un lavandino e un forno. 


Sedegliano. Col cartone 
Diego ha riprodotto il paese 


i chiama Diego Zin, il giovane di Sedegliano che durante il lockdown 
ha deciso di riprodurre il centro del proprio paese utilizzando car- 
tone. Il manufatto, che ricalca fedelmente ogni dettaglio, è stato 
poi gentilmente donato all'Amministrazione Comunale. L'autore 
ha consegnato il “suo” Sedegliano in miniatura in municipio, ac- 


compagnato dal fratello Fabio. I due concittadini sono stati accolti dal 
sindaco Dino Giacomuzzi e dalla Giunta che, insieme, si sono compli- 
mentati con Diego per la grande capacità manuale dimostrata, ringrazian- 
dolo anche per aver scelto di donare la sua opera d'arte all'intera comu- 


nità. 


E Nell'ambito della 73? Festa 


regionale del vino di Bertiolo, 
domenica 3 aprile sono numerosi gli 
appuntamenti che chiudono l'evento. 
Tra questi, il mercato dell'hobby e 
dell'artigianato a partire dalle 8; dalle 
10 il Concorso dolci tipici, in 
collaborazione con Cefap di Codroipo 
e parte del ricavato che andrà in 
beneficenza all'Airc; le premiazioni 
alle 12 in piazza della Seta. 


CODROIPO 


Formaggio e spezie 


IE Fino al 1° maggio, al Museo 
delle carrozze di S. Martino di 
Codroipo, si può visitare “Le 
latterie sociali turnarie”, mostra 
fotografica promossa da 
“L'Obiettivo” di Pasian di Prato 
(giovedì e venerdì: 9-14; domenica: 
14-18). Domenica 3 aprile, alle 11, 
a cura di Preeti Della Ricca, 
l'incontro “Il formaggio e le spezie”. 
Segue degustazione guidata. 


LA VITA CATTOLICA 


rasformare quella che era 
l'abitazione di uno dei 
medici del paese in una 
casa famiglia dove 
accogliere ragazzi autistici. 
Accade a Trivignano Udinese. 
Dietro al progetto il desiderio di 
una madre e di un padre di 
assicurare al proprio figlio — e ad 
altri 14 figli di altrettante famiglie 
- quella “rete” di supporto, 
accoglienza e assistenza, anche 
quando i genitori non ci saranno 
più. La mamma si chiama 
Giovanna Gardellini. «Da lei è 
partita l'idea», tiene a precisare il 
marito. Lui è Francesco Martines, 
attuale vice sindaco di Palmanova 
che ha guidato la città stellata 
come primo cittadino nelle ultime 
due tornate amministrative (prima, 
dal 1995 al 2009 è stato anche 
sindaco di Trivignano Udinese, 
paese in cui la famiglia Martines 
risiede). L'anima” del progetto si 
chiama Senad e oggi ha 18 anni. 
Era il 2008 e lui di anni ne aveva 5 
quando mamma Giovanna e papà 
Francesco lo hanno raggiunto in 
Croazia con il desiderio di 
diventare insieme una famiglia. 
«Nostro figlio, di etnia Rom, nato a 


Varazdin vicino al confine con 
l'Ungheria, è affetto da autismo e 
quando è arrivato in Friuli 
nemmeno parlava - racconta 
Martines -; oggi, dopo un percorso 
di formazione in una scuola 
steineriana a cui hanno fatto 
seguito tre anni al Cecconi di 
Udine, frequenta quotidianamente 
i laboratori abilitativi promossi 
dalla Fondazione Progettoautismo 
FVG onlus a Feletto Umberto». 
Senad aveva una zia. Si chiamava 
Carmela, sorella del suo papà, 
mancata a giugno 2020. È anche 
grazie a lei — e al profondissimo 
legame con il nipote - che l'idea 
della casa famiglia ha potuto 
prendere forma. Ha infatti donato 
al ragazzo un immobile in borgo 
Aquileia a Palmanova, trasformato 
da papà in una struttura ricettiva 
con camere in affitto, con l’idea di 
utilizzare il ricavato per sostenere il 
centro di Trivignano Udinese che, 
nelle intenzioni dei coniugi 
Martines, dovrebbe divenire 
operativo entro il 2023. «Abbiamo 
voluto utilizzare la liquidazione 
ricevuta una volta andato in 
pensione (nel 2018) e parte 
dell'eredità di mia sorella per 


acquistare in paese un edificio che 
possa aprire le sue porte per dare 
un futuro certo a nostro figlio, ma 
anche per alleviare le numerose 
difficoltà di tanti altri genitori di 
ragazzi autistici a cui l'ente 
pubblico non riesce a dare risposte 
concrete». Solo nel territorio della 
Bassa Friulana, rileva Martines, al 
2019 si registravano 264 giovani 
affetti da questo disturbo del 
neurosviluppo, caratterizzato dalla 
compromissione dell'interazione 
sociale e da deficit della 
comunicazione verbale e non 
verbale. 

AI momento un pool di sei 
professionisti, tra cui architetti 
esperti nella realizzazione di spazi 
adatti a chi soffre di autismo, sta 
lavorando per trasformare gli 800 
metri quadrati dei tre piani della 
villa in stile liberty in un centro 
diurno in grado di accogliere 10 
giovani e in un'ala residenziale 
altri 5 maggiorenni, compresi gli 
operatori. Intanto Martines e 
moglie stanno progettando nella 
loro proprietà una piscina. 
«Elimineremo il recinto così 
l'area, che dispone anche di un 
orto e di una vigna, diventerà un 
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TRIVIGNANO. L'iniziativa del vicesindaco di Palmanova 
Francesco Martines e della moglie Giovanna Gardellini 


Dall'amore per Senad 
un centro per l'autismo 


Senad con mamma Giovanna (a sx) 
e Teresa, sua grande amica 


tutt'uno con il centro che potrà 
svolgere attività agricole e sportive 
a misura dei ragazzi ospiti». 
Insomma, un sogno che sarà 
presto realtà e di cui anche Senad 
pare essere felice. «Quando 
passiamo davanti alla villa — 
conferma papà Martines -, la 
indica dicendo “quella è la mia 
casa”». E grazie alla generosità di 
zia e genitori, lo sarà anche per 
altri giovani come lui. 

Monika Pascolo 
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LE SEGUENTI RESIDENZE APRIRANNO 
SABATO ORE: 15 - 16 - 17 - 18 
DOMENICA ORE: 10-11-12 e 14-15-16 - 17-18 


CASTELLO DI AHRENSPERG* 

Località Biacis - Pulfero (UD) 
Prenotazione non necessaria 

adulti € 7 - bambini 7/12 anni € 3,50 
CASTELLO DI AIELLO* 

Via Petrarca, 20 - Aiello del Friuli (UD) 
Prenotazione consigliata 

adulti € 7 - bambini 7/12 anni € 3,50 
CASTELLO DI SAN PIETRO DI RAGOGNA* 
Via Castello - Ragogna (UD) 
Prenotazione obbligatoria 

adulti € 7 - bambini 7/12 anni € 3,50 
CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOPRA* 
Via dei Castelli, 15-33 - Strassoldo (UD) 
Prenotazione consigliata 

adulti € 7 - bambini 7/12 anni € 3,50 
CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOTTO* 
Via dei Castelli, 22 - Strassoldo (UD) 
Prenotazione non necessaria 

adulti € 7 - bambini 7/12 anni € 3,50 
CASTELLO DI SUSANS* 

Susans di Majano (UD) 

Prenotazione consigliata 

adulti € 7 - bambini 7/12 anni € 3,50 


CASTELLO DI VILLALTA* 

Via Castello, 27 - Villalta di Fagagna (UD) 
Prenotazione non necessaria 

adulti € 7 - bambini 7/12 anni € 3,50 
CASTELLO SAVORGNAN DI BRAZZÀ* 
Cergneu, Bratka, Braitan - Via del Castello 
Stradon, 11 - Brazzacco Alto (UD) 
Prenotazione non necessaria 

adulti € 7 - bambini 7/12 anni € 3,50 
CASTELLO DI SAN FLORIANO* 

P.zza Libertà, 3 - S. Floriano del Collio (GO) 
Prenotazione non necessaria 

adulti € 7 - bambini 7/12 anni € 3,50 
CASTELLO DI CORDOVADO* 

Via Castello, 3 - Cordovado (PN) 
Prenotazione non necessaria 

adulti € 10 - bambini 7/12 anni € 3,50 
CASAFORTE LA BRUNELDE* 

Via Giovanni Mauro d’Arcano, 2 - Fagagna (UD) 
Prenotazione non necessaria 

adulti € 7 - bambini 7/12 anni € 3,50 

ROCCA BERNARDA* 

Via Rocca Bernarda, 27 - Premariacco (UD) 
Prenotazione consigliata 

adulti € 7 - bambini 7/12 anni € 3,50 
PALAZZO STEFFANEO RONCATO* 

Via Aquileia, 40 - Crauglio di S. Vito al T. (UD) 
Prenotazione non necessaria 

adulti € 7 - bambini 7/12 anni € 3,50 


SABATO 2 
E DOMENICA 3 APRILE 


FORTEZZA - ROCCA DI MONFALCONE* 
Salita alla Rocca - Monfalcone (GO) 
Prenotazione consigliata 

adulti € 7 - bambini 7/12 anni € 3,50 
PALAZZO LANTIERI* 

Piazza Sant'Antonio, 6 - Gorizia (GO) 
Prenotazione non necessaria 

adulti € 10 - bambini 7/12 anni € 3,50 
PALAZZO PANIGAI-OVIO* 

P.tta Pré Bortolo di Panigai, 1 - Panigai, 
Pravisdomini (PN) 

Prenotazione non necessaria 

adulti € 7 - bambini 7/12 anni € 3,50 

LE SEGUENTI RESIDENZE APRIRANNO 
DOMENICA ORE: 10 - 11 - 12 e 14 -15 -16 -17-18 
PALAZZO ROMANO* 

Via S. Tommaso, 8 - Loc. Case, Manzano (UD) 
Prenotazione non necessaria 

adulti € 10 - bambini 7/12 anni € 3,50 
CASTELLO DI SPILIMBERGO (Ala Ex Ciriani)* 
Piazza Castello, 5 - Spilimbergo (PN) 
Prenotazione Obbligatoria 

adulti € 7 - bambini 7/12 anni € 3,50 
APERTURA STRAORDINARIA 

SABATO 15-16-17-18 

DOMENICA DALLE ORE 10 ALLE 18 
CASTELLO DI FLAMBRUZZO* 

Via Stella, 4 - Rivignano Teor (UD) 
Prenotazione non necessaria 

adulti € 10 - bambini 7/12 anni € 3,50 


© 


flash 
ZUGLIANO. ‘|| vangelo 
degli angeli”’ presentazione 


IM AICentro di 
Accoglienza 
Ernesto Balducci 
di Zugliano, 
venerdì 1 aprile, 
alle 20.30, è 
prevista la 
presentazione del 
libro “Il vangelo degli angeli” di 
Eraldo Affinati. Don Pierluigi Di 
Piazza e Carlo Picco dialogheranno 
con l’autore. Introduce Francesco 
Di Lorenzo. Link per la 
prenotazione: 
forms.gle/Jv6ug5Q9zUbfXMLS6 (è 
necessario il Grenn pass). 


SANTA MARIA LA L. 
Rotatoria sulla SR 352 


Bi La Giunta comunale di Santa 
Maria la Longa, guidata dal 
sindaco Fabio Pettenà, ha di 
recente approvato il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica 
per la realizzazione di una rotatoria 
tra la SR 352 (sulla Udine-Grado), 
via Ellero e via dell’Ancona. L'atto 
sarà inviato alla società Friuli 
Venezia Giulia Strade, proprietaria 
della SR, per la richiesta di 
finanziamento. Si prevede, infatti, 
una spesa di un milione e 400 mila 
euro per un'opera ritenuta 
necessaria a causa dei notevoli 
problemi di sicurezza 
dell'intersezione. 


*Gli eventi collaterali sono a cura 
del singolo associato. 

Norme Covid: in ottemperanza 
alle normative vigenti 


Instagram: castelli_aperti_friulivg 
Facebook: Castelli Aperti 

Friuli Venezia Giulia 
Scarica la nostra app: Castelli FVG 


CONSORZIO PER LA SALVAGUARDIA 
DEI CASTELLI STORICI 

DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 

Torre di Porta Aquileia, 

P.tta del Pozzo 21, 33100 Udine 

tel. 0432 288588 fax 0432 229790 
cell. 328 6693865 
visite@consorziocastelli.it 
www.consorziocastelli.it 

In caso di maltempo le attività esterne 
potrebbero non aver luogo. 
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na nuova e moderna 
pavimentazione in gomma, 
per aumentare il livello di 
sicurezza, l'aggiunta di 
elementi ricreativi e 
panchine insieme a una 
maggiore illuminazione pubblica. 
Sono alcuni degli interventi previsti 
nel progetto di riqualificazione del 
Parco San Giovanni Bosco di 
Lignano Sabbiadoro che in queste 
settimane stanno interessando l'area 
giochi posta tra il Duomo e la 
spiaggia della cittadina balneare. Il 
parco, elemento storico della località 
proprio per la sua ubicazione, è 
piuttosto frequentato da residenti e 
turisti in particolare nella bella 
stagione. E proprio per dare una 
risposta alle esigenze dei più piccoli, 
l'Amministrazione comunale, 
guidata dal sindaco Luca Fanotto, 
ha voluto mettere in cantiere — tra i 
tanti — anche questo progetto per un 
investimento di 230 mila euro. 
«Prevediamo di chiudere i lavori 
entro le festività pasquali — afferma il 
primo cittadino —. Pure per questo 
intervento abbiamo privilegiato la 
valorizzazione di spazi esterni, 
bisognosi però di essere realmente 
attrattivi e sicuri, coordinati, anche 


LIGNANO. Ancora cantieri in vista dell'estate. Per Pasqua pronta l’area 
giochi vicino al Duomo che ha richiesto un investimento di 230 mila euro 


San Giovanni Bosco, il parco 
per bambini si rifà il look 


= 


Procedono i lavori di riqualificazione del parco tra spiaggia e Duomo 


dal punto di vista delle scelte 
estetiche, a ciò che circonda la 
zona». 

La riqualificazione — avviata a 
febbraio — interessa un'area di 340 
metri quadrati e, nel dettaglio, 
prevede un nuovo pavimento in 
gomma per attutire i traumi in caso 
di caduta accidentale, la sostituzione 
del porfido e delle caditoie. I nuovi 
supporti dell'illuminazione pubblica 
consentiranno poi di rendere 
disponibile il parco anche durante le 
serate. 

Nel frattempo è ai nastri di partenza 


la progettazione della 
riqualificazione di Terrazza a Mare, 
intervento per il quale la Regione ha 
stanziato ben 8 milioni di euro e che 
avrà il compito di valorizzare il 
disegno originario dell'architetto 
Aldo Bernardis. Tra le particolarità 
dell'opera è inserita l'estensione 
delle aree aperte che permetterà di 
avere a disposizione nuovi spazi per 
accogliere spettacoli pubblici, 
organizzare eventi espositivi e 
favorire un più adeguato e rapido 
scambio da e per l’arenile. 

Monika Pascolo 


LIGNANO 
Supporto psicologico 
gratuito per tutti 


Muno sportello di ascolto e 
supporto psicologico, gratuito e 
aperto a tutti. L'iniziativa, già 
attivata da tempo, è promossa a 
Lignano Sabbiadoro 
dall'associazione Sogit-Soccorso 
dell'Ordine di San Giovanni in 
collaborazione con 
l'Amministrazione comunale. Si 
tratta di un servizio di primo aiuto 
offerto gratuitamente a tutti i 
residenti — dai bambini agli 
anziani — che si trovino in un 
momento di difficoltà, sia per 
chiedere e ricevere supporto 
psicologico, sia per avere 
semplicemente informazioni. Lo 
sportello, attivo nella sede della 
Sogit (via Mezzasacca, 1A), è 
aperto solo su appuntamento, 
chiamando il numero 347 084 58 
48. «Si possono rivolgere a noi — 
spiegano gli operatori Sogit — 
coloro che stanno vivendo un 
lutto, una malattia, la perdita del 
lavoro, una situazione di stress, di 
disagio psicologico, di solitudine. 
Anche chi vive cambiamenti come 
l'adolescenza, l'invecchiamento, la 
maternità, il pensionamento». Lo 
sportello, aggiungono, può essere 
una risorsa utile anche come 
supporto alla genitorialità o a 
problematiche relative ai disturbi 
di apprendumento, dello sviluppo 
cognitivo, delle difficioltà 
scolastiche e relazionali. 

M.P. 


LA TUA SCELTA LIBERA!!! 


LA VITA CATTOLICA 


CP PALAZZOLO. 
Unitalsi, olio solidale 


REI sabato 2 e domenica 3 aprile 
l'Unitalsi sarà presente sui sagrati 
delle chiese delle Parrocchie della 
Collaborazione pastorale di 
Palazzolo dello Stella. Alla fine 
delle Sante Messe, infatti, si 
potranno acquistare bottiglie di 
olio d'oliva il cui ricavato andrà a 
sostegno dei costi di trasporto per 
i pellegrinaggi di persone in 
difficoltà. Chi desidera può anche 
lasciare un'offerta senza acquistare 
l'olio. La cifra in questo caso sarà 
sempre devoluta come contributo 
per le spese dei pellegrinaggi, ma 
in favore delle persone bisognose 
della Collaborazione. 


SAN GIORGIO. 
Incontro con l'archeologo 
Daniele Morandi Bonacossi 


IMI L'Associazione “Ad 
Undecimum” di San Giorgio di 
Nogaro e l'Amministrazione 
comunale promuovono, martedì 5 
aprile, alle 18, a Villa Dora di San 
Giorgio, una conferenza sugli scavi 
archeologici in Iraq e le recenti 
scoperte in Mesopotamia 
dell'archeologo di fama mondiale 
Daniele Morandi Bonacossi che per 
il suo operato ha anche ricevuto 
riconoscimenti internazionali (per 
ulteriori informazioni consultare il 
sito www.adundecimum). 


LETTUR 


CONTATTACI ORA! 


Tel. 0432/793017 - E-mail: servizioclienti@metanotre.it 
Via Pontebbana, 23/14 - 33017 - COLLALTO DI TARCENTO (UD) 


LA VITA CATTOLICA 


opo più di un mese dal 
suo rientro a casa porta 
ancora addosso il “sapore 
delle Olimpiadi. «Avevo 
paura che una volta 
vissuta una simile esperienza — 
l'obiettivo più grande per chi fa 
sport — l'entusiasmo si 
affievolisse. Invece no». La 
friulana 27enne di San Daniele, 
Giada Andreutti, a febbraio era a 
Pechino con il suo monobob. È 
rientrata in Friuli dopo aver 
ottenuto un buon 15° posto. «E 
adesso non vedo l'ora di 
ricominciare ad allenarmi, 
mettendo un altro sogno nel mio 
calendario». 
A scorrerlo quel calendario porta 
dritto a Milano-Cortina 2026, 
l'appuntamento con le Olimpiadi 
invernali che l’Italia si prepara ad 
ospitare ormai tra meno di 
quattro anni. E a cui la friulana è 
già proiettata. «Non sono ancora 
qualificata, ma d'ora in avanti 
quello sarà l’obiettivo perché non 
c'è nulla di più emozionante dei 
Giochi in “casa”. Un 
appuntamento che non voglio 
assolutamente perdere». 
Il sogno di Giada - che al 


7, 


momento è la prima pilota della 
Nazionale italiana, ruolo di 
eccezione che, non lo nasconde, 
ambisce a tenersi stretto stretto — 
è gareggiare sulle piste ghiacciate 
di Cortina sia nel monobob 
(come a Pechino) che nel bob a 2. 
Ma è un desiderio che per l'atleta 
in forze all'Aeronautica Italiana — 
«Che non smetterò di ringraziare 
per le possibilità che offrono a 
noi sportivi di poterci allenare e 
presentare al top agli eventi», 
tiene a precisare — deve per forza 
fare i “conti” con le tante e ingenti 
spese che il suo sport (di nicchia e 
dnque piuttosto “lontano” dagli 
sponsor) richiede. Investimenti 
che potrebbero garantirle la 
possibilità di avere a disposizione 
prima di tutto equipaggiamenti e 
mezzi adeguati. In particolare, 
spiega, per quanto riguarda il bob 
a 2. «Il monobob è standard, 
mentre quello a due posti deve 
essere tarato sugli atleti e quello 
in dotazione alla Nazionale è 
piuttosto obsoleto e non consente 
di proiettarsi verso traguardi 
importanti», dice Giada. 

Per essere competitiva, dunque, 
conti alla mano, avrebbe necessità 


1 campionato per 
dimenticare la delusione 
azzurra. Due sfide per 
chiudere il discorso salvezza: 
Cagliari e Venezia le 
prossime avversarie per 
l'Udinese al rientro dalla sosta 
internazionale. Si comincia il 3 
aprile, un giorno speciale per il 
Friuli. Al “Friuli”, così, nel giorno 
della “Patrie dal Friùl”, si 
festeggerà sugli spalti. E, dalle 15, 
in campo, magari con un 
successo. Dopotutto, il bottino 
dei tre punti è alla portata per la 
banda Cioffi: i bianconeri 
risultano in crescita, senza 
contare che in casa non perdono 
dal 9 gennaio, cioè da quando 
l'Atalanta passò come un rullo sui 
resti di una squadra allora 
falcidiata dal Covid. Ben altra 
situazione rispetto a quella in cui 
versa oggi la formazione friulana, 
privata, durante il break, di soli 
tre elementi: l'argentino Molina, 
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il tedesco Samardzic e l'azzurrino 
Under 21 Udogie. E benché il 
giudice sportivo abbia bloccato 
per un turno il difensore 
spagnolo Marfî, espulso 
nell'ultimo turno a Napoli, al 
“Bruseschi” si sta lavorando per 
rimettere in carreggiata i colleghi 
centrali Nuytinck e Perez. 

Sul fronte opposto, il tecnico dei 
sardi Mazzarri ha guardato 
inerme partire ben undici dei 
propri elementi: fra questi 
l'attaccante Joad Pedro, bomber 
dei suoi con dieci reti all'attivo. 
Non certo il massimo quando 
alle porte si ha uno scontro 
diretto per non retrocedere. 
Delusione. Fa ancora discutere, 
intanto, l'esclusione della 
Nazionale dai Campionati del 
mondo. Disfatta che bissa la 
mancata qualificazione al torneo 
del 2018. In mezzo alle due 
debacle, il successo agli Europei, 
la coppa della rinascita. Soltanto 


Paraciclismo, Pittacolo in ritiro con la Nazionale 


ichele Pittacolo è stato convocato dal 
commissario tecnico della Nazionale italiana 
di Paraciclismo, Rino De Candido, per il ritiro 
azzurro di Montichiari, dal 28 marzo al 3 
aprile. Una settimana di allenamenti intensi, 
tra il velodromo e le strade del Bresciano, per 
preparare i successivi appuntamenti agonistici 


internazionali. 


Il bertiolese, portacolori della Pitta Bike, lavorerà agli 


di un nuovo bob a 2 del costo di 
circa 50 mila euro. Ma come fare? 
«In queste settimane, dopo aver 
ripreso la preparazione atletica, 
sono anche impegnata nella 
ricerca di qualche sponsor». A 
dirla tutta qualcuno si è già fatto 
avanti, ammette, ma da fuori 
regione. C'è però un punto fermo 
che caratterizza questa “ricerca”, 
racconta la bobbista che è 
campionessa anche nel lancio del 
disco (per 7 volte suo il titolo 
italiano), sport che al momento 
ha accantonato proprio per 
dedicare anima e cuore 
all'obiettivo Milano Cortina 2026. 
«Vorrei tanto che un eventuale 
sostegno potesse arrivare dalla 
mia terra, a cui sono legatissima, 
e i cui valori sono poi quelli che 
io cerco sempre di rappresentare 
al meglio in ogni appuntamento 
sportivo che mi vede impegnata». 
Insomma, l'appello di Giada è 
stato lanciato. E lei si dice 
ottimista. «È già accaduto che nel 
momento della necessità arrivasse 
un “aiuto”», racconta sorridendo. 
A metà stagione passata, quando i 
risultati con il bob a 2 stentavano 
a concretizzarsi, è successo che 


Udinese. Domenica 3 aprile 
a caccia dei 3 punti con Cagliari 


apparente, visto quanto avvenuto 
in seguito alla squadra del ct 
Mancini: dai match point 
qualificazione falliti - con 
Ungheria e Svizzera in primis — 
sino al ko del 24 marzo a 
Palermo, in semifinale playoff, di 
fronte alla Macedonia del Nord. 
Il gol per lo 0-1 finale di 
Trajkovski, al 92’, ha così 
rispedito il calcio italiano 
nell'ombra. 

Simone Narduzzi 


importanti». 


ordini di De Candido e del suo collaboratore Silvano 
Perusini, assieme agli altri 13 atleti del gruppo in 
vista delle competizioni dei ciclisti su strada e pista. 
«Ci faremo trovare pronti alle gare di Coppa Europa 
e Coppa del Mondo e agli eventi del calendario 2022 
— afferma Pittacolo —. Sono motivato a fare bene e 
grazie alla professionalità del team azzurro ci sono 
tutti gli elementi per raggiungere obiettivi 
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SPORI 


BOB. La 27enne Giada Andreutti, reduce da Pechino, mentre avvia 
la preparazione per le Olimpiadi italiane del 2026, lancia un appello 


«In vista di “Milano Cortina” 
cerco sponsor nella mia terra» 


| Giada Andreutti fa parte del gruppo sportivo dell'Aeronautica italiana 


er” 


AERONAUTICA 


servissero i pattini nuovi. 
Piuttosto costosi. poi acquistati. E 
come da tradizione bisognava 
dare un nome alla nuova 
attrezzatura. «Ho scelto le mie 
iniziali, ma ho voluto che 
significassero “Gesù aiutaci”. 
Avevamo bisogno di una “mano” 
per la qualificazione alle 
Olimpiadi. Che poi è arrivata». 
E chissà che ora non comincino a 
farsi avanti anche gli attesi 
sponsor nostrani. 

Monika Pascolo 
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SD 25 n INIZIATIVA PAT 
DABUJESE * DAL COMUNE DI BUJA 
a 


VOLLEY A2. Playoft, 
avanti le due squadre Fvq 


Bi Il sogno può continuare. Prosegue 
infatti la marcia playoff per Talmassons 
e Martignacco nel campionato di Serie 
A2 di pallavolo femminile. Nei 
rispettivi impegni validi per gli ottavi 
di finale degli spareggi promozione, le 
due compagini regionali hanno avuto 
rispettivamente ragione su Ravenna e 
San Giovanni in Marignano. Più 
agevole il percorso per le “Pink 
panthers” di Talmassons: le ragazze 
griffate Cda hanno “regolato”in due 
gare il team rivale strappando già 
mercoledì 23 marzo l'accesso ai quarti. 
È servita la “bella”, invece, al 
Martignacco per imporsi in Gara 3, 
domenica 27, di fronte alle più 
quotate avversarie — peraltro 
agevolate dal fattore campo. Nel 
prossimo turno, al via da domenica 3 
aprile, la Cda se la vedrà con Busto 
Arsizio, il Martignacco contro la 
corazzata Mondovì. 


Buja. Al via l’attività agonistica 2022 


Ciclistica, 48 stagioni 


stato il centro delle due ruote per il 2021. E lo sarà ancora, la 
cittadina di Buja: non solo grazie alle gesta dei suoi più illustri 
rappresentanti - da Alessandro De Marchi a Jonathan Milan -, ma 
anche tramite l’attività della Ciclistica Bujese, sodalizio ormai 
giunto alla sua stagione di attività numero quarantotto. Proprio alla 


presenza di uno dei suoi ambasciatori, il “Rosso di Buja” De Marchi, si 
è svolta, sabato 26 marzo, la festa di apertura dell'annata sportiva del club 
friulano. Assieme ai giovani talenti della storica società, sul palco del 
teatro bujese, alla Casa della Gioventù, si sono quindi avvicendati amici 
ed autorità: dal patron Enzo Cainero - già al lavoro per una tappa del 
Giro 2023 con partenza da Buja - all'assessore alle finanze Fvg Barbara 


Zilli. 


47? Marcia delle stradelle 


È in programma domenica 3 aprile, a Maron di 
Brugnera, la 472 Marcia delle stradelle, organizzata 
dal Gruppo marciatori Maron, in memoria del 
fondatore Franco Simeoni. L'evento è aperto a tutti 
e prevede la scelta tra quattro distanze: 3.5, 7,12 e 
18km, con tracciato percorribile anche con 
passeggini. Il ritrovo è in piazza Mercato a Maron, 
con partenza dalle 8 alle 9.30. 
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LA GESTIONE DEL RISCHIO IN AGRICOLTURA 
DA 50 ANNI E LA NOSTRA SPECIALITA 


| nostri soci, trovano: 
v Contratti assicurativi conformi alle norme europee 
v Fondi di mutualità i (O ASSOCIATO 
v Assistenza per ottenere contributi Europei, Nazionali e Regionali ( ASNACODI 
v Consulenza Italia -==21 
v Anticipazione finanziaria dei premi assicurativi 
v Assistenza peritale 

v Alert metereologici analitici 


Tramite le migliori agenzie o broker assicurativi e direttamente 


I, 
i tit, 
” , P 


Grazie all'esperienza acquisita 
: dalla gestione del rischio 
\ASNACODI FONDO MUTUALISTICO climatico, vogliamo tutelare le 
| i, persone coinvolte dal rischio 
AG R OvsCQOVI D 19 di fermo operativo provocato 
dalla pandemia da Covid -19. 
Grazie alla scienza, abbiamo 
più strumenti per tutelare 
la salute dalle conseguenze 
da contagio. Grazie a 
questo fondo mutualistico 
puoi tutelare te e tutti i 
collaboratori della impresa 
agricola dal danno economico 
provocato dal contagio. 
Lo stiamo facendo con questo 
FONDO NAZIONALE, fatto da 
agricoltori per gli agricoltori. 
Aderisci, per la tua tranquillità. 


Angela Bortoluzzi 
\ Presidente CondifesaFVG 


www.condifesafvg.it 
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ionifi lere? 
Stimato Amico, 
abbi la bontà e la pazienza 
di leggere questo mio sfogo 
provocato da giorni e giorni 
di un parlare, argomentare, 
suggerire soluzioni, spesso 
accademiche, sgorgate più 
sull'onda delle emozioni che 
da una conoscenza vera della 
storia e delle motivazioni 
che la determinano. Tutti 
sanno tutto! Tutti si ergono a 
paladini del giusto! Tutti vo- 
gliono la pace, ma nei loro 
talk show esternano raffinata 
o plateale violenza sia nel- 
l'esprimersi sia nell'argo- 
mentare! Altre invece sono 
frutto di una partecipazione 
sentita, sincera, profonda 
che commuove e ferisce 
l'animo di chi, pur da lonta- 
no, osserva e si sente coin- 
volto. Chi lo dice o dove sta 
scritto che se uno si arrende, 
se depone le armi di fronte 
ad un nemico sicuramente 
più forte, per di più cinico, 
freddo calcolatore che non fa 
alcuna differenza tra persone 
o cose né desiste fino a 
quando non abbia raggiunto 
comunque il suo scopo, co- 
stui è un vigliacco, un diser- 
tore, un perdente? In simili 
situazioni qual è il valore 
fondamentale da salvare? 
Quale la base di ogni altro 
valore? La vita! La propria e 
quella degli altri! 
Se non c'è la vita, ogni altra 
costruzione diventa inutile e 
ogni principio si scioglie co- 
me neve al sole. L'orgoglio è 
un sentimento nobile ma 
che, in alcune circostanze, 
impedisce di assumere la de- 
cisione più realistica e prati- 
cabile. Quale fierezza si può 
ostentare se pur di raggiun- 
gerla essa lascia dietro di sé 
soltanto desolazione e mor- 
te? La saggezza, in questo ca- 


I sassi di 
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DITELO VOI 


so la drammatica e crudele 
saggezza, ci impone di met- 
tere in salvo il valore supre- 
mo della vita! Due suggeri- 
menti. L'uno ci viene da lon- 
tano “Quale re, partendo in 
guerra contro un altro re, non 
siede prima a esaminare se può 
affrontare con diecimila uomini 
chi gli viene incontro con venti- 
mila? Se no, mentre l'altro è 
ancora lontano, gli manda 
un'ambasceria per la pace". Lu- 
ca, 14,31-32. 
L'altro è a noi più vicino, e ci 
viene dalla storia locale. Pen- 
so a quegli uomini valorosi 
che da una parte e dall'altra 
della barricata combatterono 
e morirono per difendere 
una linea, un confine, una 
trincea, una patria e ora 
quella linea non esiste più 
ed è tranquillamente oltre- 
passata in un senso e nell'al- 
tro, per lavoro, cultura, diver- 
timento, turismo, o per una 
semplice scampagnata. Che 
grande pedagogo, il tempo! 
Aiutiamoci a fare le scelte il 
più possibile realistiche, e in 
queste esprimiamo tutta la 
nostra vera solidarietà, fratel- 
lanza e universalità. 

Don Renato Zuliani 

Pasian di Prato 


nel Getsemani 
Caro Direttore, 
Gesù suda sangue e prega nel 
Getsemani così come il Po- 
polo Ucraino. Soli come Lui 
mentre c'è chi dorme. 
Come Gesù portano la Croce 
per l'intera umanità mentre 
occhi lontani come io e te 
stanno a guardare. 
Con Gesù salgono il Golgota 
affrontando il Calvario per 
poi essere inchiodati alla 
Croce. Portati alla morte da 
chi è al potere e opera tra in- 
giustizia e falsità come nel 
pretorio dove nell'aria c'è 


puzza di zolfo. 
Un Uomo Dio e un Popolo 
come sacrificio per i peccati 
del mondo. 
Maria insieme a Giovanni 
soffre sotto la Croce le ingiu- 
stizie del mondo e prega per 
la nostra salvezza e ci dice 
“Convertitevi e credete a mio 
Figlio”, morto per Amore. 
Amiamoci con il cuore e non 
solo a parole e sarà un mon- 
do migliore. 
Respiriamo per amare e non 
solo per il successo persona- 
le che ci porta a “vivere una 
vita vuota”. È ancora possibi- 
le risorgere con Cristo Gesù. 
Giovanni Molinaro 


Udine 
RELL'UAAR precisa. 
__ Nessuna polemica 


Egregio Direttore, 

ci è stato segnalato che in da- 
ta 23 marzo u.s. è stata pub- 
blicata una lettera della si- 
gnora Ester Soramel che ci ti- 
ra in ballo e ci attacca. 

Ora è vero che sembra essere 
una questione interna tra 
una fedele cattolica che si ri- 
volge a una testata cattolica e 
noi generalmente non ri- 
spondiamo a chi vuole solo 
creare sterili polemiche su 
un argomento del quale, tra 
l'altro, conosce poco o nulla, 
ci sembra però doveroso in 
questo caso chiarire alcuni 
punti. 

Innanzitutto tra gli obiettivi 
dell'Uaar non c'è quello di 
fare proseliti o di "spacciare 
per agnosticismo, pura pro- 
paganda anticlericale", basta- 
va leggere dal nostro sito. 
L'Uaar è nata per rappresen- 
tare gli atei e gli agnostici e le 
loro idee, per tutelare i loro 
diritti civili, e per affermare il 
principio costituzionale di 
laicità dello Stato, e la neces- 
sità della presenza di una as- 
sociazione come la nostra, 


risulta ogni giorno più evi- 
dente stante le continue in- 
gerenze clericali nella politi- 
ca e nella vita sociale degli 
italiani. 
Parlando invece nello speci- 
fico dello "sbattezzo", questa 
richiesta ha nulla a che fare 
con gli aspetti sacramentali 
ma è il semplice esercizio di 
un diritto umano fondamen- 
tale, ossia quello di non esse- 
re considerati appartenenti a 
un'organizzazione nella qua- 
le non ci si riconosce. 
La richiesta di apostasia si 
esercita tramite raccomanda- 
ta perché così ha previsto il 
Garante per la protezione dei 
dati personali, Stefano Rodo- 
tà, il 13 settembre 1999. In 
ultimo, vogliamo sottolinea- 
re che l'origine del termine 
"sbattezzo" si deve ai vesco- 
vi, che volevano irridere la ri- 
chiesta di Aldo Capitini, fon- 
datore della marcia della pa- 
ce Perugia-Assisi, che chiese 
alla fine degli anni '50 di 
uscire formalmente dalla 
Chiesa cattolica. 
Grazie per l'ospitalità. 
Michelangelo Licata 
coordinatore Uaar Circolo 
di Udine 


Illustre Signore, nessun 
attacco e nessuna sterile 
polemica, mi creda, né da 
parte nostra né - sono 
certo — da parte della no- 
stra lettrice, signora Sora- 
mel. Pubblichiamo, per ci- 
viltà, la sua lettera e pren- 
diamo atto di quanto lei 
afferma circa gli intendi- 
menti del vostro sodalizio. 
E tuttavia, trattandosi — la 
vostra - di un'iniziativa 
pubblica converrete che, 
come ogni altra proposta, 
è soggetta a libere perce- 
zioni e libere valutazioni. 
Ecco lo spazio in cui re- 
sponsabilmente siamo. La 
saluto cordialmente. 


Mediugorje /4. La confessione 


L'agàr 
Il mont 
par ledròs 


di Duili Cuargnàl 


Jjerin a une 
cene cun 
amîs. Il 
discòrs al cole 
su la vuere in 
Ukraine. E in 
taule a rivin i 
scartins dai talk 
show televisîvs o 
des monadis dai 
social network. 
Par cualchidun 
nissun dubi. Si sa 
che nol è cussì 
dificil fà la vuere 
in taule o ben sentàts su la cjadree. Un al pense: 
ca di nò no jè o no jè ancjemò la censure che 
improibis di nomenà la peraule vuere e no vin 
un candl sél che al conte ce che al vàùl e che ti fàs 
viodi dome ce che i va ben a chel che al 
comande. No sin mighe in Russie o in Cine o in 
Coree! 
Sicheduncje un al alce la vòs e al sentenzie sigùr: 
dute colpe di chel criminàl di Zelensky, il 
president de Ukraine, e de Nato e dai Usa. Lu 
lassìn slambardà, no vàl la pene di resonà e 
interlocuî. Se un al sentenzie nol vanse che jessi 
d'acuardi o tasé. 
Biel che chel al sentenziave nus vignivin in ment 
lis visions di chés citàts ukrainis bombardadis cu 
lis cjasis fracassadis, la int sot tiare e i tancj 
dispatriats e vie. Colpe di Zelensky? Ma isal lui 
l'agressòr? E cui isal l'assaltàt, Putin? Ma forsit al 
à reson il sociolig G. De Rita cuant che al scrîf 
che tal mont di vué ancje “doi plui doi al fàs 
cuatri” e je dome une impinion e no une veretàt. 
Tal regim des impinions di vuè al samee che no 
esist plui une veretàt ma dut e il contrari di dut. 
Lu vin gercàt chest ancje te pandemie dal 
coronavirus. 
Par cualchidun dibant mostrà tabelis, numars, 
ospedài, camions di muarts e ce. Par cualchidun 
la pandemie e jere dome une invenzion fate a 
pueste par controlà, par staronzà la democrazie, 
par fà bécs... 
Zelensky un manigold? I muarts in Ukraine a 
son colpe sò, al vares vàùt di rindisi e consegnà la 
Ukraine a Putin e cussì al vares sparagnàts no 


Bisogna esortare la gente a confes- 
sarsi ogni mese, soprattutto il primo 
venerdì o il primo sabato del mese. 
Fate ciò che vi dico! La confessione 
mensile sarà una medicina per la 
Chiesa d'occidente. Se i fedeli si con- 
fesseranno una volta al mese, presto 
intere regioni potranno essere guari- 
te. 

(Messaggio del 6 agosto 1982, straor- 
dinario) 


Questo messaggio è molto importan- 
te ma allo stesso tempo è difficile per 
molti cattolici comprenderne l'impor- 
tanza. Infatti la confessione è quasi di- 
menticata nelle nostre chiese. Abbia- 
mo i confessionali che sono desolata- 
mente vuoti, sì certo, mancano sacer- 
doti, ce ne sono pochi e impegnati e 
quindi magari quando vogliamo ac- 
costarci al sacramento della Confes- 
sione non troviamo un confessore di- 
sponibile. Ma devo dire che a Medju- 
gorje questo sacramento è vissuto in 
pienezza. Medjugorje è considerato il 
confessionale del mondo: file e file in- 
terminabili di persone che si accosta- 
no per ricevere questo Sacramento. Io 
mi sono chiesto come mai a Medju- 
gorje si sente così forte il bisogno di 
confessarci e nelle nostre chiese, nelle 
nostre parrocchie, nella nostra Italia 
lasciamo il confessionale desolata- 


mente vuoto? Alcune persone mi di- 
cono: “cosa c'è bisogno di confessarci, 
io non ho fatto niente di male?” 

Oggi purtroppo è venuto a mancare il 
senso del peccato, come per la Bibbia, 
abbiamo dimenticato anche i Coman- 
damenti: non ne sentiamo più il biso- 
gno perché ci siamo allontanati da 
Dio e lo vediamo anche nella nostra 
Italia quante leggi che allontanano 
l'uomo da Dio anzi è l'uomo stesso 
che si è allontanato da Dio pensando 
di farne a meno. È un po' il peccato 
che anche Adamo ed Eva hanno fatto 
nel paradiso terrestre: Dio aveva dato 
loro tutto, eppure è arrivato il Tentato- 
re e ha messo nella mente di Adamo 
ed Eva la possibilità di sostituirsi a 
Dio: “se mangerete di quell'albero di- 
venterete come Lui”! Anche oggi mol- 
ti vogliono sostituirsi a Dio. Adamo 
ed Eva mangiarono di quell'albero e 
subito dopo si sentirono sporchi, nu- 
di; avevano perso la dignità di figli di 
Dio e Dio che, non abbandona mai i 
suoi figli, li cercava, li rincorreva e lo- 
ro però scappavano dalla sua presen- 
za. “Adamo! Adamo! Eva! Eva! Dove 
siete?” Questo grido lo sentiamo forte 
anche a Medjugorje, Dio che cerca i 
suoi figli e manda la Madre per ripor- 
tare a sé i suoi figli lontani. A Medju- 
gorje tu non puoi fare l'indifferente 
davanti a Dio perché a Medjugorje si 


sente la presenza di Dio. Dio è pre- 
sente, la tua anima non può rimanere 
indifferente ed ecco che allora o cedi 
o scappi ma dove scappi? Non puoi 
scappare: deve portarti uno a casa ... 
.ecco che allora senti il bisogno di ri- 
conciliarti con Dio. 
La Madonna ha detto in un messag- 
gio: “Cari figli la prima stazione della 
conversione è la Confessione”. Biso- 
gna che tu ti riconcili con Dio, ricon- 
ciliatevi con Dio ci esorta la Beata Ver- 
gine Maria! Allora tu appena ti ricon- 
cili con Dio, sei una nuova creatura, 
senti di nuovo la bellezza di essere fi- 
glio di Dio e questo lo sperimentano 
tutti coloro che a Medjugorje si con- 
fessano dopo anni e anni di lontanan- 
za; tu vedi queste persone che escono 
dal confessionale con le lacrime agli 
occhi ma non sono lacrime di dolore, 
ma sono lacrime di gioia per avere re- 
cuperato la dignità di figli di Dio. È 
come ricevere un nuovo Battesimo: il 
Battesimo che abbiamo ricevuto da 
piccoli ci ha fatto figli di Dio e il sa- 
cramento della Confessione ci resti- 
tuisce quella dignità, ci rifà nuove 
creature, nuovi figli di Dio. Che bello! 
Che bello se tutte le persone com- 
prendessero l'importanza di questo 
sacramento! 

Bruno Temil 

Tolmezzo 


dome tancj muarts ma ancje tante distruzion di 
cjasis e di citàts. E colpe ancje de Nato che 
podeve stà cuiete e no là tes republichis baltichis 
a menagà la Russie. Ma la Russie no vevie fat un 
pat cu la Nato in ché volte di Pratica di Mare 
(2002)? E cuale ise stade une violazion de Nato 
di chel pat? E no ise stade la Russie a tacà a 
slargjàsi cu la Gjeorgje tal 2008 e a là indenant 
cu la Crimee tal 2014 e podaspò cul Donbass in 
barbe a lis regulis internazionàls? Ma vivìno in 
Italie dulà che si po viodi la veretàt sul puest e 
dulà che si puedin cirî lis informazions che a 
coventin e vè cence pore une sò impinion o sino 
in Russie dulà che televisions, gjornài e social a 
son stàts cidinàts in pro di une uniche veretàt 
statàl? 

Denant di miàrs di muarts di cheste vuere e di 
milions di fruts e feminis dispatriàts e cu la 
vision di chés citàts ukrainis fracassadis si reste 
scaturîts a sintî certis sentenziis. E ancje avilîts. 
La maravee plui grande che fàs pinsirà unevore al 
è che a fà certs discòrs a son simpri di chei, al 
scrîf B. Severgnini sul Corriere della Sera: prime a 
jerin in pro di Trump, salvece dal mont, podaspò 
a ritegnin lis vacinis tanche prove di un complot 
globàl e cumò a difindin la vuere orende di 
Putin. 

A scrivin e a cuntindin sui social, a son rabiòs, 
deludùts e si discjadenin cun teoriis di mat dulà 
che nol conven o al è dibant fàj cuintri. 
Severgnini al dîs che forsit a cirin un jutori e che 
tocjares dàjal prime che al sedi masse tard. 
Pardabon un mont cjalàt cussì par ledròs al fàs 
pinsirà e nol promet nuje di bon pal avignì. 
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EVENTI 


TEATRO 


uello di Mara e Bruno 
Bergamasco, in arte i 
Trigeminus, è un teatro 
schiettamente popolare, un 
«cabaret furlan» in cui, ormai 
da diversi anni, la comicità viene 
messa al servizio di uno scopo 
sociale. Iniziato con «Ocjo», 
dedicato alla prevenzione degli 
incidenti sul lavoro, questo filone 
dei Trigeminus è proseguito 
toccando temi di scottante 
attualità, dal bullismo («Come lui 
non c'è nessuno») alla violenza 
sulle donne («Meglio troppo che 
niente»), l'azzardo («Io non 
azzardo...gioco»), per arrivare alle 
campagne a favore del dono del 
sangue («La vita è un dono»), 
della salute («Screening 
mammografico: e senò?», l'affido 
familiare («Ti fidi tu?»). 
L'ultima tappa di questo percorso 
è il nuovo spettacolo «Tr...Uffa», 
dedicato ad uno dei reati in 
sempre maggiore espansione, 


PANORAMA 


1 Museo Revoltella di Trieste 
ospita una mostra dedicata ai 
paesaggi della Normandia, 
basata sulla collezione 
permanente della Association 
Peindre en Normandie cui si sono 
affiancati prestiti da Parigi e Vienna. 
Intitolata «Monet e gli Impressionisti 
in Normandia», resterà aperta fino al 
5 giugno (orari: mercoledì a lunedì 
9-19; chiuso martedì). 
Il titolo stuzzica per il riferimento 
agli Impressionisti, ma la mostra 
merita una visita proprio per gli 
artisti meno conosciuti che si 
affiancano a quelli più noti come 
Corot, Courbet, Boudin, Gericault, 
Jongkind, Renoir, Monet. 
La Normandia, scoperta dal turismo 
nell'800, catalizzò l'interesse dei 
pittori che tra la metà del secolo e gli 
inizi del ‘900 passarono 
gradualmente dal naturalismo 
all'analisi più moderna, 
«impressionista», della luce e del 
colore. 


Il cabaret «sociale» friulano 
dei Trigeminus nei teatri con 
il nuovo spettacolo «Tr...Uffa» 


«Ridiamo 
delle truffe, 
per insegnare 
a schivarle» 


quello appunto delle truffe, agli 
anziani, ma non solo. 

Dopo il debutto di Monfalcone e 
Udine, riprenderà nelle prossime 
settimane la sua tournée regionale: 
l'8 aprile sarà rappresentato 
all'auditorium di Remanzacco, il 9 
al Teatro Odeon di Latisana, il 22 
nella sala San Rocco di Gorizia, il 
29 nell'auditorium di Cordenons. 
Tutti gli spettacoli si terranno alle 
20.45, con ingresso gratuito (con 
Green Pass). 

«Ogni giorno - racconta Mara 
Bergamasco - sentiamo parlare di 
nuovi stratagemmi per ingannare i 
cittadini, spesso vittime di raggiri e 
truffe. È per questo che i comandi 
di polizia locale, nell'ambito del 
progetto sicurezza pensato in 
collaborazione con l’Irss (Istituto 
di ricerca e sviluppo sicurezza) di 
Udine, ci hanno coinvolti per 
portare sul palco questi spiacevoli 
episodi. L'obiettivo è, come 
sempre con il sorriso, cercare un 


modo originale di mettere in 
guardia la popolazione». 

Lo spettacolo è costruito partendo 
da fatti reali e accaduti. «La Polizia 
locale di Monfalcone, il Comune 
in cui abbiamo debuttato con 
questo nuovo lavoro —- racconta 
Bergamasco - ci ha fornito una 
quarantina di esempi delle truffe 
più frequenti. Noi ne abbiamo 
scelte quattro, quelle riassuntive 
del fenomeno e che ci 
consentivano di costruire una 
storia». 

Ecco allora che c'è la truffa del 
postamat. Il personaggio 
interpretato da Bruno racconta di 
aver messo in vendita su internet 
la propria auto. Il truffatore- 
acquirente lo contatta 
chiedendogli di digitare sul 
postamat un numero per 
effettuare la transazione, in realtà 
svuotandogli il conto. La sorella, 
interpretata da Mara, racconta 
invece di sua figlia cui è stato 


AI Museo Revoltella di Trieste fino al 5 giugno 


della Normandia 


L'esposizione presenta dunque una 
settantina di dipinti suddivisi in 5 
sezioni, cui si aggiungono apparati 
didattici e una installazione, «La 
Plage. Impressioni in riva al mare» 
che evoca le suggestioni dei quadri. 
La prima sezione è dedicata alla 
fattoria di Saint Simeon su la Cote de 
Gràce, punto di ritrovo degli artisti 
tra cui spicca Eugéne Boudin con le 
sue marine madreperlacee. Sono già 
pienamente impressionisti invece lo 
splendido quadro dipinto a Etrat da 
Claude Monet con l'arco naturale e 
le falesie e il «Tramonto», veduta di 
Guernesey di August Renoir. 

Si passa poi alla seconda sezione, «In 
riva al mare: svago e villeggiatura», 
dove il turismo trasforma il 
paesaggio costiero con alberghi e 
località balneari ben rappresentati da 
Monet, da Pierre Bonnard con il 
«Bacino degli yachts a Deauville» e 
da Jacques Emile Blanche con 
l'affollata «Spiaggia a Dieppe». 

La terza sezione è dedicata ai 


DELLE MOSTRE un'nteressante rassegna dedicata ai paesaggi 


La magia degli impressionisti 
anche di quelli meno noti 


lavoratori: pescatori coinvolti in 
drammatiche tempeste come nella 
Marina dipinta dal maestro del 
realismo sociale Gustave Courbet, 
mentre l'americano Frank Myers 
Boggs ritrae le barche e i mercati, che 
approvvigionano di pesce le località 
alla moda. 
Una sezione è dedicata all’entroterra 
contadino normanno, fatto di alberi, 
colline, villaggi come quelli 
rappresentati magistralmente da 
Corot. 
Fiumi come la Senna attirarono 
l'attenzione degli impressionisti, 
come attesta la quinta sezione chiusa 
da una bella tela «Pescatori sulla 
Senna vicino a Poissy» di Monet, cui 
si deve anche un magnifico «Campo 
di iris», mentre altri pittori mostrano 
l'industrializzazione nascente 
ritraendo le draghe e le luci artificiali 
sui ponti. 
A quando una mostra sulla costiera 
di Trieste? 

Gabriella Bucco 


| Trigeminus (Mara e Bruno Bergamasco) 


chiesto via mail di spedire le 
credenziali del suo conto corrente, 
perdendo poi quei pochi soldi che 
aveva messo da parte. E poi ci 
sono i due zii anziani: lui che 
viene raggirato da una finta 
venditrice che gli ruba i soldi 
tenuti in casa; lei che regala alcune 
migliaia di euro ad un falso 
carabiniere al quale servirebbero 
per pagare la cauzione di un 
nipote che ha causato un 
incidente e rischia il carcere. 

Ma come si fa a far ridere su fatti 
così spiacevoli e che creano spesso 
anche un senso di umiliazione 
nelle vittime? «La nostra tecnica — 
prosegue Mara Bergamasco - è 
creare dei personaggi simpatici, 
fare in modo che alla fine le cose 
finiscano sempre bene, creando 
situazioni comiche. Ad esempio lo 
zio che è stato truffato dalla 
venditrice non finisce sul lastrico, 
ma semplicemente non vuole far 
sapere alla moglie della truffa per 
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ORGANO. DI LERNIA 
A SAN QUIRINO 


Ultimo 
appuntamento 
delle Serate 
d'organo di 
primavera nella 
parrocchia di 

, San Quirino, a 
Udine. Giovedì 31 marzo, alle ore 
20.45, arriva l'organista Francesco 
Di Lernia, artista che si esibisce da 
35 anni nei maggiori fesstival del 
mondo, professore d'organo al 
Conservatorio Umberto Giordano 
di Foggia. All’organo Zanin della 
chiesa nuova proporrà un 
programma dal titolo «Toccate, 
trascrizioni e...stravaganze». 
Musiche di Buxtehude, Corelli, 
Bach, Bédard, Puccini, Andriessen. 


evitare che lei gli dia del vecchio 
rimbambito. Insomma - aggiunge 
Mara - con la comicità 
alleggeriamo le situazioni. Il 
risultato è che le persone 
ascoltano più volentieri, perché 
diamo loro un po' di speranza e 
allegria. Inoltre si riescono a 
coinvolgerne e informarne molte 
di più. Nella serata fatta a Udine 
in novembre c'erano ben 150 
spettatori, nonostante fossimo in 
pandemia, mentre, ha detto il 
comandante della Polizia 
municipale, normalmente in 
questi incontri informativi è già 
bene avere qualche decina di 
partecipanti». 
Quello dei Trigeminus è dunque 
un esempio di teatro sociale. 
«Proprio così - conclude Mara - e 
più avanti andiamo più capiamo 
che questa è la strada giusta, che ci 
permette di fare qualcosa di 
importante e utile per gli altri». 
Stefano Damiani 


«Bacino degli yachts a Deauville» di Pierre Bonnard 


Le altre mostre della settimana 


PORDENONE 


Nicola Toffolini. Acque e cuccioli 

di Drago 

Galleria Sagittaria, via Concordia 7 
Fino al 29 maggio; ingresso gratuito prenotazione 
obbligatoria cicp@centroculturapordenone.it; 
chiuso 16/17/18/25 aprile e 1 maggio 


Ritrovarsi. Alessandra Aita 

e Francesca Minisini 

Castello, Casa della Confraternita 
Dal 3 aprile al 1 maggio; venerdì 15/18, sabato e 


domenica 10/13 e 15/18 
ROMANS D’ISONZO 


Omaggio a Tina Modotti. Opere 

di Rosanna Lodolo Gasparini 
Centro culturale Candussi-Pasiani, 
piazza Garibaldi 6 

Fino al 16 aprile; lunedì 17.30/19.30, martedì, 
mercoledì, venerdì 15/18; giovedì e sabato 10/12 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


Mattotti Inferno. Disegni danteschi 
Chiesa di San Lorenzo, via Amalteo 
Fino al 15 maggio; sabato e domenica 10.30/12.30 
e 15.30/19 


TRIESTE 


Frida Kahlo. Il caos dentro 

Salone degli Incanti, via Nazario 
Sauro 1 

Fino al 23 luglio; da lunedì a venerdì 9.30/20.30, 
sabato domenica e festivi 9.30/21 
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SINFONICA. Lonquich 
e la Fvg Orchestra 


EMI «Schubert e Schumann. Due 
geni a confronto» è il titolo del 
concerto che, martedì 5 aprile, al 
Palamostre di Udine, vedrà esibirsi il 
celebre pianista Alexander Lonquich 
in veste di solista e direttore della 
FVG Orchestra. In programma le 
Sinfonie n.3 e n.4 di Schubert e del 
Concerto per pianoforte 0p.54 di 
Schumann. Organizza la Fondazione 
Bon. 


CONCERTO. Filarmonic 
friulani a Latisana 


MI Venerdì 1 aprile, nel Teatro 
Odeon di Latisana, alle 20.45, 
concerto dell'Orchestra giovanile 
Filarmonici friulani, diretta da Felix 
Wienerabend, 3° classificato al 
concorso Toscanini 2021. Musiche di 
Haydn, Schubert, Mozart. 


TEATRO. Sgarbi spiega 
Dante, Giotto e l'amore 


BI si intitola «Dante, Giotto e 
l'amore» lo spettacolo di e con 
Vittorio Sgarbi, in scena il 5 aprile al 
Cinecity di Lignano, alle 20.45, e il 6 
al Sociale diGemona, alle 21. 


TEATRO. l'e UOMINI 
euna culla con Lupano 


EB «Tre uomini e una culla», diretto 
da Coline Serrau con Giorgio Lupano, 
Gabriele Pignotta e Attilio Fontana 
sarà in scena il 30 marzo a Latisana, il 
31e1aprile ad Artegna, il 2a 
Palmanova, il 3 a San Vito al T. 


Il 31 marzo, a Udine, 
conferenza di Massimo 
De Bortoli, ospite di 
Scuola Cattolica e Meic 


iva 

Massimo De Bortoli 

iovedì 31 marzo alle ore 18, nella sa- 

la Paolino d'Aquileia di Via Treppo 

5b, a Udine, peril ciclo d'incontri or- 
ganizzato dalla Scuola Cattolica di 
Cultura e dal Meic di Udine intito- 

lato «Dentro l'infodemia: cosa significa- 
nooggi libertà, verità e partecipazione?», 
ci sarà l'intervento di Massimo De Bor- 
toli, docente di Filosofia e Storia al Liceo 
Le Filandiere di S. Vito al Tagliamento e 
membro del direttivo della sezione re- 
gionale della Società Filosofica Italiana. 


Claudio Baglioni 


in concerto a Udine 
Fa tappa al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, martedì 5 
aprile (ore 20.45) il concerto di 
Claudio Baglioni «Dodici Note 
Solo». Si tratta di uno dei tour più 
attesi della stagione che vedrà il 
cantautore romano 
accompagnarsi al pianoforte e 
con altri strumenti e presentare 
le composizioni più preziose del 
suo repertorio — la scaletta 
prevede ben 28 brani — 
protagoniste di un affascinante 
racconto in musica, suoni e 
parole. Il concerto, che toccherà i 
palchi di cinquanta teatri italiani, 
in Friuli-Venezia Giulia sarà 
ripetuto il 6 aprile al Politeama 
Rossetti di Trieste e il 23 aprile al 
Teatro Verdi di Pordenone. 


Claudio Baglioni 


5, Euyo - European Union 
Youth Orchestra, creata nel 
1976 da Claudio Abbado è 
oggi uno dei migliori 
complessi sinfonici giovanili 
internazionali. Ogni anno 
seleziona i più validi strumentisti 
europei, costituendo per essi un 
«ponte illuminato» verso il mondo 
musicale professionistico. È stata 
guidata dai massimi direttori del 
XX secolo: oltre al suo fondatore, 
Daniel Barenboim, Leonard 
Bernstein, Sir Colin Davis, Herbert 
von Karajan. ll «Guardian» ha 
definito le sue interpretazioni 
«avvincenti, inebrianti, 
coinvolgenti, energiche, capaci di 
una precisissima messa a fuoco 
musicale, piene di audacia 


Verità e apparenza 
al tempo delle fake news 


Nell'incontro di apertura, giovedì 24 mar- 
zo, Umberto Folena, già inviato specia- 
le di Avvenire, ha preso in considerazio- 
ne l'esposizione continua delle persone 
a un flusso incontrollato e contradditto- 
rio di notizie su ‘mass media' e ‘social me- 
dia' e le modalità - particolarmente evi- 
denti nella narrazione di guerra - della 
produzione di fake news, nonché i pos- 
sibili antidoti per farvi fronte criticamen- 
te. 

Giovedì 31 marzo De Bortoli presenterà 
l'approccio della tradizione filosofica — 
da Socrate, Platone, Aristotele a Nietzsche 
e Wittgenstein — altema della verità e dei 
suoi rapporti con l'apparenza e conda fin- 
zione, mostrando anche l'importanza di 
questa consapevolezza in un mondo in 
cui le fake news si autoalimentano con- 
tinuamente e la realtà virtuale costituisce 
sempre più una nuova dimensione ac- 
canto al mondo reale. 

I prossimi incontri saranno il 7 aprile con 
Gabriele De Anna, docente di Filosofia 
politica nelle Università di Udine e di 
Bamberg (Germania) su «Vivere respon- 
sabilmente con gli altri: l’importanza del- 
le virtù sociali» e il 21 aprile con Alessio 
Persic, docente all'Università Cattolica 
del S. Cuore e alla Facoltà Teologica 
dell'Italia Settentrionale, su «A Diogne- 
to: una lettera antica ai laici di oggi. Bel- 
la, irritante. Magari ‘eretica’?». 


MI UDINE | Al Teatro Nuovo l'orchestra giovanile europea 


L'Euyo con Fischer e Heikkilà 


collettiva e di un'abilità tecnica 
straordinaria». Giovedì 31 marzo ci 
sarà l'occasione di ascoltarla al 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine 
(inizio ore 20.45). Per l'occasione 
sarà diretta da Ivàn Fischer, 
personalità fra le più carismatiche e 
visionarie del panorama 
contemporaneo e grande interprete 
di Béla Bartòk, del quale sarà 
eseguito, per la prima volta al 
Giovanni da Udine, il celebre 
«Concerto per orchestra». La serata 
si aprirà con il Concerto per 
violino e orchestra op.47 di Jean 
Sibelius. Nelle vesti di solista si 
esibirà la violinista finlandese 
Kreeta-Julia Heikkilà, conosciuta e 
apprezzata per il suo stile dinamico 
e sensibile. 
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APPUNTAMENTI 


TEATRO. Lagrimis 
di aiar e soreli a Talmassons 


ani «Lagrimis di aiar e soreli», 
riduzione de «La casa» di Siro Angeli 
a cura di Carlotta Del Bianco, Paolo 
Patui e Paolo Sartori (autore anche 
della traduzione in friulano), andrà 
in scena il 2 aprile nell'auditorium 
comunale di Talmassons, alle 20.45. 


TEATRO. Amici fragili 
con Federico Buffa 


n «Amici fragili», storia di un 
incontro tra Gigi Riva e Fabrizio De 
Andrè è il titolo dello spettacolo 
con Federico Buffa in scena il 3 
aprile al Teatro Benois De Cecco di 
Codroipo, alle 20.45. 


Kreeta-Julia Heikkilà 


L'1 aprile, nella chiesa di 
S. Pietro Martire, concerto 
a margine della mostra, 
prorogata al 24 aprile 


a musica del Coro Natissa di Aqui- 
leia, diretto da Luca Bonutti, per i- 
cordare don Emilio de Roja, nel tren- 
tennale della morte. L'appuntamen- 
to è per venerdì 1 aprile, nella chie- 
sa di San Pietro Martire a Udine, alle ore 
20.30. Organizza la serata l’associazio- 
ne Amici di don Emilio, in collabora- 
zione con l'Apo (Associazione partigia- 
ni Osoppo) e il Centro culturale Il Vil- 
laggio, con il patrocinio del Comune di 
Udine. 
Il concerto si tiene a conclusione della 
mostra fotografica sulla vita e l'opera di 
don Emilio, dal titolo «Costruire sem- 
pre» allestita nella Galleria Tina Modot- 
ti, invia Paolo Sarpi a Udine. Visto il suc- 
cesso — quasi 500 visitatori in un mese 
— la mostra è stata prorogata fino al 24 
aprile. Orari: venerdì 16-18.30; sabato 
10-13; 16-18.30; domenica 10-13; 16. 
La serata dell’1 aprile sarà divisa in tre 
momenti, con musiche intervallate da 
letture sceniche. La prima parte sarà de- 
dicata alla profonda fede di don Emi- 
lio, capace di perdonare anche quei ra- 


Il Coro Natissa a Udine 
ricordando don de Roja 


Luca Bonutti, direttore del coro Natissa 


gazzi che davano fuoco ai capannoni 
della Casa. Saranno eseguite due versio- 
ni del Padre Nostro, quello cattolico e 
quello ortodosso, seguirà la “Piccola 
messa” di Bob Chilcottin versione jazz. 
Nella seconda parte, verranno eseguiti 
tre brani inediti di Alessio Domini, per 
indagare l'amore profondo di don Emi- 
lio per l'arte. La terza parte sarà dedica- 
ta alle opere del sacerdote friulano: ac- 
canto all'esecuzione di “Amazing Gra- 
ce” edi due testi poetici di Pietro Zorut- 
ti, musicati da Valter Sivilotti, verrà rac- 
contata la storia del crocifisso bruciato. 
Quest'ultimo riassume simbolicamen- 
te la vicenda umana di don Emilio e il 
suo dono: far risorgere dalle ceneri le 
esistenze di tanti giovani. 


5 | 


CONCERTO. | Orenzo 
Cossi alla Lipizer 


ii Venerdì 
8 Aprile alle 
ore 20.30, al 
Teatro L. 
Bratuz di 
Gorizia, per 
E la Stagione 
concertistica “Elena Lipizer” 2021- 
22, concerto del pianista Lorenzo 
Cossi, che eseguirà musiche di 
Schubert, (Sonata D.960) e Brahms 
(Sonata n.3 op.5). Formatosi a 
Trieste sotto la guida di G. Gulli e N. 
Gardi, Cossi è stato due volte 
finalista al prestigioso “F. Busoni” di 
Bolzano. Si è imposto 
all'attenzione internazionale come 
unico italiano finalista del 
Concorso Internazionale “Esther 
Honens” di Calgary-Canada 2012, 
dove la sua interpretazione del 
Concerto in Re minore di J. Brahms 
gli è valsa una standing ovation. Il 
concerto sarà preceduto dalla 
prolusione di Antonio De Nicolo. 


CONCERTO. 
Quaresima in musica 


i Prosegue «Quaresima in 
musica», cartellone organizzato dal 
Coro Polifonico di Ruda per 
onorare uno dei due periodi forti 
dell'anno liturgico all'insegna della 
coralità. Il 3 aprile, alle 10.30, il 
ciclo concertistico si sposterà a 
Ronchi dei Legionari. Nella chiesa 
di Maria Madre si esibirà il Gruppo 
vocale maschile di Duino, diretto 
da Mirko Ferlan. Questa è una delle 
formazioni leader della minoranza 
slovena in regione già vincitrice di 
diversi premi ai concorsi regionali e 
nazionali. 


CONCERTO. Archi 
del Friuli e del Veneto 


MI Venerdì 1 aprile, nella chiesa 
parrocchiale di Tarcento, con inizio 
alle ore 20.30, si terrà un concerto 
di musica sacra in preparazione 
alla Santa Pasqua del complesso 
«Gli archi del Friuli e del Veneto» 
diretto dal primo violino Guido 
Freschi, che proporrà di Haydn 
l'introduzione e il terremoto finale 
da «Le sette parole di Cristo in 
Croce», di Mozart «Lacrimosa» e 
«Dies Irae» dal Requiem in re 
minore (trascrizione di P. 
Lichtenthal), di Bach il corale «O 
capo insanguinato», di Rossini 
tema e variazioni «Dal tuo stellato 
soglio» nella trascrizione di Nicolò 
Paganini, e di Beethoven «Fantasia 
sull'inno alla gioia», libero 
adattamento per organo e archi 
della Nona Sinfonia scritto da Carlo 
Rizzi (che suonerà all'organo. Lo 
stesso complesso d'archi si esibirà 
anche sabato 2 aprile, alle ore 
20.15, nel santuario di S. Antonio a 
Gemona. In questo caso eseguirà 
l'intera opera di Haydn «Le sette 
parole di Cristo in Croce». 
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COMENMGNALMROLTA. 


GUBANA BOUTIQUE, A CIVIDALE. 


Abbiamo scelto la bellezza di una città unica per 
creare uno spazio tutto dedicato alla dolcezza. 
Esclusivo quanto basta, ma soprattutto accogliente, 
genuino e quotidiano. Perché le mode passano, 

ma lo stile resta. Gubana Boutique, a Cividale: 


la pasticceria che non c’era. 


www.gubanedorbolo.com 


Largo Boiani 10, Cividale del Friuli 


Azienda agricola 


Agricola Cason 


La nostra carne al dettaglio fresca ogni giorno, 
Il pronto cuoci e tanti altri prodotti a km 0. 


Aperto dal martedì al sabato, mattina 
e pomeriggio dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 
Anche consegna a domicilio, 
per info 0432 762314 


| C da 
“ei “ 


d 


Na 


via Divisione Julia, 71 - MORTEGLIANO tel 


Grigliata con tavoli all'aperto 
e giochi per bambini 


Prenota il tuo tavolino il 18 Aprile 
allo 0432 762314 


. 0432 762314 - e-mail: agriturismocason@libero.it 


Seguici su E] e [EG Agriturismo Cason 
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La ricorrenza 


Intervista 

con lo scrittore 
BozZidar Stanisic, 
intellettuale 

dal ‘92 in Friuli 


rent’anni fa, il 5 aprile 1992, a 
Sarajevo i cecchini iniziarono 
a sparare su una folla di 
dimostranti che manifestava 
per la pace. Cominciava 
l'assedio della città, e una nuova 
guerra nel cuore dell'Europa, in 
Bosnia. Oggi come allora la storia 
sembra ripetersi, seppur in un teatro 
diverso. E, oggi come allora, 
restiamo attoniti di fronte alla 
tragedia della guerra. Il conto del 
conflitto degli anni Novanta fu 
pesantissimo, oltre 100 mila morti, 
l'orrore della pulizia etnica, gli stupri 
di guerra, la mattanza di Srebrenica e 
ancora l'immobilismo delle 
istituzioni internazionali che però 
furono capaci di infliggere 
l'instabilità perenne attraverso il 
sistema degli accordi di Dayton, 
ancora in vigore. E oggi? Oggi il 
Paese scricchiola ancora, i 
nazionalismi non sono sopiti e le 
nuove potenze qui giocano a 
scacchi, dalla Turchia alla Russia. 
Intanto l'Unione europea ha di fatto 
congelato il percorso di adesione, 
quando invece potrebbe 
rappresentare un tassello decisivo 
verso una ritrovata stabilità. 
Ne abbiamo parlato con, Bozidar 
Stanisic (nel riquadro), intellettuale e 
scrittore, da poco in libreria con il 
suo ultimo lavoro, «La cena» 
(Marotta&Cafiero), il cui sottotitolo 
è decisamente eloquente: «Avanzi 
dell'ex-Jugoslavia». Classe 1956, nato 
a Visoko, Stanisic è stato docente di 
letteratura in un liceo di Maglaj (nel 
nord della Bosnia) fino al 1992, 
quando - rifiutando di schierarsi e 
opponendosi alla violenza del 
conflitto —, fuggì dalla guerra civile. 
Da allora vive in Friuli, a Zugliano. 
Stanisic, sono già passati 
trent'anni eppure, ancora nel 
2022, le inquietudini sono 
numerose in Bosnia. 
«Le ricorrenze di questo genere 
hanno un peso diverso. Tanto più se 
si è consapevoli del fatto, e non sono 
solo io a dirlo, che la guerra fratricida 
di allora non si è purtroppo conclusa 


30î ‘anni Talà 


Oggi antora ini. 
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Oggi sulla scena politica gli stessi tre partiti del‘92, crisi economica 
e attori internazionali mantengono l'instabilità nel Paese dei Balcani 
occidentali. Forte il parallelo con la guerra in Ucraina 


nel 1995, ma è andata avanti in altri 
modi diversi. La Bosnia è il mio 
dolore esistenziale, tutto si sarebbe 
potuto svolgere in maniera diversa, 
ma questo purtroppo non è 
accaduto. Dopo trent'anni siamo 
tutti testimoni, o almeno chi segue le 
vicende della Bosnia lo è, di una 
dinamica che assomiglia molto a 
quella di allora, quando si tennero 
(due anni prima) le cosiddette libere 
elezioni in Bosnia, per la prima 
volta, l'84% dei cittadini votò per tre 
partiti che ancora oggi sono sulla 
scena politica e ciascuno per sé, non 
per il Paese. Nessuno di questi partiti 
riesce a capire che vive su un 
fazzoletto di terra e che sarebbe 
possibile avere un altro piano 
politico e culturale, eppure le cose 
restano così come sono. Tutti 
possono andare in Bosnia e fare 
turismo, godere delle bellezze del 
Paese e della bontà della cucina 
balcanica, nulla traspare, ma 
purtroppo nell'aria si respira una 


grande incertezza». 

Giocano anche i fattori 
internazionali. 

«Gli accordi di Dayton hanno 
aiutato a superare la guerra in senso 
letterale, ma la Bosnia dovrebbe 
trovarsi parte della Comunità 
europea, preferibilmente 

come Paese neutrale e 
smilitarizzato». 

Che effetto le fa, oggi, vedere di 
nuovo, nel cuore dell'Europa, lo 
scatenarsi di una guerra? 

«È terribile vedere le immagini che 
arrivano dall'Ucraina. Ma proprio 
come trent'anni fa in Bosnia, è 
evidente che non si tratta di un 
conflitto iniziato ieri, ha radici ben 
più profonde. Oggi sono due i 
popoli in guerra, russi e ucraini, 
allora erano tre: serbi, croati e 
bosgnacchi». 

E l'esperienza di allora cosa le 
suggerisce? 

«Suggerisce una domanda che si sta 
già sviluppando in molti: che cosa 


succederà una volta che sarà finita la 
guerra? Io temo che si creerà un 
profondo abisso fra due 
popolazioni, un abisso che potrebbe 
essere anche più tragico delle città 
distrutte». 

A gravare sulla Bosnia c'è, ormai 
da tempo, la questione della 
“rotta balcanica” con un gran 
numero di migranti che 
respingimento dopo 
respingimento, aspettano di 
entrare in Europa. Di fatto è 
l'esternalizzazione 
dell’immigrazione da parte 
dell'Ue a un Paese che appunto, 
vive ancora una fase complicata. 
«Certo, è ingiusto. Però, vede, è 
doloroso constatare come nei 
Balcani serpeggi un certo razzismo. 
Noi siamo profughi, esuli, disertori — 
chiamateci come volete - che non 
sono più rientrati nel loro Paese, 
ebbene noi siamo stati ospitati da 
diverse nazioni del mondo e, 
soprattutto in Europa, 


15 aprile 1992 iniziava il più 
lungo assedio nella storia 
bellica della fine del XX 
secolo protrattosi fino al 29 
febbraio 1996. In 1425 
giorni, migliaia di morti e 
centinaia di migliaia tra feriti e 
profughi. 
«Shooting in Sarajevo», di Luigi 
Ottani, a cura di Roberta Biagiarelli 
e pubblicato dalla casa editrice 
udinese Bottega Errante edizioni è 
un progetto prezioso che racconta 
l'assedio della città di Sarajevo 
attraverso le fotografie/polaroid di 
un interessante fotografo e i testi 
inediti di alcune delle voci più 
autorevoli a livello nazionale e 
internazionale. Ottani e Biagiarelli 


hanno iniziato a lavorare a questa 
idea nella primavera del 2015: di 
fotografare (shooting) Sarajevo 
dagli stessi luoghi dai quali i 
cecchini tenevano sotto assedio la 
città e i suoi abitanti. Gli 
appartamenti di Grbavica, 
l'Holiday Inn, la caserma 
Maresciallo Tito, le postazioni di 
montagna sono divenuti così il 
punto di vista ideale per perdersi 
nella mente di chi, da quegli stessi 
luoghi, inquadrava per uccidere. 
Nel progetto gli autori si sono 
avvalsi dell'amichevole complicità 
di due sarajevesi d'eccezione: Azra 
Nuhefendi e del veterano di 
guerra Jovan Divjak, oltre che del 
giornalista-scrittore Gigi Riva, 


cittadino onorario di Sarajevo, 
dello storico Carlo Saletti e del 
fotoreporter Mario Boccia. 

Le foto del bellissimo volume 
compongono anche una mostra 
esposta per la prima volta al 
Festival del Coraggio a Cervignano 
e che a maggio farà tappa pure a 
Mantova. Ma non basta. «Shooting 
in Sarajevo» farà parte anche delle 
iniziative organizzate a Sarajevo 
per le celebrazioni del 30° 
anniversario. Presente dunque 
anche Bottega Errante in questa 
importante ricorrenza: dal 6 aprile 
al 9 maggio l'esposizione sarà 
visitabile anche nella capitale 
bosniaca nell’ambito del «Modul 
Memorije 2022 - Festival MESS». 


l'atteggiamento nei nostri confronti è 
stato, a differenza di quello che 
dicono in molti, più generoso che 
ostile, la gente si è inserita, 
adeguandosi al fatto di vivere altrove. 
Coloro che sono rimasti nei nostri 
Paesi non sono del tutto coscienti di 
quel che è accaduto a noi». 
A rendere tutto più complesso, su 
questo fronte, c'è la tragedia dei 
profughi ucraini... 
«È terribile, ma questo non deve 
impedirci di ragionare e vedere 
come, proprio in queste ore, il 
mondo, ancora una volta, 
discrimina, ci sono profughi di serie 
A e di serie B, e a determinare in che 
categoria stai, è purtroppo, ancora, il 
colore della pelle». 

Anna Piuzzi 


La mostra di Bottega Errante a Sarajevo 


Uno degli scatti della mostra Shestfag] in Sarajevo» 
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Azienda Agricola 
RONC DI GUGLIELMO 


di Domenis Guglielmo 


L'azienda agricola "Ronc di Guglielmo", si trova a Spessa di Cividale nel cuore dei Colli Orientali del Friuli. 
AGRITURISMO. Ronc di Guglielmo offre anche la possibilità ai visitatori di assaporare i piatti tipici delle terre dei 
Colli Orientali del Friuli nel proprio ristoro agrituristico, dove accoglienza e ospitalità non mancano mai. 

LA NOSTRA CANTINA.Qui da oltre 60 anni, si produce un ottimo vino, dapprima sotto l'attenta guida di Giuseppe 
Domenis ed ora con la passione del figlio Guglielmo. Una passione che ha portato l'azienda ad espandersi con oltre 
10 ettari di vigneti. 


Via Cormons, 185 e SPESSA e Cividale del Friuli (UD) 
Tel/Fax 0432.716120 - info@roncdiguglielmo.com 


www.roncdiguglielmo.com 
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PAGIINE FURLANE 


Il soreli 


Ai 30 al jeve aes 6.51 
e alva a mont aes 19.33. 


l i Mercus 30 S. Zosim vescul —Domenie3 VDomeni Cuaresime 
lis Gnovis Joibe 31 S. Beniaminmartar — Lunis4 S. Isidòr di Sivile 
Cetra Vinars 1 S.Ugo vescul —Martars 5 S. Vinceng Ferrer 
SMIL ana nica, Sabide 2 S. Francescdi Paola Il timp Zornadis di frét. 


culturàl 


La «Societàt Filologjiche Furlane», ai 27 di 
Marg, e à clamàt dongje i siei socis, a Udin, 
par fà il belang des ativitàts dal 2021 e par 
programà la gnove anade d'impegn 
culturàl, rinovant ancje il Consei gjeneràl de 
clape, il Coleg dai revisòrs dai conts e dai 
«Probivi». l agns complicàts de pandemie, 
pe Filologjiche, a son stàts ancje i agns dal 
centenari de fondazion. «La nestre tignince 
e la competence dai nestris colaboradòrs — 
al à declarat il president Federico Vicario — 
nus an permetùt di confermàsi come pont 
di riferiment par dut il Friùl, profondint 
l'opare di studi e di valorizazion di ogni 
aspiet de identitàt de nestre Patrie». 


BI COLORET. Il pari de Leterature 
regjondl 


Juste 600 agns indaùr, ai 28 di Marg dal 1622 
al nasseve, a Colorét, il pari des Letaris 
furlanis, il poete Ermes di Colorét. Daspò de 
stagjon vivude tes corts di Florence e di 
Viene e po sui cjamps di bataie des 
Gjermaniis e de Dalmazie, ritiràt a Gurig di 
Cjamin (dulà ch'al murì ai 21 di Setembar dal 
1692), al screà la sò cariere artistiche e 
creative, componint lis sòs lirichis tant 
preseadis e innomenadis, vuadagnant il titul 
di iniziadòr de Leterature regjonàl, cemùt 
ch'al marche il «Dizionario biografico 
friulano». 


BI FORDISORE. De Maurie 
a Lignan 


Il Comitàt «Arca» («Assieme resistiamo 
contro l'autostrada») al è daùr a organizà la 
gnove edizion de manifestazion di 
sensibilizazion «In marcia con il 
Tagliamento». Tré zovinis — Cristina, Irene e 
Tanja — a coraran de risultive fin a la fòs, dai 
22 ai 25 di Avrîl, ma ducj chei che i vuelin 
bon a l'Aghe de Patrie a podaran unîsi a pît, 
in biciclete, a cjaval o in «kayak»... Ogni 
zornade, a saran percorùts sui 50 
chilometris, cun stanziis a Vile Santine (ai 22 
di Avrîl); a Pingan (ai 23); a San Pauli di 
Morsan (ai 24) e a Lignan (ai 25). Il program 
si cjatilu tai lùcs internet 
www.inmarciaconiltagiamento.it e 
www.comitato-arca.it. 


HI UDIN. Ridi par no vaî 


Al tamese in mùt umoristic lis strussiis dal dì 
di vué il «musical» comic in tré ats «Ridi par 
no vaî», ch'al sarà presentàt domenie ai 3 di 
Avrîl, li dal «Palamostre» di Udin, a 17.30. Sul 
palc, si esibissaran la bande filarmoniche di 
Vergnà e la coràl «Primavera» dal istitàt 
«Zanon». La prenotazion e je obligatorie, tal 
lùc internet prenota.musicologi.com. 


HM PONTEBE. Une cjartuline 
di Klimt 


Te grande mostre dedicade, dai 27 di 
Otubar ai 27 di Marg, a «Klimt. La Secessione 
e l'Italia» dal Museu di Rome, e jere ancje la 
cjartuline spedide dal grant artist austriac di 
Pontebe, ai 29 di Otubar dal 1903, biel ch'al 
viazave viers l’Italie. Il document, esponùt te 
sezion «I primi viaggi di Klimt in Italia nel 
1899 e nel 1903», al è tignùt cont di un 
colezionist privàt e nol jere l'unic leam dal 
inspiradòr dal moviment secessionist cu la 
Patrie, documentàt de esposizion romane. 
Li des salis di palac Braschi, te place Navona, 
a jerin ancje lis oparis dal secessionist Josef 
Maria Auchentaller, che tai ultins agns de sò 
vite al à vivùt e lavoràt a Grau, e il «Salice 
piangente» dal 1907 di Guido Marussig, 
l'artist triestin muart a Gurize dal 1972. 


La lune 


Ai 1 Lune gnove. 


° 


Il proverbi 

Tiere nere e fàs bon gran. 

Tiere blancje e fàs murî di fan. 

Lis voris dal més 

Al è il moment par semenà di plui: articjocs, 
cauliflòrs, fenoi, fasùi, capùs, cesarons, puars. 


Agriculture a la vuere 


No son justificazions 
par fermà la transizion 
ecologjiche 


a gnove vuere fratricidiarie euro- 
peane no à di deventà une scuse 
par fermà la trasformazion dai si- 
stemis agroalimentàrs stabilide 
dal «European Green Deal». La 
transizion ecologjiche de agriculture, 
di fat, e je l'uniche strade pussibil par 
garantî la sigurece alimentàr e la so- 
stenibilitàt dai sistemis agroali- 
mentàrs, superant la dipendence da 
lis importazions di materiis primis e 
di energjie. 
Par ribati cheste convinzion a son in- 
tervignudis, prin, passe 85 associa- 
zions europeanis, che ai 10 di Marga 
àn firmàt une letare a la presidente de 
Comission Ue, Ursula von der Leyen, 
po, a àn cjapàt l'iniziative 17 organi- 
zazions talianis che, ai 15 di Marg, a 
àn publicàt un apel al president dal 
Consei, Mario Draghi, e ai ministris 
des Politichis agriculis e de Transizion 
ecologjiche, Stefano Patuanelli e Ro- 
berto Cingolani. 
La letare e invide a considerà che, 
ancjemò prin de vuere, la crisi clima- 
tiche e la pandemie a vevin pandùt la 
debilece de agriculture europeane e 
«la necessitàt di stabilî azions in stàt 
di garantî une sostenibilitàt ambientàl, 
sociàl e economiche stabil». 
In specialitàt, la letare e invide il Gu- 
viera «rifleti sul avignî des Strategjiis 
europeanis “Farm to Fork” e “Biodi- 
versitàt 2030” e sul avignî de gnove 
“Politiche agricule comun”» che cual- 
chidun al volarès meti de bande, pro- 
fitant de situazion gjeopolitiche. 
Di cuant che la vuere e à tacàt a me- 
nacà la provision di materiis primis 
e il funzionament dai marcjàts tradi- 
zionài, a àn tacàt a moltiplicàsi decla- 
razions di sorestants statài e di puar- 
tevòs dal mont agricul par «domandài 
ala Comission europeane di revisionà 
lis Strategjiis dal “Green Deal” e lis 
normis de “Pac”». 


.--: TICHIGNÒS 


no, arcigno 


«+ TINEL 


“vaso del vino”) 
famee. 


la famiglia. 


La letare a Mario Draghi e je publicade tal lùc: www.slowfood.it/wp-content/uploads/2022/03/Lettera-Governo_Associazioni-150322.pdf 


Disesiet clapis 

di produtòrs 

e di consumadrs 
biologjics 
a interpelin 


il Guvier 


agg. = cavilloso, litigioso, pedante, pignolo, gretto, taccag- 


(da confrontare con il latino tychius, dal greco tychios “fabbri- 
cante di scudi”, da téucho “fabbrico"” sulla quale probabilmente 
hanno influito altre parole di significato simile) 
Tu às fat un biel lavòr, ma cumò no sta fà il tichignòs. 
Hai-fatte-un-bellavoro, ma adesso non fare il cavilloso. 


s.m. = salottino, salotto (nel XVI secolo è la stanza delle 
case signorili in cui mangiano in comune i servitori; ma 
nel XIV secolo è il mobile su cui mangiano i cortigiani) 
(dalla forma diminutiva del latino tardo tinum “tino”, da trna 


Sui mùrs dal tinel a son picjàts i cuadris di dute la 


Nelle parete del salottino ci sono i ritratti di tutta 


Lis sociis ch'a àn firmàt l’apel talian 
- 6 di produtòrs biologjics e biodi- 
namics («Aiab», «Aida», «Associazio- 
ne per l'agricoltura biodinamica», 
«Ciwf», «Federbio» e «Rete Semi Ru- 
rali»), 9 grandis sociis ambientalisti- 
chis («Aiapp», «Animal equality», «As- 
sociazione Terra!», «Greenpeace», «Le- 
gambiente», «Lipu-Birdlife», «Isde», 
«Federazione naturale ProNatura» e 
«Wwf) e 2 di consumadòrs («Acu» 
e «Slow Food») - a pensin al incon- 
trari che propit cheste e je l’ore de 
atuazion convinte di ducj i obietîfs 
par riformà i sistemis agroalimentàrs 
dal dì di vué. 

«No si distrighe i problemis degra- 
dant ancjemò di plui il nestri ambient 
naturàl o aumentant la dipendence 
des energjiis fossilis — a scrivin i 17 
presidents —, ma produsint e consu- 
mantla nestre mangjative in mùt di- 
ferent. Di une bande a coventin po- 
litichis ch'a favorissin la riduzion des 
produzions intensivis (ch'a stan sù, 
massime chés zootecnichis, su l’im- 
portazion di materiis primis dai Paîs 
extra Ue), favorint pratichis estensi- 
vis di “piccola scala”, ch'a rispietin il 
benstà dai nemài, e mediant di une 
transizion juste ch'e rispiete il dirit 
dai contadins di vé un redit just». Di 


+-+ TIRACJE 


s.f. = spallina 


(da tirà 


ché altre bande, si domande di pro- 
movi «un mùt plui san di mangjà, ri- 
dusint il consum de cjàr e dai pro- 
dots di divignince animàl cu l’incres- 
site dal consum des proteinis vegjetàls, 
di pomis e di verdure». 
Arà plui tiere, trasformant pràts, pas- 
sons e areis naturàls in cjamps, par 
incressi lis produzions agriculis de- 
stinadis al arlevament intensîf, dulà 
che si dopre ancjemò di plui pestici- 
dis e fertilizants gjavàts des energjiis 
fossilis, e je un’assurditàt ch'e molti- 
plicarès i pericui d'imbast pai ecosi- 
stemis e menacis ancjemò plui gri- 
viis pe stabilitàt social e ecologjiche 
e pe sigurece alimentàr. 

Mario Zili 


Messe in marilenghe 
A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide, a 5 e mieze 
soresere (17.30), li de capele de 
«Puritàt», daprùf dal domo. Sabide 
ai 2 di Avrîl al cjantarà messe pre T. 
Cappellari. Radio Spazio e trasmet 
sul moment, ogni setemane, dute 
la celebrazion. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


tirare", dal latino medievale trrare, verosimilmente 
dal greco téiro “sfrego, consumo sfregando”) 
Une volte i oms a puartavin lis tiracjis. 


Un tempo gli uomini portavano le bretelle. 


.--» TORBE 
s.f. = torba, cartella 


(dal francone *turba è passato nel latino medievale come 
turba, una specie di combustibile fossile) 


e: TUCÀ 


La torbe e vignive suiade e brusade. 
La torba veniva asciugata e bruciata. 


v. = bussare, dare colpi leggeri 


*tocc-) 


(dal latino medievale toccare, di origine onomatopeica, 


A àn tucàt ae puarte, va a viodi cui che al è. 
Hanno bussato alla porta. Vai a vedre chi è. 
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myanrscgecgnmin "ibPproruliziiona 
nessere italiano. 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


dorelan 


rio: (Magoni Li 
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A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò 
determinante per iltuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il 
Materasso d'eccellenza siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, 
innovazione tecnologica, soluzioni personalizzate, servizio e assistenza post 
vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo riposo salute, qualità e 
benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 


T aspettiamo a provarto 


Vendita profili in ferro per il fai da te 


= 


aC SA Organismo notificato n.0474 


Me RINA 


f EN 1090-1 Strutture Metalliche. 
ta Controllo della Produzione in Fabbric 
(FPC) Certificato 


Via G.B. Candotti 60 
33039 Sedegliano Ud 
Tel. 0432 916146 
ervatri@libero.it 


WWW. VARIATA it 


fi 


vatriermeslara 


www.ilmaterasso.it 
| ‘essi. rr à CCI, i rone | Orari di apertura: 
ars dn, VR I dal lunedì al sabato 
I: DINE - Viale Tricesimo 258 sto 4324 13247 i | = dalle8.30alle12.30dalle15.30alle19.30 
TRIVI IGNANO ol UDINESE ESE - - Fraz. Melarolo via. dei Conti, 9 - Tel 0432 9992 67 ì chiuso lunedì mattina 
EE VATRI ERMES LARA VATRI 
Wu Serramenti metallici Tende da sole 
I modernieinstile D ergole 
Carpenteria Tende da interni 
Recinzioni Zanzariere 
Scale Tessuti 


ECOBONUS! 


Sopralluoghi gratuiti 
e senza impegno 
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RETI 


(1 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.5E cina CAI 


GIOVEDÌ 31 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 DONMATTEO 13, 

serie Tv con Terence Hill 
23.30 Porta porta, talk show 


VENERDÌ 1 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL CANTANTE MASCHERATO, 
talent show con Milly Carlucci 

00.05 Tv7, settimanale 


SABATO 2 


17.00 Italia sì!, talk show 

18.45 L'eredità week end, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 L'EREDITÀ, gioco speciale 
con Flavio Insinna 

00.05 Ciao maschio, talk show 


DOMENICA 3 


14.00 Domenica In, rubrica 

17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 NOI, serie Tv con Lino Guanciale 
23.35 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 4 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 I soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 NERO AMETÀ 3, serie Tv 
con Claudio Amendola 

23.35 Via delle storie, inchieste 


ì N77 
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MARTEDÌ 5 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 STUDIO BATTAGLIA, 

serie Tv con Barbora Bobulova 
23.30 Portaa porta, talk show 


f 


, 


d l 
DI 


MERCOLEDÌ 6 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 ILDIRITTO DI CONTARE, 
film con Taraji P Henson 

23.40 Porta a porta, talk show 


2 


Tg 7.00-18.30-18.80 
26.85-204Datinca CAI 


19.00 Blue bloods, magazine 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 C'ERA UNAVOLTA A... 
HOLLYWOOD, 
film con Leonardo Di Caprio 
00.15 Anni 20 notte, inchieste 


17.50 Sorteggi Campionati 
Mondiali di Calcio 2022 

19.00 Blue bloods, telefilm 

19.40 The good doctor, telefilm 

21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 

22.10 Ncis: Hawaiî, telefilm 


16.50 Il commissario Voss, telefilm 
18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.25 Dribbling, rubrica sportiva 
19.40 NCIS, telefilm 

21.05 FBI, telefilm con Missy Peregrym 
21.50 F.B.I. international, telefilm 


17.10 Squadra speciale Stoccarda 
18.25 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 NCIS, telefilm 
21.00 THEROOKIE, 

telefilm con Nathan Fillion 
21.50 Blue bloods, telefilm 


18.50 Lol;-), sketch comici 
19.00 Blue bloods, telefilm 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 DELITTI IN PARADISO, 

telefilm con Ralf Little 
23.35 Restart, talk show 


18.50 Lol;-), sketch comici 

19.00 Blue bloods, telefilm 

19.40 The good doctor, telefilm 

21,20 STASERATUTTO È POSSIBILE, 
show con Stefano De Martino 

23.45 Tonica, show 


18.50 Lol;-), sketch comici 

19.00 Blue bloods, telefilm 

19.40 The good doctor, telefilm 

21.20 VOLEVO FARELA ROCKSTAR, 
serie Tv con Valentina Bellè 

23.25 Una pezza di Lundini, show 


3 


Tg 7.00-12.80-14.20 
20.00-0.0{bcinaa CAI 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Chesucc3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 AMORE CRIMINALE, 

inchieste con Veronica Pivetti 
23.15 Sopravvissute, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.10 Chesucc3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 THESPECIALS, 
film con Vincent Cassel 
23.20 La Grande Storia - Anniversari 


17.35 Presa diretta, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole, rubrica 

21.45 QUINTA DIMENSIONE - IL 
FUTURO È GIÀ QUI, reportage 

00.20 Grazie dei fiori, film 


16.00 Mezz'ora in più, rubrica 
16.30 Rebus, talk show 
17.15 Kilimangiaro, magazine 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.00 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 REPORT, inchieste e 

reportage con Sigfrido Ranucci 
23.15 Fame d'amore, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.15 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.15 Il segno delle donne 2 


rvnn® 


Tg 7.00-12.80-15.38 
28.80-204Datinca CAI 


18.00 Santo Rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario, da Lourdes 
21.10 MIRAL, film con Hiam Abbass 
23.15 Segnati da Dio, document. 


19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo Rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 SEASIDE HOTEL, serie Tv 
con Morten Hemmingsen 
22.50 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo Rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, rubrica 
21.20 GIOVANNI PAOLO, 

miniserie con Jon Voight 
23.15 Sul sentiero blu, document. 


20.50 Soul, rubrica 
21.20 10, JANE AUSTEN, 
film con Samuel Roukin 
23.20 Conferenza stampa di 
Papa Francesco sul volo 
di ritorno da Malta, speciale 


18.00 Santo Rosario 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

21.10 BRANCACCIO, film conU. Dighero 
23.00 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo Rosario 
21.10 GIFTED HANDS, 

film con Cuba Gooding Jr. 
22.50 Retroscena, rubrica 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Italia in preghiera, speciale 
21.40 CANONICO, serie Tv 

23.15 Cirillo e Metodio, miniserie 
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Tg 7.00-18.36-18.80 
20.00-0. cina CAI 


17.25 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 

reality show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, rubrica 

21.20 FAMIGLIA ALL'IMPROVVISO 
ISTRUZIONI NON INCLUSE, 
film con Omar Sy 

00.15 Amore, bugie & calcetto 


16.30 Verissimo, talk show 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 AMICI, talent show 

con Maria De Filippi 
01.35 Striscia la notizia, rubrica 


16.30 Verissimo, talk show 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint 
21.20 LOSHOW DEI RECORD, 
show con Gerry Scotti 
01.20 Paperissima sprint 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 

reality show con Ilary Blasi 
01.10 Lapupae il secchione show 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Striscina la notizina, rubrica 
21.00 MANCHESTER CITY - 
ATLETICO MADRID, quarti 
di finale di Champions League 
23.00 Championslive, rub. sport. 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 ULTIMA FERMATA, 

reality con Simona Ventura 
01.35 Striscia la notizia, rubrica 


Tg 72053&00-@2B0 circa 
20.00-0. 45 circa CAI 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 BATTITI LIVE, show musicale 
con Nicolò De Devitiis 

23.50 Omicidio all'italiana, film 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LAPUPAEIL SECCHIONE 
SHOW, reality con Barbara d'Urso 

01.15 IGriffin, cartoni animati 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 FREEDOM, inchieste e 
reportage con Roberto Giacobbo 

00.25 Cose di questo mondo, doc. 


19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.l.S. - Unità anticrimine 
21.20 MISSION: IMPOSSIBLE - 
ROGUE NATION, 
film con Tom Cruise 
00.00 Pressing, rubrica sportiva 


17.30 Due uomini e mezzo 

19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 RED, film con Bruce Willis 
23.40 Tiki taka, talk show 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LAPUPAEIL SECCHIONE SHOW, 
reality show con Barbara d'Urso 

01.15 I Griffin, cartoni animati 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LEIENE, show con Teo 
Mammuccari e Belen Rodriguez 

01.05 Miracle workers, telefilm 


16.45 Sfida senza paura, film 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 DRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo del Debbio 


16.45 Una moglie per papà, film 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 QUARTO GRADO, inchieste con 
Gianluigi Nuzzi e Alessandra Viero 


16.45 L'allenatore nel pallone 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Controcorrente, talk show 

21.25 NATI CONLA CAMICIA, 
film con Terence Hill 


17.00 Lo sceriffo senza pistole 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Controcorrente, talk show 

21.20 ZONA BIANCA, talk show 
con Giuseppe Brindisi 


16.45 Delitto a Cognac, film 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 


16.45 Terra lontana, film 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 FUORI DAL CORO, 
talk show con Mario Giordano 


16.45 Matrimonio con vizietto 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show V. Gentili 


i 00.50 81/2, film 00.50 Lincoln rhyme, telefilm 23.55 I mostri oggi, film 00.50 L'amore non è un crimine 00.50 Motive, telefilm 00.50 The landlord: l'ossessione 00.50 Killer per caso, film 
18.15 Lieto me, telefilm 17.00 Tagadoc, documentario 14.00 Campionato calcio femminile 14.00 Atlantide, documentario 17.00 Tagadoc, documentario 17.00 Tagadoc, documentario 17.00 Tagadoc, documentario 
Luk 19.05 Regine nei guai, document. 18.15 Lie to me, telefilm 18.00 Sherlock: l'ultimo giuramento 18.00 Sherlock-Il segno deitre 18.15 Lieto me, telefilm 18.15 Lie to me, telefilm 18.15 Lie to me, telefilm 


Tg 7.80-13.30-16.30 
20.00-014WMatinca CAI 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDA LIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 In onda, talk show 

21.15 EDEN-UNPIANETA DA 
SALVARE, rubrica con Licia Colò 

00.40 Anticamera con vista 


20.35 In onda, talk show 
21.15 NONÈL'ARENA, 

talk show con Massimo Giletti 
01.10 In onda, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 SERVANTOFTHE PEOPLE, 
serie con Volodymyr Zelensky 

23.00 Zelensky - The story, doc. 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 

talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21,15 ATLANTIDE, documentari 
con Andrea Purgatori 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


16.40 Flashpoint, telefilm 
18.10 Fast forward, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 PAYTHEGHOST, 

film con Nicolas Cage 
22.55 Jailbirds, film 


18.10 Fast forward, telefilm 

19.50 Criminal minds, telefilm 

21.20 LA LEGGE DEI PIÙ FORTI, 
film con Naomi Harris 

23.10 Trappola sulle montegne 
rocciose, telefilm 


16.50 Gli imperdibili, magazine 
16.55 Just for laughs, sketchs 
17.10 Fast forward, telefilm 
21.20 WEDIE YOUNG, film con 
Jean-Claude Van Damme 
22.55 Sweet Virginia, film 


16.00 High flyers, telefilm 
16.50 Just for laughs, telefilm 
17.15 Fast forward, telefilm 
21.20 ALL THAT DIVIDES US, 
film con Diane Kruger 
23.05 Pay the ghost, film 


16.50 Flashpoint, telefilm 
18.15 Fast forward, telefilm 
19.55 Criminal minds, telefilm 
21.20 ROBOCOP, 

film con Joel Kinnaman 
23.20 La legge dei più forti, film 


16.40 Flashpoint, telefilm 
18.10 Fast forward, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 UNUOMO ORDINARIO, 
film con Ben Kingsley 
22.50 Wonderland, magazine 


16.40 Flashpoint, telefilm 
18.10 Fast forward, serie Tv 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 PERRY MASON, 
serie Tv con Matthew Rhys 
23.25 La isla minima, film 


5 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


19.25 I tre architetti, document. 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 ROBERT TREVINO DIRIGE 
CAJKOVSKIJ, Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai 
22.45 Classicalbums, document. 


19.20 Carlo Scarpa e Aldo Rossi 
maestri di poesia e di memoria 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 ARTNIGHT, «Sulle tracce del 
Rinascimento» documentario 
23.15 Save the date, rubrica 


18.30 Sciarada - Il circolo delle parole 
19.25 Barocco europeo, docum. 
20.45 Racconti di luce, rubrica 
21.15 OBLIVION: THE HUMAN 
JUKEBOX, show musicale 
23.00 Personaggi in cerca d'autore 


19.15 Robert Trevino dirige P. 
Cajkovskij e R. Lazkano 
20.45 Racconti di luce, rubrica 
21.15 DILÀ DAL FIUME E 
TRA GLI ALBERI, documenti 
23.05 Ogni tuo respiro, film 


19.15 Carlo Scarpa e Aldo Rossi 
maestri di poesia e di memoria 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 SCIARADA-IL CIRCOLO 
DELLE PAROLE, documentario 
22.15 Ovunque proteggimi, film 


19.15 Tarzan - L'uomo dietro 
l'immagine, documentario 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 THE FRONT RUNNER, 
film con Hugh Jackman 
23.10 Patti Smith electric poet 


19.15 Myname is Ernest 

20.15 Prossima fermata Australia 

21.15 MIGRAZIONI. VIAGGI 
MUSICALI IN ITALIA, 
«Wagner in Italia» document. 

22.15 Pelleas et Melisande, opera 


[El] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


15.55 Tutto per tutto, film 
17.35 Chato, film 
19.25 Lo smemorato di Collegno 
21.10 INNOME DIMIA FIGLIA, 
film con Daniel Auteuil 
22.40 La meccanica delle ombre 


16.05 | tre del colorado, film 

17.40 L'ultimo apache, film 

19.20 Lazzarella, film 

21.10 AMORE, CUCINA E CURRY, 
film con Helen Mirren 

23.15 La promessa dell'alba, film 


16.00 Arrivanoi prof, film 
17.45 Ricchi di fantasia, film 
19.40 Nati stanchi, film 
21.10 BOOK CLUB, 

film con Diane Keaton 
23.00 Sex andthe city, film 


17.35 Porgi l’altra guancia, film 
19.20 Toto, lascia o raddoppia? 
21.10 AUSTINPOWERSIL 
CONTROSPIONE, 
film con Mike Myers 
22.45 Ricomincio da capo, film 


15.45 Barquero, film 

17.40 7 ore di fuoco, film 

19.20 Dioli fa poi li accoppia, film 

21.10 JONATHAN DEGLI ORSI, 
film con Franco Nero 

22.45 Gli uomini dal passo pesante 


15.35 Nel segno di Roma, film 
17.35 La taglia è tua... 

l'uomo l'ammazzo io, film 
19.20 Gegè Bellavita, film 
21.10 VITA DI PI, film con S. Sharma 
23.20 Into the wild, film 


17.30 Il segno del coyote, film 
19.20 Storia di fifa e di coltello. 
Er seguito der più, film 
21.10 UNFANTASTICO VIA VAI, 
film con Leonardo Pieraccioni 
22.50 Movie mag, magazine 


[El] storie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


19.35 Il soffitto di cristallo, film 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C,, «Gli ultimi re guerrieri 
d'Europa; Angkor» document. 
23.10 Italia viaggio nella bellezza 


20.10 Nel mezzo del cammin 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.30 STORIE CONTEMPORANEE, 
«Guerra e ambiente» docum. 
22.20 Maxi. Il grande processo 
alla mafia, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, docum. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 L'IMPIEGATO, 

film con Nino Manfredi 
22.45 Life animated, document. 


19.20 Domenica con Ivan Cotroneo 
19.35 Il giorno e la storia, docum. 
21.00 Scritto, letto, detto: Carla 
Petrocelli, documentario 
21.20 UNBACIO, film R.G. Ritzberger 
23.00 Domenica con Ivan Cotroneo 


19.35 Il vento dell'Est- La 
Polonia e Solidarnosc, doc. 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, documentario 


19.35 Il vento dell'Est - La 
Polonia e le elezioni, doc. 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, docum. 
21.10 AUTOMOBILE, STORIA DI 
UNA PASSIONE, document. 


19.35 Il vento dell'Est - La 
perestroika e il mondo, doc. 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIE DELLA TV, «Paolo 
Villaggio, il piacere dell'iperbole» 


Tg 708013 2801680 
20.00-Giré8 circa CAI 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 
20.40 Gnovis 

21.00 ECONOMY FVG 
22.00 Pianeta dilettanti 


16.00 Telefruts 

18.30 Maman - Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.15 TAJBREAK 


18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

20.30 Messede che si tache 
21.00 LO SAPEVO! 

22.00 Basket 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

19.15 Sport FVG 

19.30 Atutto campo 

20.30 Pianeta dilettanti 

21.00 REPLAY 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.30 Sport FVG 

19,45 Goal FVG 

20.40 Gnovis 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport FVG 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 
23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


GE 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0. 45 circa CAI 


17.30 Documentario viaggi 
18.00 Music social machine 
18.30 Udinese story 

20.45 Pillole di fair play 
21.00 L'AGENDA 

22.15 Pillole di fair play 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 L'agenda 

18.30 Magazine Serie A 

20.45 Tamtam 

21.00 BENVENUTI AL“BAR...GIGGIA” 
21.30 Friuli chiama mondo 


17.00 Benvenuti al bar...giggia 
17.30 Friuli chiama mondo 
18.00 Music social machine 
20.45 Video news 

21.00 WILD TARGET 

23.30 Udinese story 


14.00 Studio & stadio 
18.00 Primo piano 

18.30 Documentario viaggi 
19.30 Ansaweek 

21.00 L'ALTRA DOMENICA 
23.00 Studio & stadio 


13.30 L'altra domenica 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Basket 

21.00 UDINESE TONIGHT 
22.15 Pillole di fair play 


15.00 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Calcio Serie A 

20.45 Pillole di fair play 
21.00 BASKET A NORDEST 
21.45 Pordenone tonight 


17.15 Basket a nordest 
18.00 Pordenone tonight 
18.30 Fvg motori 

20.45 Pillole di fair play 
21.00 PRIMEDONNE 
21.30 Video news 


Eretta 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


17.35 Il maresciallo Rocca 2 
19.25 L'ispettore Coliandro: 
il ritorno 3, telefilm 
21.20 HUDSONANDREX2, 
serie Tv con John Reardon 
23.35 Ealla fine l’amore, film 


17.45 Il maresciallo Rocca, telefilm 
19.30 L'ispettore Coliandro: 

il ritorno 3, telefilm 
21.20 STUDIO BATTAGLIA, 

serie Tv con Lunetta Savino 
23.20 Caro Diego 2, rubrica 


15.40 Gli imperdibili, magazine 
15.50 Il paradiso delle signore 4 
19.30 La bambina che non 
voleva cantare, magazine 
21.20 NOI, serie Tv con Lino Guanciale 
23.20 Studio battaglia, serie Tv 


15.55 Amarsi come canie gatti 
17.30 Capri2, serie Tv 
21.20 IL CANTANTE MASCHERATO, 
talent show con Milly Carlucci 
00.05 Il paradiso delle 
signore daily 4, telefilm 


17.40 Il maresciallo Rocca 3 
19.25 L'ispettore Coliandro: 
il ritorno 3, telefilm 
21.20 UN'ESTATE A MAIORCA, film 
Tv con Katharina Muller-Elmau 
23.00 Ransom2, serie Tv 


13.50 Un passo dal cielo 5, serie Tv 
15.45 Un commissario in campagna 
17.40 Il maresciallo Rocca 3 

19.25 Makari, serie Tv 

21.20 RANSOM2, serie Tv con L Roberts 
23.35 Hudson and Rex2, serie Tv 


17.25 Il maresciallo Rocca 3 

19.15 Makari, serie Tv 

21.20 CECILIA AHERN. 10, COSMO E 
L'AMORE, film tv con ).-M. Kohler 

23.00 La bambina che non 
voleva cantare, serie Tv 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


17.05 The truth about Charlie 
19.15 Hazard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 THE PEACEMAKER, 

film con George Clooney 
23.30 Scuola di cult, magazine 


17.15 Angelica e il gran Sultano 
19.15 Hazard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 SPACE COWBOYS, 

film con Clint Eastwood 
23.40 Potere assoluto, film 


13.55 Blue Jasmine, film 

16.00 Space cowboys, film 

18.30 The peacemaker, film 

21.00 LA REGOLA DEL SOSPETTO, 
film con Al Pacino 

23.25 Scuola di cult, film 


16.00 Note di cinema, magazine 
16.10 Michael Clayton, film 
18.30 Potere assoluto, film 
21.00 IL BUIO NELL'ANIMA, 

film con Jodie Foster 
23.30 Charlotte Gray, film 


16.50 Charlotte Gray, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 BENVENUTI A MARWEN, 
film con Steve Carell 
23.30 S1mone, film 


16.55 Rapimento e ricatto, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 14FIGLI DI KATIE ELDER, 
film con John Wayne 

23.30 Alfabeto, rubrica 


17.10 Inviaggio con Charlie 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 IL PESCATORE DI SOGNI, 
film con Ewan McGregor 

23.20 Il falò delle vanità, film 


mercoledì 30 marzo 2022 


VETRINA LAVORO I 
_Zoppola” 


Offerteflasi —|T|TEER>»>P”E EE” 


GEMONA. 
Ingegnere meccanico 


| L'agenzia regionale per l'energia 
cerca un laureato in ingegneria 
meccanica da assumere come 
manager di progetto. Si richiede una 
conoscenza di livello B2 della lingua 
inglese. Requisiti facoltativi sono 
l'esperienza nel settore biomasse e la 
competenza specifica nell'uso di 
programmi per la progettazione 
impiantistica. La sede di lavoro è 
Gemona del Friuli. Si offre un 
contratto a tempo determinato di 
due anni. Per candidarsi scrivere a 
daria.andreazza@ape.fvg.it. 


LATISANA. 
Impiegati immobiliari 


DI Estimo, impresa con sede a 
Latisana specializzata in perizie e 
stime di immobili, cerca due 
impiegati tecnici da assumere con 
contratto flessibile, a seconda delle 
competenze dei candidati. C'è anche 
la possibilità di assunzione a tempo 
indeterminato. È richiesto diploma di 
scuola superiore a indirizzo tecnico. 
Per candidarsi scrivere a 
info@estimostl.it. 


BUJA. 
Addetto alla segreteria 


licei Madelux, azienda di Buja attiva 
nella produzione di tendoni e gazebo 
esterni, cerca un addetto alla 
segreteria da assumere con contratto 
di tirocinio. Si richiede buona 
conoscenza dell'inglese, oltre che del 
pacchetto Office. L'offerta è riservata 
agli iscritti al progetto Pipol, a 
raccogliere le candidature è il centro 
per l'impiego del Medio e Alto Friuli. 


M MERCATO 


Assunzioni in crescita: 
+23% rispetto al 2021 


ono state oltre 31 mila le 

assunzioni nel mese di 

gennaio 2022, +23% 

rispetto allo stesso mese del 

2021 e del 5,8% rispetto al 
2019. A riportare i dati è 
l'Osservatorio regionale sul 
mercato del lavoro, che attesta 
una ritrovata dinamicità: a fare 
da contraltare alle assunzioni, ci 
sono 12 mila cessazioni di 
lavoro, anche perché da maggio 
2021la ripresa è caratterizzata 
dalla stipula di contratti a 
termine. Continua ad avere 
dimensioni importanti il 
fenomeno dei licenziamenti 
volontari: a gennaio sono stati 5 
mila, in crescita in media del 
50% rispetto ai due anni 
precedenti. 


Chef di bordo 
sulle navi da crociera 


L'ente di formazione Enaip di Pasian 
di Prato in collaborazione con Costa 
Crociere promuove una nuova 
specializzazione, dal titolo “tecnico 
di progettazione e realizzazione di 
processi artigianali e 
trasformazione agroalimentare con 
produzioni tipiche del territorio e 
della tradizione enogastronomica”. 
Il corso si articola in 800 ore di 
formazione, la metà delle quali da 
svolgere sotto forma di stage a 
bordo di una nave del gruppo. Il 
Gruppo Costa Crociere si impegna 
ad assumere almeno il 60% delle 
persone che supereranno 
positivamente il percorso formativo. 
Per informazioni rivolgersi alla 
referente del corso, Antonella Polo, 
all'indirizzo a.polo@enaip.fvg.it. 


Piemme, azienda con sede a 
Fagagna, è alla ricerca di due 
operai. Le risorse ricercate 
dovranno occuparsi di 
misurazione, puntatura ed 
assemblaggio di parti metalliche. 
È richiesta capacità di utilizzo di 
strumenti di carpenteria come 
flex, trapano, fresa, saldatrice e 
strumenti di misura. Inoltre, sono 
richieste anche la conoscenza 
almeno di base del disegno 
tecnico, il diploma di scuola 
media e un'esperienza di sei mesi 
nel settore. Si offre contratto a 
tempo determinato della durata 
di sei mesi con possibilità di 
successiva stabilizzazione. 
L'orario di lavoro che viene 
proposto va dalle 7.30 alle 12 e 


M RICERCA 


I bisogni delle imprese: 
vincenti le lauree “Stem” 


e mprese italiane faticano a 

trovare risorse qualificate da 

assumere: nel 2021 su 4,6 

milioni di assunzioni 

programmate il 13,7% 
riguardava laureati, ma in 4 casi 
su 10 le aziende hanno 
incontrato difficoltà di 
reperimento. Emerge dal 
resoconto “Laureati e lavoro”, 
curato da Unioncamere e Anpal. 
Pesa la carenza di laureati in 
discipline “Stem” (studi 
scientifici, tecnologici, 
economici e matematici). Quasi 
introvabili gli ingegneri 
elettrotecnici: il 74% delle 
aziende hanno dichiarato 
difficoltà a reperirli. L'indirizzo 
di studio più richiesto rimane 
però quello economico. 


BI FAGAGNA. CONTRATTO DI 6 MESI 
Due operai di carpenteria 


Ben 102 opportunità lavorative offerte da cinque 
diverse aziende: AcegasApsAmga, fornitrice di 
energia Danieli, leader nel settore della produzione 
di acciaio, Pf group, specializzata nei servizi alle 
imprese, PwC, multinazionale di consulenza legale 
e fiscale, Adecco Italia, agenzia per il lavoro. Sono 
questi i numeri e i protagonisti del Mercoledì del 
placement, la consueta iniziativa dell'Università di 
Udine per far incontrare domanda e offerta, ovvero 


ciù 


opa 


dalle 13 alle 16.30. Per candidarsi 
c'è tempo fino al 18 aprile, 
contattando il centro per 
l'impiego del Medio e Alto Friuli, 
oppure visitando il sito Internet 
www.offertelavoro.regione.fvg.it. 
Piemme si occupa di realizzare 
principalmente container tecnici 
e offre anche un servizio di 
noleggio di apparecchiature 
elettriche di distribuzione e di 
illuminazione per eventi e 
manifestazioni. Inoltre, nella 
propria sede di Fagagna produce 
anche carpenterie 
elettromeccaniche per quadri 
elettrici di media e bassa tensione 
con particolare interesse nella 
realizzazione di manufatti 
speciali e su misura. 


studenti e neolaureati e le aziende del territorio. Il 
prossimo appuntamento si terrà il 6 aprile e si 
svolgerà interamente online. Dalle 15 ci saranno 
le presentazioni delle aziende e dei profili ricercati, 
in diretta sul canale YouTube Punto Impresa 
Uniud. Seguiranno, fino alle 19, i colloqui 
individuali con i candidati, che si svolgeranno sulla 
piattaforma Microsoft Teams. Per poter effettuare 
un colloquio è necessario inoltrare il proprio 


UDINE. 
Operatore amministrativo 


IMI Listituto nazionale di 
oceanografia e geofisica 
sperimentale assume un operatore 
amministrativo per la propria sede 
di Udine. Si offre contratto a tempo 
determinato della durata di un anno, 
con 36 ore di lavoro settimanali. Si 
richiedono il diploma della scuola 
dell'obbligo, buone conoscenze 
informatiche e di lingua inglese. Per 
candidature e informazioni 
contattare il centro per l'impiego di 
Udine. 


FAGAGNA. 
Istruttore contabile 


MI l comune di Fagagna ha bandito 
un concorso per individuare un 
istruttore direttivo amministrativo 
contabile, da assumere con 
contratto a tempo determinato di 
categoria D. Sono richiesti il diploma 
di laurea e l'essere dipendenti 
pubblici da almeno 2 anni. La 
domanda di partecipazione alla 
selezione deve essere inoltrata 
telematicamente tramite il sito 
www.friulicollinare.it entro il 6 aprile. 


GEMONA. 
Operaio serramentista 


Mii Impresa edile di Gemona del 
Friuli cerca operaio addetto alla 
produzione e alla posa di serramenti 
in alluminio. Si richiedono capacità 
di lettura del disegno tecnico e 
abilità nel taglio e assemblaggio. Si 
offre contratto a tempo 
indeterminato. Per informazioni 
visitare il portale lavoro del sito 
ww.regione fvg.it. 


LA VITA CATTOLICA 


Vecar cerca 
10 manutentori 


La Vecar di Zoppola, azienda spe- 
cializzata nella produzione di mac- 
chine per la logistica, è alla ricerca 
di 10 addetti alla manutenzione di 
carrelli elevatori da assumere in 
tempi rapidi. Le nuove risorse ini- 
zieranno un percorso di crescita 
all'interno all'azienda fino a svol- 
gere la mansione di tecnico specia- 
lizzato, intervenendo in autonomia 
anche presso i clienti esterni. Tutta- 
via, vista la scarsa offerta del mer- 
cato, in accordo con la Regione e 
con Enaip Fvg, è stato organizzato 
un corso di formazione ad hoc. Il 
corso è gratuito e ha una durata di 
320 ore, di cui 160 di stage azien- 
dale da svolgere presso lo stabili- 
mento Vecar di Zoppola. L'obiettivo 
è quello di formare figure in grado 
di intervenire in sicurezza sui mo- 
tori elettrici, ibridi e termici dei 
carrelli elevatori, mansioni che ver- 
ranno svolte con un livello di auto- 
nomia iniziale limitato, per acqui- 
sire gradualmente maggiore espe- 
rienza lavorativa. Il corso è studiato 
per formare quanti non hanno già i 
requisiti ricercati dall'azienda. Si 
ricercano persone con forte interes- 
se per la meccanica e l'oleodinami- 
ca desiderose di acquisire le compe- 
tenze per la manutenzione ordina- 
ria e straordinaria sia elettrica che 
meccanica di carrelli elevatori. È 
necessaria la predisposizione 
all'utilizzo del computer e una co- 
noscenza base degli schemi elettri- 
ci. Per candidarsi c'è tempo fino al 
15 aprile, attraverso il portale “Of- 
ferte lavoro” del sito www.regio- 
ne.fug.it. Il corso è riservato ai di- 
soccupati iscritti al progetto Pipol. 
Al termine della formazione è pre- 
visto il conferimento di un attestato 
di frequenza. 


Gli studenti dell’Università di Udine incontrano le aziende: 102 posizioni aperte 


curriculum attraverso il sito del “Career center” 
dell'Università, entro il 30 marzo. Le aziende 
effettueranno una preselezione e durante l'evento 
verranno contattati per i colloqui i profili in linea 
con le posizioni aperte. L'eventuale colloquio con i 
candidati selezionati verrà confermato via email. 
Le aree di interesse delle aziende vanno 
dall'economico-giuridica alla medica, dalla 
scientifica a quella umanistica e della formazione. 


È _— TUTTO TORNA 


VERNICIATURA 
RIPRISTINO SERRAMENTI 


| ni 
MICROTEK s.n.c. di Della Mora G.& 0. 
Via del Collio Tel. 0q3z 7408 
13046 Cell. 337 540706 


www.miorotek.com 


ee Tri 


San Giovanni al Natisone (UD 


4 


Cell.320 8675824 
Posta elettronica: 
microtekg@Mive.it 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 30 marzo 2022 


D 


PROSCIUTTO COTTO 
ALTA QUALITA 
100% ITALIANO 


LASAGNE FRESCHE 
ALL'UOVO SFOGLIAVELO 
GIOVANNI RANA 250 g 


FIORDISTELLA 


€/Kg 5,56 


NUTELLA 
900 g 


fra 


4,99 


€1Kg 5,54 


€/K8 7,38 


LA FRUTTA E LA VERDURA 


FRAGOLE 500 g € 1,99 


BIGECE 


POMODORO DATTERINO IGP 300g € 1,99 


€/Kg 6,63 


PATATE A PASTA GIALLA PIZZOLI 2 kg € 1,69 


A VISOTTO 


ti fa risparmiare! 


i Sfraliai else \ 


1,99 .79 


dr 69 € 


Inquadra il codice QR 
e trova il punto vendita 
più vicino a te! 


Oppure vai su 
supermercativisotto.it/punti-vendita 


Offerte dal 30 marzo al 16 aprile 2022 
SCANSIONA E RISPARMIA! (a) a Lr (è) 


«ab rara 
° e CIÒ 
ei pi 


ARROSTO CONDITO DI PETTO DI VITELLO 


MONTASIO 

FRESCO DOP 
ASPARAGI ) 
BIANCHI/VERDI 500 g 


nié 


A » 
gpel! alie, si 


{ 


“ De a 
FRIULANA Anne 


0, 


al Kg € 7,50 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 
SALMONE NORVEGESE AFFUMICATO 
SECONDO TRADIZIONE THE ICELANDER 150 g 
PASTA SFOGLIA/FROLLA/BRISEE 
FRESCA ROTONDA BUITONI 230 g 
ISURGELATI 


PROFITTEROL BIANCO/NERO 1,3 kg 


etto 


€ 2,99 È 


€/Kg 19,93 


€0,99 È 


€/Kg 6,76 


€/Kg 0,84 


LA MACELLERIA 
POLPA COSCIA DI VITELLO 


€ 12,90kg 


SPIEDINI DI SUINO 


ARROSTO DI POLLO CLASSICO 
FILENI 680 g 
LA GASTRONOMIA 


ROAST BEEF ALL'INGLESE 


€ 1,59 etto 


€ 2,19 etto 
€ 1,69 etto 


PROSCIUTTO CRUDO DI PARMA DOP 
stagionato 18 mesi 


VITELLO TONNATO 


LA DISPENSA 


PASTA ALL'UOVO 
EMILIANE BARILLA 250 g 


CABERNET SAUVIGNON/MERLOT 
DOC VENEZIA CA' DI RAJO 75 cl 
PERSONA, CASA, PET CARE 


CROCCHETTE PER GATTI PURINA ONE 
BIFENSIS assortite 800 g 


ASFELIALE chet Lo 
UOVO DI CIOCCOLATO 
BACI PERUGINA assortito 265 g 


ARROSTICINI DI PECORA 160 g 


TORTA PASQUALINA 


€7,90 * 


€/Kg 4,98 


€ 0,99 


€/Kg 3,96 


€ 3,99 


€ 3,39 


€/Kg 4,24 


€/Kg 35,66 


Ta 16,19 


€ 0,99 


€/Kg 9,90 


Grazie! 


83.552,96 € 


Questo il totale che abbiamo raccolto grazie alle vostre - 
donazioni in Friuli Venezia Giulia, durante l'iniziativa \ I 
“Il mondo ha bisogno delle donne” Con questo contributo | 
sosterremo l'Associazione “Voce Donna”, che ogni giorno } 


si impegna nel dare aiuto e assistenza a tutte | 
le donne vittime di violenza. CENTRO ANTIVIOLENZA 


Per maggiori informazioni vai su despar.itfit/eampagna-donne 


OESPAR 
EUROSPAR 
INTERSPAR 


Il valore della scelta 


